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Il governo impegnato dalla pressione unitaria dei sindacati ad attuare scelte precise 
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Il governo impegnato dalla pressione unitaria dei sindacati ad attuare scelte precise f| 

SI DECIDI PIB LA SCUOLA semifinale 

^ m « ~m -m « _ # La nazionale italiana, impegnata ieri nei quar- 

Sospesi gli scioperi '1/1/ morosamente il Messico per 4-1, assicurandosi 

•/» 19* * « • il passaggio alla semifinale - Finalmente in mo- 

Kitorme:prosegue razione unitario |«< , , ,« I» M I « ‘ 

-*• Riva (2). Rivera e autorete su tiro di Domenanini 


Situa¬ 

zione 

aperta 


Convocato per mercoledì il Consiglio dei ministri - Fa¬ 
vorevole eco in Parlamento alle rivendicazioni unitarie 
del personale dello Stato - Il direttivo della CGIL esa¬ 
minerà le vertenze del pubblico impiego e delle rifor¬ 
me sociali - Una nota congiunta delle tre Confederazioni 


La nazionale italiana, impegnata ieri nei quar¬ 
ti di finale per la Coppa Rimet, ha sconfitto cla¬ 
morosamente il Messico per 4-1, assicurandosi 
il passaggio alla semifinale - Finalmente in mo¬ 
stra il gioco degli azzurri - Le reti segnate da 
Riva (2), Rivera e autorete su tiro di Domenghini 





8Ljt DECISIONE delle De 
( enf 'deiezioni di rinviare | 
gli sctopen nel set loie hi 
pubblico imp’eqo poi tanna 
motivazioi e che cello non 
piaci ia a (hi ama piesent t 
io l acci acuita folta u u 
tana da sindacati addirit 
tuia come una uwinacc i » 
uà le istituzioni demona 
liciti Questa decisione si 
appoggia infatti sulla fichi 
na nel Parlamento su in 
/lossibihta che l allarga, st 
dei consensi in sede pat'o 
mentale intorno alle posi 
noni sostenute dai snida 
(citi pei il uassetto apici fi 
nalmente la stiada ad un • 
soluzione positiva della i < / 
temi malcpado l insistili 
<a del governo nel eufemie 
ie il famic/eictto articolo Ih 
della legge delega Si fiat la 
dell articolo nel quale, vio 
lancio l acconto concluso 
( on gli stessi sindacati con 
ledei ah tanno scorso il 
governo ha voluto accoglie 
ic le suggestioni corporati 
i e della DIRSTAT c stabi 
lue un trattamento pinne 
giato per alcune catcgoiv 
di alti bui oci a ti E quinci' 
solo pei responsabilità del 
gote/no se gli statali sono 
da pai cechi mesi in ag to 
rione e sua saia la icspon 
sabilita se lo s ciopeio ci i 
lato pei oggi c domani >r< 
la proclamalo la settimana 
piossima 

Avcie ultenoi mente eh a 
nto questo fatto e un poi 
tante nel momento in un 
si alfe)ma eh valutale posi 
tinamente la poi tata deue 
conveigonze che si vanno 
lealizzando in sede par ni 
mentale sulla questione de 1 ' 
uassetto Insieme dia sol 
tot miatuta eh un conti asto 
che permane (all interno 
anche dello stesso govei 
no) ce una elicimi)azione 
di buona volontà e di fichi 
eia nella possibilità di un 
accordo che supei i gli sclw 
lamenti tonnati Landa 
mento della discussione al 
la Camera confoita questi 
fiducia sia poche onnai 
anche un pentito eh gota 
no come il PSI si e detto 
cl accorcio con la pioposto 
dell opposizione di smisi » a 
di appioiare subito il ita s 
setto delle carnei e e degli 
stipendi senza laiticolo Ih 
sia poche sulla questioi e 
specifica del uassetlo vi e 
una Unga disponibilità av 
che da pane eh Ungili stia 
li della DC Non dovi ebbe 
quindi esso e difficile d 
ie lepidamente una paro 
la com lusiva che i ernia fi 
nalmente giustizia ai eli 
pendenti statali l unica ca 
tegona in Italia il cui ntp 
poito di lavoio non leg 1 
siici da van anni alcun ini 
qhoi amento malgi ciclo il 
costante aumento del costo 
della i ila Non donebhe 
(ss en difficile sconfiggete 
quclh foize c/oi oncihu 
c fu p ( fdiscolia 1 1 tilt ( 
di II alta casla btn ooaln( 
agli inh lessi dei fai orafo 
ii i alla iifonna democia 
licci della puobltca amiir 
insti emoni 

In fondo la con si sten / 
stessa di questa possibu 
la chmostia se si mole un 
che un altra cosa ihe i 
nuoti ìappoi li apertisi nel 
Pailamoito dopo il volo 
del PI maggio P)bS non so 
lo non sono stali scalfiti 
ma hanno iicevuto dal 
to del 7 giugno un albo (a 
i oieiole impulso e che cl i 
vuole mio pi et ai e quel m 
lo come un raffoizamc rtn 
del a ntw smistici non n 
segue che un illusione 


Io snopeio cln pubblici d 
pendenti già fissato pii ì gioì 
ni 1 > e lf> giugno c* stato riri 
Maio di una seitinuma m 
non si registreranno fitti mi) 
v ì so non si era i inno e 
condizioni por una composi 
710110 della li np t ninni iim 
ghissima vei letizi sii nuoci 
to dolio ( uncii e de he ro i 
bii7iom del personale st ita’o 
1 ìslensioiu gonfiali di tinti 
gli st itali mt/iet i il 22 lug io 

\ questa di i isione so io pc i 
unuti itiì i sindacati etri può 
lil eo impiego idei enti Uh 
CGir CISI < l’IL dopo uni 
ì milione congiunti < on le «a 
gretti e confidi ì Ut dopo a\ i 
«constatilo che mtlgiado il 
persistente atteggiamento nc 
gatuo del governo sull t no i 
questione dell ai tic olo 1(> 1 

cub Ut ito ( libi Carnei n sta ' i 
c(ncb registrare w u voli con 
sensi m latghi sitati del Pii 
lamento sulle posizioni sos « 
nutf dalle tic confedera? o 
n » 

« In quest i nuova sitimi?) 
nc — proseguo un comunicai ) 
unitario — che si dimosti i 
porci-) suscettibile di allei ) 
il ev jlu7ioni nel proseguirne i 


to del dibattito pari nnent ne 
fissato per il 1( giugno c 
c onfcdeiu7ioni unii amenti. ' 
io categone dei pubblici di 
pendenti hann i tenuto op 
portano sposta di uni sei 
(inuma 1 inizio degli scioperi 
gii progianimati con le su s 
se modali! t I i CGII la CISI 
c li Ulf nel uconfermate 
gli obiettivi della lolt i nchni 
mino incora una unta il 
verno al r spetto def.li accordi 
del giugno 10l)<l » 

\ loro volta i tic sindaca ì 
confcdeiali dei feirmieri c il 
siNDIITR tdiiett vi defii 
TS) h inno deciso d spostalo 
Inizio degl se ciperi litico 
liti in ptogianimi pei il t 4 
17 giugno i domenica 21 ì 
ciò m quanto «il m instio 
de 11 1 R tonni ha issunto a 
nome del governo 1 impegno 
d fu ippiovnre entro leu 
ti mio set umani gl emenda 
ninti sostenuti lai SPI 
S\urI < SIUF alla Ugge del 
lussato ulani ahi ricostru 
zi me economici deda carni 
n dii npuiti/ionc degli orga 
nici elei fenovicn e In assie i 
la <> e he non assumeia un u 
le^iamento ostilo sullemcr 


Donat-Cattin 
ai delegati 
della Fiat: 
«Le riforme 
si possono 
fare subito» 


Raggiunto I accordo per gli stabilimenti dei 
la Lancia gli operai avi anno un trattamento 
salariale e noimativo che li avvicinerà qua 
si completamente ai dipendenti creila Fiat 

(SERVIZI A PAGINA 2) 


dimenio riguardante d pan 
metro .570 per gli spettori 
principali TS » 
la s tuazione si pi esenta . n 
cota fluida come si vede an 
che perche il goveino non 
semina disposto a rivedere >1 
suo atteggiamento in ìela/io 
nt alle assurde richieste della 
DIRSTVT pei alcune catego 
ne degli alti burocrati mcn 
tre li stregando maggiorati* i 
dei pubbli? i dipendenti ha m i 
mfestato in questi giorni un t 
volontà decisa non disgiunta 
per altro da un alto senso eh 
ìesponsabdita 

Io stesso disco!so vale pii 
In scuola dove pei alt io i sin 
dacati unitali hanno espi esso 
un « giudizio negano» sui 
decidi leggo presentati dal 
nnnistio pirticolarmenle pii 
quanto riguaida «una vota 
hren?iabihta collegati illa 
immissione nei moli del pc ì 
sonale non eh ruolo un pie 
eiso impegno per quanto li 
guai da le nuove tecniche di 
tee lutarne! to del pei se mie 
della scuola altiaveiso nuovi 
o piu idonei strumenti di fot 
nii7iom e quahtica7ionc pio 
regionale una chiaia s cita 
politica sullo stato giur dico 
che inticipi li iiformt Iella 
scuola intesa — piccisi unii 
not i del SIMS CISI - c omc 
una comunità che si luogo 
verna con oigam coll?ili 
i ippiesentativi eli tutte 11 
componenti sociali» 

In conseguavi di qi està 
situa?ione ai un erti zza e eh 
sostanziale icpulsa del govci 
no per quanto conctinc le n 
chieste dei pei sonale della 
scuola mentii le organizzi 
zumi hanno nbaclilo I esigen 
za di sospende! <. sci ut un ed 
esami alciuu sindacati eli set 
tute come lo fcAADXS ( ulto 
nomo) li inno sospeso ligi 
tazionc tu chianmcnto clefi 
nitivo tuttuia si ma tn 
tic oggi o domani II segre 
taiio del SISMI (un litro 
sindacato autonomo) ha tut 
tun dichiarilo idi che ilio 
stato attuale delle cose « non 
seinbia possibile una compo 
sizione della v eitcnza» 

Viene intanto annuncialo 
che li questione saia esami 
nat i dal Consiglio dei mini 1 
stu convocato entio la puma ' 
meta della settimana (fotse 
meicoledi) anche pei eliseli 
‘ere te nchiestc conledeiali 
in mento alla nfornia tnhu 
tarn pei la cui ieili77azio ; 
nc CGIL CISL e UIL hanno 1 
confeimato in una noti imi 
luta 1 intenzione di portale 
u ulti la7ione sindleale gii 
inviata decidendo molti e di 
numi si nei prossimi giorni 
per decidere ' modi e le loi 
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TOLUCA — Azione nell arca messicana sono tn azione Bonmsecjna (il leizo da sinistra) e Domenghini (ALL INTERNO I SERVIZI) (loeotoAP 

f# regime formiamo (astretto a uno nuova umiliante capitolazione 

Già in Messico 
i 40 detenuti 
brasiliani 
liberati? 

Sono sfati tutti barbaramente torturati ■ Dichia¬ 
razioni di un esiliato brasiliano: (di mio Paese 
è oggi un immenso campo di concentramento» 



RIO DE JANEIRO — Quclh che si vede nclh telefoto AP e una delle auto impiegate dai partigiani 
dei gruppi «Collimando Juarez de Brito » « Vanguirdn Revolucionarin » e « Acao Libertadoia 

Nacional » per rapire (ambasciatore tedesco in Bissile von Holleben Dopo I uso lauto e stata 
incendiata 


Divampa nei centro-sinistra la polemica sui governi regionali 

IIPSI per giunte dì sinistra in Toscana e Umbria 


Ferme dichiarazioni di lìerloldi e Manca - Caviglia e Preti insistono nel dettare condizioni ai socia¬ 
listi - Minacce di inasprimenti fiscali da parte del ministro delle Pinanz 


llinosfern lesa nella DC 
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DALL'INVIATO 

CITTA' DEL MESSICO, 14 giugno 

Verso le 5 del pomenggio 
(la una di none m Italia) 
cimi ebbero giungere aliamo 
poito di Citta del Messico ì 
quaranta pngionicn politici 
brasiliani liberati in cambio 
dell ambasciatole della Gei 
marna occidentale in Brasile, 
von Holleben 

In ìcalla non si sa se i pn 
giomeri che giungeranno qui 
sai anno effettivamente qua 
ìanta secondo voci insistenti 
c lie giungono dal Brasile, due 
o tre nomi mancheranno nel 
1 elenco sono combattenti pei 
li liberta brasiliana uccisi in 
carcere durante le tortine o 
di cui le autorità brasiliane 
a evano nascosto fino ad ora 
la morte 

La lista dei prigionieri da i 
borire non e stata ullicialmen 
te resa nota Si sa tuttavia 
(he essa compì onde nomi co 
me quelli del dirigente conni 
insta Apolomo de Carvalilo 
ix combattente di Spagna e 
della resistenza francese, ar 
testato nel gennaio scoi so con 
i suoi dia figli e fuocemcntv 
seviziato nelle camere di lai 
tura del regime dell c\ sei 
gente Dauy Rodngues luogo 
tenente del linda gueruglie o 
Carlos I una tea ci Moria do 
Carino Brito vedova del dm 
gente iivoluzionano Juaus 
Ciuimaraes Bnto vedovi dii 
diligente nvoluzionario luoies 
Guimaraes Buio che si uccise 
sotto t suoi ouhi il \ maggio 
scorao pei non cadeie vivo 
nehe mani dei pouziotii (li 
donno die e in mesi di un 
bimbo c siiti sottoposti i 
sevizie dio fanno temete pe- 
li sua rigame ) dello st udori e 
I ochslao Douboi del poma 
list ì I ei il indo G ibe i ì di Cai 
de Qui no? Ben) un n e Veri 
Sili u an est iti pei il pii et 
dtnte rapimento dell ambi 
sciotoie um in ino Bruco li 
linde di C ulos Biumfed 
fondatoli dellì «Vingmtdi 
populu rovolut ton il mi t eh 
Jose \ranno dt Nobiego at 
n st ito dii fini dod inno 
storao e prc t edentenu nte da 
to pu motto 

l ì polizia b» radi ina mie t 
munii in i he 1 gnu rito ut 
vi un tt ito t i ondmoni p > 

, Mt dh «Comminai) ta Bi 


lo» < noi iifonie che il fin 
verno messicano (malgrado 
le pressioni dell OSA) aveva 
deciso di concedere asilo ai 
quaranta, ha elencato ì nomi 
dei presunti oigamzznton eri 
auton del rapimento un elei) 
co che conferma come la le 
sistema brasiliana vada som 
pie piu muovendosi verso foi- 
me di unita operativa 
I dodici auton dei rapimeli* 
io sono infatti il capitano 
Carlos Lamarca, comandante 
della « Vangunidn popular re* 
volucionnrm» ( VPR), 1 ex mari* 
ne Avellilo Capitani del «Ma¬ 
le», il brasiliano di origino 
giapponese Yoslutane rushi- 
more del VPR Maurino Gra¬ 
do) del VPR Joaqum Cnmnra 
Tei rena — detto amichevol¬ 
mente « il vecchio » — ( he do 
po li molte di Mangiteli 
ha assunto il comando dei 
1 ALN (Alleanza nazionale ri 
voluzionaria) 1 ex sorgente d 
aviazione Antonio Prestes fu 
Paula del « Mare » Alex de 
Paul Xaviei Peli ira e A osili 
nave Masfumi tutti dell UN 
I ninkhn <k Smisi Matura 
Miueso I oiraec ì Mano de 
j Sousa Prata e \ni Mini Ni 

«ino Marzo-Ho 

SCGUC IN ULTIMA 


All’Ospedale Mag¬ 
giore di Milano gli 
ammalati hanno 
bloccato in cortile 
i parenti in v : sita 
ed improvvisato 
una manifestazione 
di solidarietà con i 
medici in lotta per 
la riforma sanitaria 

(A PAGINA 2) 
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Davanti agii operai delia Fiat Poh. Donat Cattin 


Solidali con i medici in lotta 


«Signor ministro, perchè lei 
ha aiutato i nostri nemici?» 

fyef civile e franco confronto V esponente del governo lui gioiti fU alo le sue dichiai azioni e in jtaile «ag¬ 
giustato il tiro» dell miei lista alla « Slam pa » - Riconosciuto il titolo positivo dei sindacali e la necessita 
di realizzare immediatamente le riformi * - «Rumor mi uvei a suino una lettera di titnproveio pei una 
mia conferenza stampa...» - Ci sarà forse un altro incontro : piu di venti opeiai volevano anima patiate 


DALL'INVIATO 

TORINO 14 q jqr 
L on Don R t itti» si i in 
mirato ieri nel salone dell i 
t liner i di C ommerc io con 
fo ìsit, de delibiti opi 
ii delU rei Miraftori i qua 
1 ucv in ) mit ite a iti 
li inco co di orno dopo 1 inttr 
sta rilasciati il 2- mangio 
i i Sl/n Ji i o il i un stro 
od livori Noi cu mai ic 
ic ) prilli h( u min > 

i „ verno fosse Un un io i 

ii dialogo e i uni vinfici 
d rti i si nz 1 1 1 ii/ i il f r 

iifthta con un istanza demo 
riti n di bisr ed c indù 
( ues o ii ì l eli inerite U 
quel pi oc esso di unni opeia 
11 e sindacale < ontro il qua 
le si sono ari mite con ttn i 
vtrulonzi negl u timi tempi 
le forze conservatrici 
I delegati dell t Tnt hnn 
no duramente rimproverilo a 
Donat Cattin di aver prestato 
nni alla campagna di de 
tra Come si ricorderà nel a 
ua intervista al giornale Ji 
Vinelli il leader delia sin 
tra de ivcva sferrato un i 


TORINO 1/ q c 
In accoscio di massimi sul 
li lun„ i veitenza m corso ni 
-,h stabilimerti I ino i di Chi 
vasso I rin ) e Bol/an ) pi i 
1 ottonimi nt j del i p irita sa 
1 inalo e norm fi \ \ con ì 1i 
voi dori de la Tilt e stato 
i iggiunto fra k orgam/zazlo 
m sindacali ( li pirti p idro 
naie dii line d un neontio 
mimto vcntidi pomcr^io 
nella std< di Linoni nciu 
striali I ic oido gutclieUo 
|)o ìtivo ci ì s nd il il in 
quant i ìccoghe tondament u 
mente Jc Aspettativi dei lavo 
ratori veri i so top asto al 
giudizio dei 1 tvoi iliin in is 
somblec che si erranno nel 
li rifornitile isso pievedt 
41) lire >r iric di mmento 
uguale pei tutti i putire dal 
li data della filma un au 
me ito di 51 a 65 mila lire 
del prtm o annu Im ri 90 
trine pei indonniti di mtn 
i (comprendenti 1 fio g i es 
sient e 13 18 orane oggi cor 
i sp iste forfettariamente in 
icconto sommi che dovrai 
no essili issoibiu nel pie 
mio di stabilimento fi quale 
d< v essi ìc istituito a noi i a 
di emirato su tutte le voci 
litio il sulle oie di pie 
tn/ 1 ) 

Nell iccuiclo e previsto mol 
io ini tappa al 1° gennaio 
1 )7o pei discutere un ulteiio 
il tniglioi mento salai tale in 


CESENA 14 g ug o 

Tre pedone sono molte 
carbonizzate e ma qu irt i e 
rimasta ferita in uno sconti o 
li untale avvenuto verso le 1 30 
sulla statale 304 C eocn t Cose 
(litico I incidente c avvenu 
to nei plessi di Maceione a 
enea 7 km da Cesena una 
« ( 00 » taigata Ferii e con 
dotta da Ivo Pumi 36 inni 
di Cesena con a bordo due 
passeggeri Quei uno Casadei 
5 j inni e Marco Piz/inelll di 
1) anni puro di Cesoni eia 
di etta veiso Cesenatico quan 
de per cause ancora in vii 
di aceert imento M sconti u i 
i c ì la « taOO» diretta da Et 
lore Nov iga 46 anni anch egli 
d Cesena 

fu seguito all ulto la «(00 i 
e st u i sb ilzat i fuoi ì sti icl i 
finendo ìovescnti m un 
campo adiacente c incendi in 
di i icncUndo cosi mutili g i 
sfii/i eli ilcum pissmti \< 
ciisi poi poli in aiuto ig i 
oc cup Ulti 

GENOVA M ) ) 

Poi 12 oie ì vigi ì del tu u» 
si no st iti impcgn it con ut 
I giu o squicUc munite di 
fi mima ossidi ica allo scopo 
di esiline d di imm issi di 
lottimi il corpo oimai pi ivo 
di viti di un comincicimti 
in pi oprio di uno (mito c >n 
il suo climonano sul greto 


E' morta la madre 
di Bruno Storti 

ROMA 14 d q 

La signora lei i LI Lumi 
Stolti madie del *•e et no 
„i nei ile della CISI Li uno 
Stolti à molta li scoist not 
le i Rom i illc t di 82 in 
ni I funerali della signora 
Stolti si svolga i ino domi 
i i die 11 10 nell i b i dica 
d Sin I cu n/o fui il le Uni 

1 U )i S t iti l i u fsstm 

i ndoyhan c dt 1 Lmt i 


liceo ai sindacati - conside 
iati «succubi del Partito co 
munisia > a ptoposito del 
ì/h nt nei le nf riru e n 
parlicol ire ai «gruppi soci i 
listi e cattolici conlluenti nel 
uniti sindacali > (he «sono 
sf n/a principi senza idei, 
sin/a ideolt già senza valori » 
t delegali tnt ì membri di 
Commissione interna e i sin 
die disi ì riOM n\I UHM e 
SIDA risposero subito con ui 
documento che controbatteva 
punto pu nini e tesi deci 
smunte soneeitinti del mi 
msl io 

I a sai i c ra gremii i Ci so 
nn stile due serie di miti 
venti 1 un fi dtri seguite 
dalle «reputa» de)] on Do 
nit Cattir Ha cominciato 
Paolo Tra ico dell i FIOM 
CGIL respingendo 1 accusa 
di « improvvisazione » mossa 
alle organ zzazioni sindacati 
dedite — secondo l intervista 
— a una scriteriata coneoi 
renza «con i giuppi contesta 
tori extras ridicali » tutti san 
no invece ha ribattuto Tran 
co — che i sindacati hanno 
sempre condannato il riven 


tappetto alle differenze anco 
ia esistenti con le ietribuzio 
rii Fiat (il 40 il 1 gennaio 
1070 ed il i est ante 60° o il 
1 luglio 1970) 

Per la parte normativa 1 ac 
tordo riguarda le linee le fe 
ne gli scatti di mzianit i c 
tutti gli altri istituti che si 
diveisificano con gli accoidi 
iaggiunti alla I ìat Entro il 
primo tnmcsne del 1972 do 
vn aver luo o un incontro 
ìri II pulì pc t rea pii e i 
lavori dii lavotatori dell i 
1 inci i qu tnt > d i oggi il „en 
mio 19" > tc nqmster inno ì li 
voiaton delle rial aimonu 
/indo cosi interiormente il 
rit unente) u ) ioniic< i noi 
matlvo 

Sono stiti eli uis ì indie u 
ecenti denunce di lavoiatori 
he hanno p incapato alle 
iziom di picchettaggio e i li 
enzi intenti degli operai Im 
pillile c CiselJi deleghi cu 
il buca L iziend ì p 11 mone 
mdustnali hanno issicuratD 
che non daranno li sturi ìd 
ulteriori denunce (periltrj 
issensrono non pres ntalt 
l ili i direzione) e che mi que 
e presentate «dii sorveglian 
li e d i altri dipendenti » non 
meri eri a per -.osteneile c 
non si costituii a pirtt civile 
iimmondo m «benevoli neu 
tr ilit i » evitando quindi di 
assumere qualsnsi iniziativa 
senza sollecitile altre de 
nunce 


sassoso del Trebbia dopo 
avei divelto la ringhiera del 
ponte in località Moniebruno 
ed essere rovinato con I auto 
mezzo nel fiume 
La tragica sciagura strada 
le si è veiificita sabato sul 
tardo pomeriggio e ha avuto 
per protagomst i il (56enne An 
nibale Montaldo residente a 
Cremohno in provincia di 
Alessandria in via Roma 4 
MODENA 14 g ugno 
Due uomini sono morti ed 
una donna e limasti grave 
mente feiita la scorsa notte 
m seguito id un me ldenU 
stradile avvenuto sull i vn 
r mi u nei pi essi di Cistcl 
fianco (Modem) 

Una delle ultime c Battista 
Bernagozzi di 28 inni il qui 
le stiva peicoirendo li vn 
rimila pioveniente da Boli 
gnu t duetto veis> Modena 
(Oli una ( NSU Pi in/ > Nu 
plessi delli località Guizzo 
n i sembi i che il giov ini fi) 
bn tentilo di soip issaie un 
lutocano senz i avvedasi che 
di li opp sta dnc/Kiic st i i 
sopì iggiungendo un i <80 
sull i qu ile si tioi tv ino Pio 
tio Piati di (7 inni (ho eri 
dia ^uidi c li moglie An 
ni \hm Bi hcrucci cn 06 m 
ni diti nubi di Bolo^ni 
Nell ulto il Pi iti e molti 
su! colpo monti c l Bei in 
gc zzi e morto qu fiche oi i 
depo nell ospedale di C istel 
li uno dove o tutte ia neon 
liti m pencolo eli vita li 
Bc^hc luce i 

ANCONA M g lj o 
Due persone suro muti m 
un incidenti studile vunu 
to sul i coi sia n ìd dell Au 
tostacii ìdmtici mi pu^si 
de 1 ( isello di *• ( nig i In fi 
« 1 ut 1100 » g nd fi i di M u 
ro P fi tignarli di 4 inni di 
1 s i i m i t d I uigi 
l ntcbuoni di (0 mi u 
high eli Pi sir 
ntni i li t 

dii ci i i fin i in u i ii di 
litoti (l( 1 i (|U ; mi 


duazioniamo facilone le pi 
role d ordine generiche e se i 
zi prispettive pei scegliere 
mute una linei di consoi 
damento del poteri dei lav ) 
latori nelle officine 

I nni abbuino niu chiesi a 
che le riformo si facciano 
in tre giorni» non pietei 
dumo tutto subito pue » 
suino coscienti che ci som» 
pi bit mi ac umiliti di ci 
anni ma vogliamo tutto et i 
sicuie7/a a tempi detin i 
p( r < in n m c i possono b isi i 
re le cUchiarizi ini di buoni 
volontà Si insinua che u 
questo modo noi n inderem 
ino a cataf iscio leronom i 
mzionalf ma lo sii sso min 
stro elei lavoro (t lo i leva i 
poco dopo anche Alberto Ti t 
dente citila segieter i piov n 
ciale riM CISL nel suo in 
tervento) ebbe i diclini are 
che le richiesto operilo erano 
compatibili col intana eco 
nomteo 

E i miliardi che vanno fi 
1 estero 9 I soldi pei le rifui 
me ci sono già se si vuole 
reperirli Certo lo sappiamo 
che alcune delle nostre riven 


Lancia 


'sui licenziamenti la dire 
zione Lancia intende mante 
nersi intransigente nei con 
fronti dell opcr no Imperiale 
mentre per il Caselli ha li 
"•aito int ravvede re la possi 
bilita di un tilt pii ìe ippro 
fondi mento del c iso durante 
un im ontro che avi a luogo 
martedì prossi no all Unione 
industriali I i coi do come 
si e jccenmto verri sotto 
posto al giudizio dei lavora 
tori nel corso di assetili) ee 
(he avranno lu >ro domani i 
Chivasso file (re 3 10 10 pei 
il pr ilio turno al e 11 30 pei 
fi secondo turno a Torino 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 18 
file 20 


Benzinai 
in sciopero 
entro giugno? 

ROMA 14 g ugno 
Uno sciopeio improvviso c 
delia duiata ìmpiecisata e 
stato annunciato dalle oiga 
nizzaziom sindacali dei ge¬ 
stori degli impianti di ben¬ 
zina In un comunicato uni¬ 
tolo TIGISC TAIB e Co¬ 
mitato inteisindacale annun 
ciano che veirà messo in at¬ 
to entro la fine del mese 


Manifestazione 
a Firenze sulla 
avanzata del 
PCI in Toscana 

FIRENZE 14 
Donni seri alle 1 in il 
Pìlizzo dei C maes v i 
V fifond i un luj,) un i 
mimfest iziont popol oc oi 
iiiiz/ati dalli l edci i/nne 
c inumisi i limonimi pei sol 
Ialine uè il successo upoili 
ti dii nostio putito nelle 
(lezioni pii il (olirne li 
Piovmcia e li Regioi 
Nel coso delli minile si» 
zio il p ilei i il cimpigno 
Piotio Ingi io dell t tuezione 
c e 1 Poi u un f tu i 
afa r lì inviata in l ostanti 
( /< profili Un e poli fu d i 
po /< iU ioni dii 7 quiano 

Milano: attivo 
del PCI e della FGCI 

MILANO Me a 
1 unedi 1 1 die ore L nel i 
S fi i Gì rnisci deli t 1 < d( lazi 
m in viì \(i tnini il si t i 
li 1 Atl vn provini nlc d< 1 
Partito e delta I G( I li ioli 
/ione sul tem i « V fi ut izi _>ru 
dtl v oto del 7 giupno pio 
spedivo postiche ( impegni 
dt 1 P u tito s ira tenui i d il 
mpi^iu \nnuido f issul i 
de t Drrezune dd PCI I fi I 
t v ) de i ( inumi*- i dt 11 i Bri 11 
| / i e he ( t i st fio c un oc fio 
i r que 1 1 m i i c s i e ru 

fi j I ts 11 il 1 il i 
iz i ip i n ì 

I ( i ìv > i \ nel i e 


dicazioni ponfono dello que 
stiom di scoi a qu indo pei 
esempio chiedi imo il diritto 
di espropno celle aree min 
•li f thhiir finii chiedi imo cht 
si eompi i un i sa li i i mite» 
li spiculi7lon e osi quindi 
uctamnmo la tutela della no 
stii sfiute iffrontiamo di 
petti 1 nido di una vecchia 

< i ut it i c nce/ione della 
pioelifitivfi i < delleflicien/ 

Nili sur miei v ìsi i D 
nfi Cittin u vi inimicatalo 
pieoctupazion per uni pos 
sitale futura < reazione di de 
stia» alla tensione sindacale 

< Ia veti! ì — li obli Hi Pi 
ne setti del odierni delli 
Minimiì — e che 1 ittica) u 
1 ivoi itoli ei ì già m ilio ne 
gli stabilimenti c le sue pa 
role di Donat Cattin hinno 
contribuito ad alimentile la 
azione padronale» «Poiché 
mai — incalza Turchi dell of 
ficina 82 — lei ha parlato di 
una strumentalizzazione del 

1 unita sindacale d i lina par 
fe politica 0 Noi ì delegati non 
li eleggiamo per etichetta sin 
dicale o politica ma m baso 
alla loro caoacit i » 

Doliamola della sezione 
pi esse va al microfono e ag 
giunge « Lei deve sapere si 
gnor miniselo chi tutte le? 
fasi della nostia lotta sono 
scaturite dallo decisioni uni 
tane dei sindacati e dei dele 
giti operai e che 1 unita sin 
elicale non nasce dalla buona 
volont ì di gruppetti di ver 
lice ma dalli (abbaca dalla 
classe operaia che non può 
fare i meno di schierai si con 
tro i padioni E l intimisi 
genza dei padroni e la sordit v 
del governo che ci costringe 
i battaci > 

I e contestazioni si fanno 
piu fitte argomentate Lon 
Donat Cattin al tavolo della 
piesidenza con ilcum sindi 
cahsti e due funzionari del 
miniatelo picndc quii he ap 
punto Mano Veglia delegato 
dt 11 officina sa monta gio po 
nt quest ) ques te « Se e pie 
viso che un Involatile vada 
in pens >n< i (0 mn si può 
ice e unte cht su gn logoi i 
dipi dieci o dodici anni di 
1 iv no omc u ( ìcl al ( ì 
nte dell i rial 0 \ uh pue ti 
no T dunque se il sistemi 
non e n lido di li ut uri 
come uomini vuol dire cn 
noi vi bene e che n n < 
ìagione alcuna di difendei io > 

Intervengono nltn delegati 
ti i cui l operaio \ trincili 
uro dei tie licenziati per rap 
presaghi fila Mirifou Su 
vdtoie Ile nis della Commis 
sione interna chiede al mini 
stro «Pei quali lagoni si o 
collegato al coro cl ì nostn 
nemici 5 Chi e lei ve amente 5 
L uomo dell autunno sindaca 
le o quello dell attacro antio 
peraio 9 » 

E li volta dell on Donat 
Cattili che pui mendicando 
una ugorosa coeienza di po 
sizioni dà subito 1 impressio 
ne di volei piendeie una cei 
ta « distanza » dalla famosa m 
tervista « Rilascio dichiai azio 


Attivo fon gli eletti 
del PCI a Napoli 

NAPOLI 14 j» ano 
Si leu i dimmi lunedi alle 
m 18 lt) i N ipoli nelle sili 
M u Al c fi i (vi i de i I loie i 

I i j il un Ulivo dtl Parti 
ti ton 1» pntccipi/ionc del 
( impilili eie ti ili i Regione 
fi C muine fili Pi ovine u In 

rimi Pu ti i \ fi( il/ i 
„ t u cu 1 » r< eli i moni 
pi siede i i \bd n \lmovi del 

I I D le zi ìe de 1 Partito 

Lotto e 
Enajotto 

( ! stia/ uni eli s.ib ito t 1 
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ni molto spesso e qu fiche rm 
se fa pei ragioni cliv ise dalle 
voslic ho ivi ilo uni leluia di 
iidìiamo da parte dcllon Ru 
noi dipo uni mn conte ita 
/ l st unp i 

< Non < e gì inde Offerti!/i 
Ira le cose che qui sono sta 
l< dette e quelli cu penso 

10 D liti a pirte qu lido all i 
ni7io di nov emine ilei ve lini 
pi i h uitoi/i de ì ì h t limi c 

iamo se stellili 1< «issi tesi 
de 1) mie ivist i che se no anche 
quelle esposte ne 11 ii conilo di 
uii eon le o»g tnizzaziom sin 
ducali sulle rifornii » Donat 
Cattin dice che non hi ace et 
t it ) di «luo fi min stio ni u 
tio» Dieta ir t di esseic dai 
s mie ntc f ivorevc le un c un 
buuncnto dii sistemi attia 
verso li spinta che deve ve 
mie lai movimento smdacì 
le ma piopno pei i aggiunge 
re questo obiettivo « non bi 
sogna fare delti piessione in 
discriminata», oceoi re «tene 
re conto del quadio gena a 
le » e quindi anche dell inda 
mento dell attività produttiva, 
per refiiZ7arc ì mtglioiamenti 
che stanno a cuore ai lavora 
tori Nei prossimi anni 1 incre 
mento tecnologico ì Ischia di 
provocare un vasto fenomeno 
di disoccupazione se non si 
prevede un espansione dell im 
piego dei capitali perciò ci 
vuole un flu so eiescente di 
produzione e di pioduttivith 

Donat Cattin nega decisa 
mente di avere attaccato 1 u 
mtà smd leale che c « indi 
spensitale pei incidere sul si 
sterni con un izione rifornii 
triee e non nformista» la 
(questioni » è sorta pei chi 
1 miei vista si è collocata m 
una certa fase del dibattito 
sulle rifoimc che coincideva 
ton Ji cimpagli! elettorale 
si era avanzati la proposta di 
uno sctopi ro e dii igenti smd i 
cali non comun sii « si oppo 
scio perche avevano fi sospet 
to che lo sciopero tosse stru 
mentale m una lase acuta del 

1 1 lott itili partiti » 

Pei quanto riguarda ì sLi 
fluitati mentati e cfitohci 
« et ìv rei 1 no un i ìetlifu i i 
ialiti ih dilla SI impn ma 
sono nmudisti mch io e so 
eh< nel mestici c facile sba 
.fimi » Donat Cattin sostiene 
oli* nell lutei visi \ gii sono sta 
te t tritante afteìinazioni clic 
s ino inveì c « eli fili ì lui le 
hi i iccoltc per ideine e he 
«anche senzi un collcgunen 
to voluto di piutito si ciei 
ima eomcideii7i obiettivi ti i 

I azione smd ic ile e quell i de 
PCI» se sono «ì sindacalisti 
comunisti quelli die hanno 
una ideologi! i idee pi case» 

Tocca di nuovo ai delegat 
che si mostrano insoddisfatti 
della risposta del mimstio 
Panerò fi lieenziito Armenia 
Carta Giuilindi Gino Vento 
ìa e alili battono con ostina 
zione il chiodo della chiaiez 
za coito bisogna fnic 1 uni 

I I sindacale e senza equivoci 
che non ci sono o non debbo 
no essere inventati la politi 
ca sindacali la fanno i lavo 
laton lo assemblee gli ope 
ìai i qir ì hanno tutti idee 
molto chini e «Noi ci battia 
ino tutti contro il taglio dei 
tempi e per la tutela della 
salute F forse un ide i di 
pai te questa 9 Noi 1 unita sm 
dacale li vogliamo fai e su 
queste cose sulle nostre co 
munì esigenze Sono selvaggi 
gli operai o il padrone che ri 
sponde di no a tutto che li 
cenzia sospende minaccia 9 
Cosa significa strumentalizza 
zione? Che abbiamo una nuo 
va coscienza di classe dei no 
sta pioblemi? E allora vivi 
li stiumentalbzazione, visto 
che fi paura u padioni » 

Intel viene Tridente e elice 
che padronito e governo han 
no ni uic ito agli impegni poli 
Uci assunti coi lavoratori fa 
cendo saltare ogni « credibili 
la » la b ise dell unita smd i 
c ile c l < ontenuto di classe 
che la pi estiva i da ogni pc 
ì icolo in pi imo luogo da quel 
lo ddlc infiltrazioni p idi anali 

Suino illi itphci conclusi 
va del filmistici I oi Donat 
Cdttin rimai ci la posizione 
sui «e eli alcuni colleghi so 
ifiisti nel „oicino > pache 
fi '«indac ito lutei venga i de 
laminile un tato mduiz/o 
nell i politici economici Pa 
litri le <i nLZ7iziom da la 
\ ii it n den bbeio solo esse 
i e ( i )lt fi 

« 1 i mi i tt .sì che sta pien 
di neio p erte nt 11 i muggini m 
/» pu ui tnt ut e clii *? i 
p ibi t ivvi irt subii ) 1 1 p 
line \ de Ut i ifoi nu Iti p irte 
ì s fidi si spendono .fi i i ti i 
sp iti pt i t stmpi s no 
p is ivi di «10 nuli irdi Nm 
si t iti i di fil u u punì i i 
ri eleni > t mvt c un i qi e 
Mio li di s muli me it i Biso 
gn i «coni indire igli invi su 
nitri stUzionaili n qufiiti 
m k me u ne listiuttuia» ila 

v ì citili impieghi pubblici < 
s tuli I i pitici mmn/ione m 
da (ivi in piksilo stia cit 
ile itnz te oi il du li nuo 

vi m L,i mini i/ionc ibbu un 
c t unti mti o tifi biss 
dt i mi ei ir m pc i vi nlK au fi 
i i nm ini nt de oh t uiv 

r i fi tu in svolga « un i 
i/i nt ibbhgmte sugli imi sii 
incili itti ive iso fi eredito 
t „ ikti tnummi di cui di 

Sp ) l( 

uqu siziom di quest t li 
nei dipendi dilli piessione 
dii m vinunti stnd ìt ile St 
e e i izion fiita e organizza/io 
nt se ( e li foi/t eli un sili 
d ic ito di ( 1 issi si possono 
m titie ut le t se > li i con 

u D n it Cfilm di c i d si 
disi < mini pi t un nuovo u 
( n r i T n lìti i \t ntm i di dt 
luti m \ ino gì ì e tarsio l i 
I » 1» 
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Raggiunto fra / sindacati e l'Unione industriali di Torino 

Accordo per la 


Scontro frontale fra due vetture 


Nell'urto si incelile l'auto: 
muoiono in tre presso Cesena 


vita di partito 



MILANO — Sui gradini del padiglione» principale doli oipedale di Nigunrda un ammalato ol centro nella foto stu parlando olle migliala 
d parenti entrati pei h v sita delle 01 e 18 Cordoni di degenti hanno bloccato gli accessi laterali ai padiglioni invitando i visitatoti a 
partecipare fili improvvisata manifestinone di solidarietà con i medici in lotti por la riforma sanitaria a un diverso funzionamento degli 
ospedali 



Cornino degli ammalati 
a migliaia di visitatori 

Cordoni di degenti hanno bloccato i parenti nel cortile principale, 
dove è stala ini prò vii-a la una manifestazione per la riforma sanitaria 


Al « Forlanini » di Roma 


Oltre mille degenti 
abbandonano le corsie 


La legge pei i lavoratori tbc è stala volata al Senato 
ma non alla Camera pei l’ostruzionismo del governo 


ROMA I 4 g ugno 

Da due giorni 1 ospedale sanatori ile «Cai 
Io loilanini» di Roma c dosalo Olde 
mille degenti hanno abb indonno le coi sic 
in segno di piotesta contro 1 mli insigenz i 
del governo che sti ociLindo in ogni modo 
eh insabbine li legge 10 ?6 che pievede mi 
ghor unenti economici pei 1 lavoi non thè 
ed ex tbc 

la lotta dei 70 m m ricoverali nu vai ì 
ospedali san Rondi d Itali i duri omisi eh 
tre mesi I degenti hanno ottenuto un pillilo 
successo quando 1 amie visto 1 \ legge ip 
piovala in sede delibar ulte ni Sonai Dopo 
questo pi imo passo però fi governo hi 
cenato in ogni modo di bloccare fi prov 
vedtmento alla Camera 


Assemblee occupazioni c abb indolii do 
spedale come a Roma si volgono nel qua 
elio di uni in issiceli i/ionc mendicarmi 
cht vede impegnati m puma persemi ì n 
roventi questi si muo ino secondo le di 
iattive unitarie dei snidatati UL3 CGIL c 
NAD AGI I 

Tn questi giorni si sono unti contatti 
fi i ì degenti del I ori mini i ì min sten del 
tesoro c del I ivoio I \ piotosti che is 
suine toni sempre piu di imm itici piose 
guua lino a quindo i) ,oiemo non si 
impegnar i a distilla c li logge 10° in si di 
deliba ante inche fila numi a 

Per domani lunedi all° 1(» 50 i el teatio 
del « Foi lanini» e piev si* un assemblea 
generale dei degenti che deciderà k fonile 
della lotti dei piossimi giorni 


Eminenti giuristi chiedono una nuova legislazione 


Pubblico «processo» a Roma 
sull'obiezione di coscienza 


ROMA 14 giugno 

Sono sfilati uno dopo 1 altro 
sul bilico degli «imputati» 
quatti o obiettori di coscicn 
za che hanno ìaccontato la In 

10 storia dinanzi ad un «tri 
bunfio» fi quale si alfianca 
va la voce della « pubblica ic 
(usi» e quella del collegio di 
difesi II singolaio «pioecs 
so » si è svolto i Roma dinan 
zi alla folla che questa nifi, 
tuia gremiva la saia del Tea 
tio ( aiti ile k cui mucti ti i 
no ìnlerunente tappezzile cu 
decine e decine eli cmelloni 
locanti nomi sentenza peni 
ognuno dj essi st ivi a 11 < oi 
(bue ficuni fi v i piu ìeatiti 
e clamai osi cisi di giov ini 
u limi lite piote ss iti t con 
danniti di tubini ili militari 
penile si 11 mo i mutati ] a 
un nobile impei fi ivo dilli lo 
r > ( osi itti/ i di ispu i7ione )io 
)iti( i ti tU igiosi di picsi ìe 
fi seivi7io militale 

I i m inife stazione di oga 
fil <ui ii fii/z i/ione lumia 
cl uo fi Imo conili nfi ) v ih nii 
euitoii del chi filo fri cui fi 
eompigno se natele Tei mini 
t s il i ig ini/zat i d fil ì I c ( 
pei fi u oriosc ime mo dilli < 
tal/toni di rosele ozi he / 
bitte pei fi nspitto di uni 
dei dii liti fond lineatali rii 
l uomo e gì i iffi rm fi ) n 11 1 

come n/i ine e inope a t ih 

11 «convenzione un uimI 
pei litio ì fiilit u< d fi misti > 
St fio) t su an li fii i i in 
ìfi ud nspitto i lutti L. i 
litri P lesi dem k Mtie i e in p t 
( pu ino n*-p tt i ili i Sp i 
gn i fase ist i un s n > di ni 
mobili mo poh i o q ust i ( 
eh tei denz< ufi Hit un li 
h inno trov fio e n f< nm m h 
0 } gì fi timi so mistai 
plessi ni s tta 11 h < t h< h u 
no pii fio ili ulti n ) meni ai 

I rsser iblea delta presenzi di 
itile nini liti giu isti < he ave 
v m ) intuitici fi i 1 1 1 h p u 

t api i< io fi I il) u fi< 

I qi itti mi i Hi ita 

ti qui ti miti i m pu n i 

\ ino i rieoid u u > lutti ì [ i 


vini che sono stati persegui 
tati poiché hanno espi esso ta 
loio opposizione a pntecipa 
re alta picparnzione ed il i 
esecuzione della guari visti 
pari icolai mente come uccisice¬ 
ne di essai lini mi si etico 
la che attualmente vi si ino in 
cneeie enea 70 giovani con 
pene "he vanno fino i sei in 
ni di ìcclusione e che nel de 


Cagliari 


Vittoria 
dei portuali 
occasionali 


CAGLIARI 14 p } 

I l I )ll 1 dii p )ltu fil oc 
e ision ili si < < onr lus t ( on 
un nell ) sur i^o II sotto 
se irt ino ili i Manna ma 
(.alitili dopo un incorni > 
con ì diligenti dei '-mela 
( nt i ha tee > 11 > 1 n h < 
st( de i 1 noi fiori i p rrw r 
li > ìMonih elle < i t i ) 
m fil 111 e n/i ili d p > ni 
pus u > pi i di di 
qu nd i min ta lot ) fi i 
viti su mn ) irle Itisi ne 1 
iuta degli iv\< nt z 
1 i n tizia i si t i ir 1 
t i clu Ih >rit( il mi gì m 
d t rifusasi io II (cnetam 
jH nt t sulta vn II mi 
re! din delta itti 1 \ 
p il llll e i ] i 1 ) u fi i 
ni n \ in Uh >r > de d 
( i ,.H) n e stai sin nt i 
t S ilta ste ss ) pur 1 i 
p itu Ini > i npi u t it 
un rmd e i t Ita n li 
st fil ì 1 i lidi imi in 
\ lì c T porti! ili e le f 1 
m glie h mn ) p » p u te 
) i o un issi mille i m I 

1 UH I e n di ( 

g n 


cenino cht va dai 1949 al 1959 
snno st iti 11) gli obietton di 
coscienza eondinnati come 
vuole ta legislazione vigente 
pe ì « disubbiditili/ ) » c pei 

< mane ita risposta alta clfia 
m fi i alle armi > 

Im gli altri questa matti 
ni hi ìaccontato la sui sto 
ua un giovane della Valle del 
Beine che spiegando fi suo 
ifinito al sdazio militale co 
me una piotesta contio Io 
Stalo ohe avi ebbe dovuto piov 
vedae alta iicostiuzionc dei 
Paesj distilliti dal tenemoto 
ha puntualizzato i suoi senti 
menti tosi concludendo «Io 
Stalo ( piu leniti nte eh noi 
pa e Ih non issolvc u suoi un 
pt gni 

Il pt i di g i si i 
e inclus ) st ( ( nel )< i ^ 
eon un t suitenz ì ( he e 
uhi fili uiingiù ehi può 
tal ìc j nimistà ( degli tv v 
iti d t< il ou I li m litui/ i 
( st fi t s e ond I is| izt d 

i (lift si dii un ì i i u \ ) 
iuta in fitt c i he d t m i 
ni mo di tpimone pi hbhe t 
d il Pii 1 munto t st i uni mi 
\ i h gg< In s ih s i ii du 
t fil t biozi n di ( si h nz \ 

\ s in i gì t mqtie or g tn d 
k ggt < h fitendon di issai 

< s immiti di < ssi dm i uh u 
t ibihiH ntt < tur n h st u 
multo gnu idi o chi inetti fi 
pis 1 li insti! I (fisi 1/ IH 

n q io ta d Pus \ \\\ 

lai s i ]iit du c ni i i 
son hmn > p uh ip t > ad u 
n i in nule st ni liuti (( t dn 
11 1 n i t 1 ni i( i in 

n < nn t i 11 ha i me li 

< s uni f li hu Un li 
cium isj n pi i i di i ( inque 
e ( nt h u n pi i i sv m ì 

t i u i C h in vi t t ton 

Impani! puzza \ < tu zn 
s no umili m ina/ i s mh \ 
p st vii I in mit t in i pe i 
\ in i ipji i il 11 ) <u i 

n n nu d eli )) tic 11 o 
s i ì i < nei nn iti dii u 
I mn ii lini n t 
t fi i mi eh i 


MILANO 14 c ug o 
Gli inimitati degenti il 
I Ospechle Maggioie i Ni 
gualcii lnnno espi esso eoo 
una nuova insolita inizii 
tiva ta loio sohdarieli con 
ì media di piu giorni n 
sciopcio questa sa i alle 18, 
allena di enliata dei lami 
Min coidom di degenti han 
no bloccato ì visitatoli con 
voglmndoh nd coitile mtei 
no pnncipile dove un am 
milito ha pa alcuni minuti 
pillalo a migliaia eh pei 
sone 

X flimitali cht si acca! 
c\\ ino nell andionc dello 
spedile in illesi cht vems 
seio apeiti ì poi toni hanno 
ivuto modo di .issistcre il) i 
inattesa oiganiz/uione del 
blocco uomini in pigioni i 
donne in vestagli! di cairn 
n dandosi buccio hanno 
osti ulto ) due passaggi late 
i ih che pori mo ai vari pa 
dighom del complesso ospe 
ctaneio Quando ì custodi 
li inno dito vn libeia ì vi 
sitatoli non lnnno mito al 
tn studi da seguire clic 
quella indicati dall miniala 
to clic uiebbe poi tenuto il 
breve comizio Con 1 aiuto di 
un piccolo a 1 topiì laute ì pi 
h h invitavi i sostare pei 
un poco pei iscoitaie i mo¬ 
tivi del) igitazione dei me¬ 
dici e de Da solidarietà de- 
gdi ammalati Li stiagrande 
maggiomiun dei parenti ha 
adenlo all invito ha ascol¬ 
tilo la denuncia della situa¬ 
zione intani dell Ospedale 
di Nlguaida — in sostanza, 
simile a quella degli altri 
ospedali italiani — eaiatte- 
nz7at i da come strapiene, 
da media che non ce la fan¬ 
no a tenei elictio a tutti gli 
mma) iti che sono loio affi¬ 
dili a esami clinici che ab¬ 
bisognano di mesi pei esse- 
ie effettuati pei mancanza 
eli personale 

Gli ascoltitoli hanno ac¬ 
colto con fragoiosi battimani 
le accuse alle Mutue che non 
pagano gli ospedali mentre 
i Involatori vergano ìegolar- 
nientc i contributi trattenuti 
sulle bu te pigi 
La manifestazione odici mi 
ò stata pieceduta da un as¬ 
semblea di degenti svoltasi 
ieri pomeriggio con la pni- 
tecipazione di medici Le as¬ 
semblee di ìlcoveiali con la 
piesenza dei sanitari (quel¬ 
li di ìen e stata la leiza 
svoltasi in questi ultimi die 
ci giorni) sono uno dei fatti 
nuovi della lotta pei la ri¬ 
fornii sanitaria 
C era il pencolo cl e i de¬ 
genti eli fi onte ai disagi chi' 
eompolla lo sciopeio dei me 
dici ospedalieri molgessoio 
la loio piotesta \iq i le in 
soppoilabili condizioni in cui 
i dovano ni penoeio noi 
nule > tc cioè oliando ì me 
dici non sdoppi ano> contio 
i salutili senza individuale 
le cinse vae piolomic deli» 
elisi in mi \astino gli ospe 
(tali invici dagli inUmnti 
ohe ci sono stati nell issem 
bici di ìe ì v omaso du i 
neovi iti lnnno t ipito chi 
il di ta 11 disipm piovo 
cito dilla lotta dei media 
( peti Ria i pe i 1 ipphe i kim 
<l< ) eonii i to dt i noia c j so 
ni punsi icsjonsìibiht \ po 
taluin. e mi sistemi da 
e inibì tu 

t t st fi ) i\ c iso (omino 
venti di n ih i \i i ito ojx 
io fili Ile quindi u i 
1 ssibilltii » i piulau chi 
In sci file su un te flutto 
Noi si in > eon i nu che l Un 
L ) i oh h j) filone e emisi 
da ito m, i ili i un medico 
vhi ih i i viti i uni pu 
sona p j n Mi fi di | a 
eh qui ti p titi i <. odimi 
stiri itti t i/iom ti gneato 
u di i fi ì sono lonsidciati 
molt ) eh | u di i m eli i ospi 
ei D n ' e st it i ohi ua 11 
e msap voi ì di 11 \ nm ssi 
ti di utt n uniti medi- 

di nt 11\ n fi 11 | pi i 

) ) i > n Ri 1 i ì i 

pi fin i nuli i i i 

ti n i su tini 


Oline 
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I gruppi dirigenti di Mio mirano sempre più nettamente ad affiancarsi agli Stati Uniti nella gestione 
della politica asiatica di Nixon ■ / grandi gruppi economici sono di nuovo imbevuti di nazionalismo ■ Po¬ 
litica estera espansionistica e acutizzazione dei contrasti sociali: in che misura i lavoratori nipponici 
comprendono il rapporto che esiste tra questi due momenti? ■ F il grande interrogativo degli anni 10 


■ •. - v."..;.. : . -Vv "-I -, ; 




I palam della immobiliare Viridiana costruiti in contrasto con il Piano regolatore secondo le privatissime regole del « rito ambrosiano » Il consiglio di zom ha fitto 
ricorso al ministero dui Lavori Pubblic 


( on qui sto s gì Duro il 
giornalista qioppom se 
laro 0 t/a ma muta la sua 
collabo) (none a 1 Unit i 

SERVIZIO 

TOKIO g o 

r diflìpi o poi ii hitile i i 
Inno c ipiro > l C>mppcn< 
di quello olle può leggero sii 
li noi mah olimpi eli inf »i 
magioni iuh( qu nulo qi 
sfi si discosti dall usuile nn 
ri7ione eli ispidi «olinosi» 
delli viti giapponese. le tnf )r 
m i/ om fomiti sino presso 
tate rime si il ìstomi ) 
nonnio e sonile i un q u 
lori sconci fosso dtl (ulto ugni 
le a quello in cui mono celi 
taluni t ru ili son» mete 
soltanto ilcum i n itter s 
scnznlt del rn.ee mismo oc > 
nome » di menai i capitalis t 
i i mende molte e or ifon l 
sono le cimi siti tra 1 eoo i ) 
imi di un Piese capitalista > 
dell Tuiopa oocidenl ile e il si 
stoma gì ippontst 
Si prende id esempio li po 
piliziciic I notatila O^ji 
din >1 milioni di grippo io 

si su un po piu di 100 m 
limi sonc i Inoio il col 
fi uici li mel i di 111 po i ) 

! i/iom Su igni due gì i > io 
nesi d qualsias di uno h 
voi i In dalli imcce a i 
i i solo un lit ul no (con i 11 
pi e >1 1 tia/i ne n pili) i 
de li pupo! i/imi ainvi e 
scndo 1 % pei < cnt i del > 
tali Negli ultimi dieei inni 
il minici i dei Inalatori dii 
ni osi il la oi ) t autnent i 
t i in imsuia v mante fra 1 1 5 
pi r ano e il 27 pei cent > 
ili anno mentre in It ih 1 nd 


Arrembaggio alla città 
con il «rito ambrosiano» 


«Io Comune •» tu Pronto 
siamo perfettamente (l accoi 
do di notate d Piano topo 
latore Pero per et dare cleri 
Inali qitai futuri (pei es etti 
pio la denuncia di qualche 
cittadino danti) tu Prua 
to e io Comune tacciamo 
finta che il tuo fabbricato c e 
c non c e lo consideriamo 
proi moria » 

Questa c la traduzione ni 
linguaggio corrente della «li 
eeiua tn precario» uoe del 
piu aggiornato c raffinato 
meccanismo di malgoi orno 
ut batmlico nn etilato m un 
Paese che in questo campo 
ne ha t iste di lutti i colon 
Mentre pero nelle altre ulta 
italiane le me dello scandalo 
edilizio sono rimante tutto 
sommato abbastanza tradivo i 
nalt a Milano l abusi e le no 
lazicm di leggi c regolamenti I 
som stali codificali con il 
bene piacilo degli organi dello I 
S tati c della Prefettura in 
primo luogo mediante una 
complessa procedura burocra 
tica con tanto di carte bolla 
le e di atti notarili che ia 
soli r il nome di < Pilo am 
brosxano» Il risultato e che 
ristretti gruppi di potenti spi 
etilato)t pinati ammessi ala 
cdebrazione di questo abrror 
me < rito > amministratilo 
hanno potuto per untarmi 
realizzare nripuncmuiU una 
politica li arrembaggio alla 
atta dtfuando il icrde aqn 
colo e il ludi pubblico qua 
(Implicando o dee i plica ido 
le lolumetn e concesse lai 
Piano regolatore vigente Non 
si t ancora potuto conoscere 
la reale entità del fenomeno 
ma < fuori di dubbio chi i 
locali fuorilegge si contino a 
leniniani di migliaia Interi 
«quartieri ombra» sono tut 
torà m costruzione i spesso 
fanno nomi leggiadri (La Vi 
ruhana» « Macionn i d Iati 
ma» eccetera 
bl traila di un altra pagina 
arnan ma significatila dii 
l urbanistica milanese e nazio 
naie che t stata materia di 


Nuova emergenza 
in Ungheria 
per le zone 
alluvionate 

BUDAPEST 14 uj o 
(ab ) Le u centi piogge tui 
ien /1 ili hanno creato una nuo 
vi situazione di envugenzi 
lungo il 1 ibisco t ì sue if 
fluenti nella zona già allu 
lionata nelle scorse settima 
ne I e popolazioni eh alcuni 
villaggi da poco ì domate il 
le Imo cise li inno dovuto nuo 
\nmento ossei e sgombci ite 
Int ulto da ogni p irte del 
mondo dall Unione Snidici 
dalli Rcpubblici Demirridi i 
Tedesca dilli Reputi! he i Te 
clcrale Pedesc i dal f anad i 
dal Jussembuigo coi tumano 
i pervenne liuti nel e zone 
alluvionate Li Croi» Rossi 
i ines invici i un i s m mi a i 
aspe udente a > milieu i eli li 
uni 


liner i igorosa battaglia politi 
(a da parte dell opposi*. ( ne 
omunista e che uno studi 
pul bl cato recentemente da 
Rei izioni Sociali (*) ha il rie 
rito di documentare con preci 
s ione 

Milano quindi come Agri 
gerito o N(inoli con la (Uff t 
ieri a che le casi non crolla 
no perche ri terreno e solido 
e (he la rapina urbanistica 
itene consumata con le tee 


Una procedura che co¬ 
difica la violazione dal- 
fiHegge con il benepla¬ 
cito degli organi dello 
Stato . Dai « quartieri 
ombra » con numi leg¬ 
giadri alla realtà dì una 
condizione urbana in¬ 
tollerabile segregazio¬ 
ne sociale e funzionale 
del cittadini, assenza di 
verda?-«dili*la scolasti¬ 
ca per meta fatiscente 
Le mistificazioni pro¬ 
grammatone di un cen¬ 
tro-sinistra che ha sor¬ 
retto la logica privati¬ 
stica dello sviluppo ur¬ 
bano . La necessità di 
creare un nuovo bloc¬ 
co di forze, di ammini¬ 
strare le città con, e 
non contro, le masse 
popolari 


indù aggiornate e le scale 
quarti datile proprie al dim 
rmsmo efhuenUslieo (hi api 
tali mo aiaruato 

/( rad u del fenomeno sono 
sempre le sii vsl Ir tratti 
mento dello si duppc uibarn 
da parte del poter tenne 
mrc( l appioi nazioni prn 
la dei latori proci tti dalli 
pesa pubblica t d la ione 
complessila della colli Unita 
in condizione subordinata di 
amministiazK ni e inumali (In 
i on sdunamenti puma ( i 
(entro destra e pii di e rilre 
sinistra hanno gestito li ut 
la se tondo li l aie i e gli 
/cussi elei gruppi dominili 

S ritardo eh e Milani t t 
l) questo si mandi sta tori l 
pai tu oidi i grande e td e a 
ratte) i di una citta i oliai afa 
al i crine dillo sidufpo ria 
zumale I proprio qui risulta 
dumo rosa mi ut e confermata 
la incapacità dell attuale sisti 
ma di poter ttonomuo e po 
liti )a far combaciare lo si i 
luppa produttuo tori quello 
soe tal 

Milano isti ride ri suo ruol 
dt tapi/a/< del tap t ih 

frutto e strabei degli indi 
br i te r rito) i ih o uh il 
i etto ria u naie l il 
sua struttura augi’ l 
u barilai te r e egjett i f 
f rul Ir i i rn i I 
mi i de d ili tt il i t 
meccanismi di ritte l I 


ut a come entità caratteri 
(ita da i (don urbani dota 
ioni (li scimi facilita di co 
muri unzione si nude c si 
compri a imissimo prezzo 
a condizioni urbana t mate 
ria di uno sfruttamento indi 
su miniato e feroce il suo qo 
dimenio t il risultato di ut o 
spietato processo di selezione 
1 eco allora che la popola 
zioni milanese d > qualche an 
no tuiclc a diminuire anato 
qarnerUe a quanto t già sue 
tesso nelle arce centrali della 
i dia doi e nel cor so degli ut 
timi detenni la popolazione 
residente si t dimezzata Si 
i stende infatti leloecrmnte al 
t intero territorio carmina 
le d fenomeno eli sostitit io 
it della funzione residenziali 
con quelle amministratile 
ommereiah direzionati del 
le funzioni ciot piu competiti 
mi confronti del «mu 
tato citta Milano che fino 
agli anni cinquanta atei a ton 
seti ito una struttura sociali 
cd ur battista a relatiiami nte 
int grata tende quindi a si i 
tippensi per settori ridda 
multe sptuaitczah 
li riunita terziarie e dire 
urudi si addensano a mae 
Olia dolio nelle zone centra 
li i di maggior accessibilità 
a usuluua qualificata si lo 
(idi a dote l acce esibii da 
congiunta a particolari dota 
zionr di beili i ni baili t om 
Maquila S Suo eee ) le i/as 
si popolari nelle *onc cui 
frali o sul) i entrali digridat 
I i ona ( aubaldi I rum si uè 
ì dote pagano li e infialila co 
me oqqelto di sfruttami nte 
; dell edilizia fatiscente ) all 
j liberila periferia mi casi pii 
I fortunati o on sempre ruiq 
por intensità serro addirti 
tura spulse dal te intoni (( 
in 11110 ’e 

li fenomeni di seqr qa um 
sociale e fi aziona ( di e e 
ioti di (lasse alatone ih 
um massi! la di al tu d m I 
h an et itrah eornsp nel 
line n mento di moni/ nt 
pi riddati di tipi oc ufi i 
pirassitaiu c I aeeuitua i n 
i In Uh par to ss di ( u n 
meni di i on bone (Ut ah 
o li aota ioni e uh I 
atti atui pubblic i l 
ni it Ira d re ir r gai b 
alla da n ma mi a neri 
Min umane l nou tiu 
si m n u a rtta e 


del totale de vani re uteri | 
ziah 

1 Mdano latra dell > su 
luppo riazi( naie esplode qnm 
di una condizione urbani gra 
ie per molti irrecuperabile 
pagata duramente dalle mas 
se popolari 1 il risultato del 
la logica predatoria del ) su 
luppo prn (distico c di ieri 
tarmi di malgoi uno urlimi 
sbeo che a questo tipo di su 
luppo ron ha saputo o ioIu 
to opporsi c che al tordi( 
rio ha aqciolato in ogni vu 
do Con il e rito arnbros ano » 
i le irolavoiu al Piano regola 
tori ed il rifiuto sistematico 
di far luce su tale problema 
con le clamorose madempie n 
e relabie al nuoio Rogo a 
mento Cdthvo ed alla misto 
ne del Piano regolatori ni 
modo da consentire alla spc 
tuia ione immobiliari lo sfitti 
tamento del famigerato armo 
di mota della legge poni e a t 
tori zando la lalunqa di lucri 


e edili re per < OH) locali 
nell agosto l c )( s con la sulla 
delli vu hapaldan libarli a 
sos tigno ehi i don mimo1 a 
n con i (,iq( nte sebi stipe 
pi ditti fatti citi dagr ai i r 
rrronop mo < u m tubili re ah i 
fd d quadro e III resi 
salutiti si appesantisi nella 
sei onda meta dei 0 anni a 
malgoi 11 no nei quasi lo anni 
di qe sharie dell i e ih a da penti 
delle fot e (h centro smisti i 
Puma con mistificarle ni 
della «proquunma ione > 
illusioni sulla nn ione Uso! i 
tua del «proqiesso tecnologi 
coi ( la retorica inai l 
potenzialità sonali e piorpe 
sue de' ne eapihdismo nn 
brosiano e dopo d l UU eoa 
il rifiuti di ci gheu i sigm 
(tento d l risultato lettor ah 
di amm bere il i d’imeni > po 
litico operatilo ed ideai de 
la forni da del centro suri tu 
Soprattutto non si < i aiuto 
comprendere comi la cosini 


zinne di una alternatila e he 
porga come obiti* ni di fondi 
la conquista eh una chrnuisio 
re anima lo si duppc derno 
e udii o i quii bruto e il e } tci r 
te della e il tei determini jiì( 
situa ione d conflitto con gl 
intuissi della s pi tuia ione 
del iiaifìssitisrno e dello spn 
eo un urgente ( dai uose 
aan un ((legnaia risposici po 
litica 

I eco allora l prole ma uro 
fa creavano di un nuoio rnp 
porto di far a n modo i fu 
fa citta leiga animinotiata 
con c non contro le grand 
masse popolari 

Giorgio Morpurgo 

< » «Milano vendesl \ en 
t nnm di milgovcino urlimi 
stico dell i ulti» numeic 
speri ile della mist i « Relizio 
ni Sonili» a curi di A \i 
-,mo e S Gia7iosj ron con 
tributi di T Rum Oltigosa 
( M Gamno I 1 OOf) 


li tosso pei lodo \i e s di 
un ilirett'mto costante udu 
zi ne In C nppom \i c s il > 
un dm nn o di e spansume di 

I i base mdustmlc m II i i 
ni da nnio di enne entra 
zinne 

Io dnusiti ignudano 1 
tu aspetti i sson/iah chi dar 
Pai si Ad esempio in C ì ip 11 
ic li loima7iom drl i ipin 
li i proceduti o puxidi ad 
un iitmo <(CL7ionili e m uni 
umilia ohe non hi logli i 
in ne stili litio Paese capi 
tallitici \cl 19(0 alla tonni 
7ionc di rapitali melai ano 
A n82 imbauli di yen su 14 10(5 
imbardi dell ulti io ledcbt i 
nizionde Nello stesso inni 
pei fiie un <onfr<nt> per li 
rosimi ione d abili/inni di 
iV.ni t po m impiegoono •all 
( ini j '“ot imbauli di yen '.ci 
1%8 questo rilie ci ino pio 
„iecbte scmpie ili irgindoqut 
sto e(t07iona o dt\ ino fi i ri i 
rhi indù a il i ipitile ( io 
(ho ai dna al miglioramento 
delle condizioni di base dilli 
viti (hi lavar it ari su 16 927 
imitai di di \nt di leddito ni* 
to alla iiimi7iono di mimo 
cipit U andò ino ben r iti 
nuli li di e iha i osi unione di 
ibitazioni soltanto 1 987 m 
ini di di ven 

Questi dati pos ini foinm 
m clf i cu comi il <on‘ i 
no di quinto spesso si di c 
in 1 iiiopa « c iden ale non 
soni s limilo ì ìli si sili i i 
< ii itti iizzau. 1 1 foi?i c un 
sin t e incoi un/i ile del ( i 
pilatismo ipp m< se I lem i 
t > dee suo i un i densi i 
rat tei 1/7 i/u ni dii piloro io 
litico quali i inulo a de ei 
min u si uul cf n a ito d 
g ì Stati Uniti d \mt rio i {) 
po } i sconfitta nubi ni ne 
di un lato mille i disposi 
zlonc dei glandi gtuppi moni 
polis!in tulli U nsoise d^l 
Par o e dall alti i nfluta pc 
sino di nuj onte 1 attie/zi 
ima sociale i (omineiare dal 
le abitazioni in bui io il s 
sterna sanitario ai fondi pi 
viden7iih e il sockbsfacinu n 

10 in genoi ale dei biso°ru 
pubblici 

Io dimostrano ad csemi o 
le cifre sullo sviluppo dei con 
suini negli ultimi tu. mi 
mentre il coni ubili o dei coi 
sunu privati il icddito nazio 
naie sogna inclementi \ainn 

I I 111 il ^ i 1 » ( pei con o 
pei i consumi pubblici — qici 
consumi noe che doirebbei i 
soddisfaic U esigenze „enei i 

11 dei cittadini li porcili 
tuau d nr romeni o ha os 

1 ito fra 1 1 ì e 1 11 pei ceni ) 

f gnu 1 „ruppi monopali 
siici quindi non nanna b ir 
cito som i salali ma incili 1 
soddisfacimento dei bisogni 
deli popolizioni binici so 
1 aziono pubblici limili n 
munqut suboicimalo compì 
t unente il sodebst icmienlo de i 
bisogni dei lavai itoli ili ac 
cumulazione del tap tale T 
pei questi via ilio sono st i 
u ieahz7a ì gli alti livelli di 
espansione che li inno porli 
to ne! 1969 icl un predo fa 
nazionali ì igg tagliabile a oh 
imbardi di doli n ì USA nomi 
mli (noi e ompiosi 1 inflaz o 
ne) supei indo la Gei man i 
occidentale nolii guidila oi i 
delle potcn7i mdustuah ca ii 
talistichc dove il Cnppone c 
secondo so o ìg i USA L m 
cremento i st il > dei 171 oc 


‘I «Mt 


Un «uovo» per Io studio dell'Atluntico 


aum ’iu ami fu ra I loj / I » 
/1 / om ur ns s/i n i d 
u { d un (bill i r ret 
il pn fidili ! 

m r hbdnu t t ns fi 

ti t de II ed h e e isl 
ti e nt l au il i ni ti 
udì pubbli eia i 
, i d it udt ma p r ceri r 
eh mi i i uu e i r rdari i l 
le p libile ) un « ist il 

t t m un ulti d 

ina Ubera stati otri ti I 
i at i no i s nei piu pi 1 l 
i r le Lini nah ut I 
p ol l m hi a e isa li 
t e s{ etti s rupie fila r 
natie il it hi Ut 
l eq t he i i rqn t i 
r d it u t use ) i it il 
t las i e p l rii 

it ih l il 11 d ri 

i i l 
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Un immagino dalli cerimonia d aperturi doli Espodzlone mlnrnaxlona 
le di Osaka 


CRUZ DE LA PALMA (Cinai c U i uovo g gì lesto coincidile i \ ipp uecclnatu i cicli onci pc lo t dio 

slato la Celo »egl scors g or » ull Alimi co dalli (ooliti di Taxaco le L uovo si nuove a segue ulo Ir 


de fcio i e 
cori c il m 


conto in v lime nominale e de) 
Pi pei cento m termini di 
prezzi stabili Nel reddito in 
capite di 1 2(19 doli m il Gnp 
pone supei a ora 1 Jt ili i 1 A » 
strilli c Israele ma si trova 
il quindicesimo o sedicesimo 
posto nella gì aduni ona mon 
diale 

L in questa situazione ilio 
J gjuppi dirigami glnppon d 
ambiscono oggi \ un nuovo 
molo nello sclueiamento ìm 
penalistico mondi ile i fini 

10 degli USA E lo fanno o 

capando uno « spazio » seni 
prc piu determinante li Am i 
c mila zona del Piodico do 
ve gii cseicitaiotio i lori 

spinta espansionistica pumi 
cieli ultima galeri i m mcìn e 
I n tei ventiamo j olii comi 
au si prcscnt i in quei i 
pietosi (cimi mezzo < gai ui 
zi i di dominio economico id 
un temilo 

Si guardiamo agli anni ,ias 
sali infatti vedi uno i) le 
espilazioni dtl Giapp ine oc 
lana dclilstiemo Oliente 
presentino ritmi (.(azionai 
((cedenti li j a turile espia 
sione del cammei ciò del M A 
poi celilo nel 1967 d fronte 
ad uni espansione cammei 
ciale globik del solo 9 8 pn 
cento e del 17 8 pei cinto nel 
1968 di fi onte ad una espi) 
sione globali del solo 7 1 
I i penetrazione gnpponese 
non e quindi uni «naturili > 
pi escivi ma scaici i iltn m 
lercssi sconvolgi laimoniro 
‘•viluppo delle economie in cu 
ha libri o u cesso ion ì n 
subbi tipici della (oloniz i 
zioiiL economica lealv/ita con 
strumenti finuvim i poht ì 
con li supcuontn (ecno ogi 
(i o si mpbcemente m bisi 
al bisogno di aiuto dei pcn 
colanti giuppi diligenti d - '] 
Pm st colonizzato 
E qui ‘•ì colìon immediata 
menti il pioblcnn dei j ip 
polli ion ^b Si bi Ln t 
Ni 1 novunbic dell amo 
‘•coiso il pie^iduiti del Con 
‘•ubo dei mmiMn T ìs tKu 
su i ni visjl i a V ìshmoto ì 
111 nulo un colloquio pi vaio 
c in il Prendenti Ni\on Ni 1 
(omunualo comuni che m i 
seguilo sono si bi espressi oei 
punti ohe dovrebbe!i detti 
min in il futili o del Cnppttu 
degli inni ‘Ottanti li pu 
sl n/1 gnpponese mi Sud F si 
i‘ bico c i s (unzione di ti i 
‘•ioni nell i stessa /on i Da 

uni pii te st pi ivech 1 i 
un no di 1 isc 11 ih 01 in iu i 
bl i midiepbili imribi) 
imi li si indi imi un mi 

punti < In m dell i p >btu i i 
‘ lui eh gli St b l ubi d il 

I itti i n < nubi 1 pi lui 
mi ibi (hi T i iti it ai i u 

11 zz i mpp j mu i ai eh 

d \ u blu c io k b 1) n 

■-l (il li 1 i c ( 1 1 il (I 1 

II itt ito d inno// i U vi 
punì in ì n ititi n nn n > 

(i 111 put diti i ir< i 

(u 11 ‘tu m > Om nte > i 

1 lupt/nin d i ruppi 
m 11 un m 1) unii O (i 
i i Mime tii ni o 

lupe 11 m t pi i u 

i z ì ai qu t tu n 
In t ^ litui cn ‘‘i it 

uni 111 ì ‘ li i di In i , 

i In n mini ui in m ; 
li ì < spn » un < \mbn 
n n l ndmunì ih mi m 
it» u mi» nto i‘sunn nd m 
»‘ li «itisi ai g bili u t 
( n imi 

Om t hi u i hi nell ì 
ni in i bili 11 ig^u ‘ 
vi mi \ il tn un » «u 111 f im 
i ) ti ìzi n ili «eli ti „ t I 

i it i « gli stu int > | 
mi n t bism > i ij p m t 
p u mu un Ilei > Il bi I 

U i he ^t i i I i ti i | 

i un ut i ni 11 d i i li 


u « i 
mi 

im i t 


atbudmenoul 18 » deve m 
temici si li zona dominante 
del C lappone t la I N 18 e 
li linei di ronfine Un Noni 
e Sua Con a quindi ciò s 
grufici chi la Sud Coi e i di 
vi ebbi ossei o sotto li domi 
na/iono (npponese) c che il 
Gnppone deve « proteggeie > 
lo Snello di Malacca dovi 
pissino ì luakci dolio giap 
ponesi provenienti dall Asp 
occiduìlak 

Tali proposte sono siate so 
slembo sopì alludo dai gì m 
di ìmprenditou monopolist 
ci die mosti mo di nuovo 
una tendenza notevole al na 
ziomhsmo 11 capila! smo 
^npponese utilizzando anelli 

i dollai ì d Amenti pei li 
escalation nel Vietnam In 
uqmstato un allo livello ai 
(ompilbiviti mieinazionile » 
st i costruendo una sua Zoili 
posizione nel meicato n»on 
dilli ni paiticolaie nel Sud 

I st isiduo e si ivvla ad oi 
lupaii una posizione politi 
(a «ailogintc» nel campo 
nnpcmhsuco mondnle Pi 
nllel unente a questi proposi 
ti di espansione imperialisti 
ea nell interno del suo pie 
se il capit disino giapponese 
continui sempre a mel tire il 
primo posto 1 investimento 
fisso pei sollecitale hi miti 
n izionahzzazione c la conce» 
dizioni delle grandi unpiesc 
le unii pu questo sono i 
bissi silari - ì piu boss ti i 
quelli dii piesi capitalistici 
uan/ati — il saci ficio di 
ogni sostanzi ile miglio! imcn 
lo del livello di vili dcllt 
masso popolali 

iilc opiri7ione non pu ) 
non icuire le eonlr iddiztom 
sociali Oggi 1 ^gravamento 
di 11 inflazione ron 1 anniento 
du piezzi minai m sunpii 
pm le condizioni d vita dei 
lavo» bon I issolut i scusiti 
di e i‘o popolili di mozzi a 
(ninnino izione i di nifi asti ut 
tuie urbane e le siilii/ioni 
(auliche dette glandi ulti 
to firn 1 m li osti orni I i 
mollatiti pi i gli me idem i 
» unni dalli ( limimi azioni i 
di i in lunga li piu ab i cu 
mencio li ((indizione non 
( ì di labbruhe non solo d 
stiugge sempre piti suoli u 
qui ani e mima Insogni 
iggmncue nielli k e i»si 
guenze subì s tinte dei 
( digli se ai ti » 1 a‘Soii7a d 
ii^uiido di uni qualsnsi 1» 
rt isl izion» 

In iht mi‘ina il pipe o 
Giapponi so ((mpiendi li ri 

I I ioni fi i } i rolli k i i| ‘ 
sua diì inp ì diligiì ti t 

10 onliaddi/i n chi sor on 
btndnnnt» su pi mo ‘ in be 
M a qui sto i gì indf em i 
d» Il i jiol tiri miei nn (kg i m 

ii 0 

I i loti i de pupo i uà) 
pomsc digli nm smalta t 
stai ì ipt iti d il i i p< i i m 
I ou poi se un i di ni i 

11 dii 0 oi deq i opt ì u 
) up i ì nel unp i mi t in 
uni n mi ai )) nuv i siiti 
li nnm ii » » buoi itti 
» d« in il un miti Q\u 

pi hi n pub b 
h t m/i >i ali bus, nn) 
t u eia ni i » i i 
m» > cu to im 
M imiti» i/i mi i il, n 

t SSltì l (U l \) ) lotti II tt 

cu li ‘tubimi pu li tifitnit 
unni isitaiu ) onititi di ut 
‘]d< dei» mi li luti pi 
bkmt son i i masti uivolut 
Tu l iti di i fi 11 \ u n si pi i 
Inni i di dm inni t mi > 
»n/i munti li mquintium 
i 1 u ii il m i t i piogt un 
m i ti t istm tur pu ne \ 
Uninunf mtuvi snidi 

ni inibii mi, , li iiv» noi a 
i tu u un lunum o»i s, 

1 i a quiiui muli in, 
nu s, M i » s i 11 ipo h ^ 
h» qu m tnn , 

« liti i i » t u 


Tato Oyama 
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Intenso lavoro di Nikolaiev e Sevastianov a due settimane dal lancio 


La «Giornata deSi’aria» a Torino 


Oggi «Soyuz 9» batte il primato 100 mila da tutta Italia 
di permanenza in volo orbitale all'aeroporto di Caselle 

o . . i i • i i i in» . • i n 


I cosmonauti stanno bene, mangiano c i ondarono osservazioni ed espeiintenti - t eiijicu dei 
comandi direzionali - (.ontani con la base a leu a, la nave <f Srirsciov » e il satellite «Meteora 


Spettacolare conclusione del Salone deiraeronaulica e dello spazio 


Iniziato il processo al presunto assassino di Sergio Mariani 

Insulta il maresciallo 
e si rifiuta di parlare 


0ontani dovrebbe deporre la moglie del Valente, la sua unica accusatrice 


ROMA, 14 g ugno 

Dante Valente il giovane 
iccusito eli avole ucciso la 
seta del 12 novtmbie 1906 
1 impulito Sergio Mariani 
che ori intervenuto in difesa 
di Simonella A prosici aggi e 
dita dal Valente sembia a 
mio scelto il molo di maso 
e Listi insulta un maiescial 

10 dei cuabimeri provocando 
la ica/ione del pubblico mi 
niateio che uditami il ver 
b« le della seduta al suo itili 
u) pn potere, mciiminare il 
giovane anche di oltraggio i 
pubblico ufficiale c rifiuta di 
ckporic in aula A questo suo 
atteggiamento fa riscontro, 
analogamente ciucilo di suo 
p dre ni esente in udienza, 
che inveisce anche lui con¬ 
ilo il PM cd O'jCc dall aula 
i 1 anche in questo caso il 
n agistiato chiede clic pei 
! a venne gli venga negato lo 

11 gì esso m aula 

Il piocesso elio dia line 
( stato nnvlato a maitedi hi 
liuto inizio ieri appunto con 
la lettuia del capo d ìmpu 
tazionc il Valente c accu 
sato oltieche di omicidio di 
aveie malti attato la moglie 
di avere causato lesioni alla 
stessa Apiosio che fu colpi- 
t i con tic colpi di coltello 
di poito abusivo e furto d ar¬ 
ma di lesioni e ì esistenza a 
pubblico uffici de 

Il V dente che pei inciso 


ha dei pi ccé denti penali Ha 
ceva paite della «banda elei 
timiUonli» Udii pu kob 
bi/} eia stai a denunci ito dal 
la moglie Rita Gallati alla 
quali aveva confidato eh a 
veic ucciso il Manani Ricci 
cato fu i infTacciato dai ca 
rablmeii a Ladispoli dove ri 
siedcva nellottobie del 1967 
Ma menti e veniva condotto 
vei-ìO 1 automobile ìiusu a 
fuggire Due mesi depo pe 
I io il 16 dicembie fu cattu- 
I i ito 

Il Valente che ha rifiutato 
di indossare i suoi abiti pei 
presentai si alla Corte d'as 
sise pieferendo indossare la 
sua tenuta di carenato di 
fustagno mairone imitato 
dal presidente a raccontare ì 
fatti si e come dicevamo n 
fiutato di parlate E si ito 
quindi interiogato il mare 
sciallo dei caiabimeri Giulio 
Cenai che il 12 ottobre si eia 
ucato a Ladispoh pei ane 
Stailo II sottufficiale ha n- 
fatto la cromstoiia degli av 
venimcnti ma ad un certo 
punto è stato interrotto dai 
Valente « Sei uno sciacal¬ 
lo 1 » 

Pionto Intel vento del PM 
ch< chiede di piocedeie con 
tro I imputato anche pei que¬ 
sto ìealo e iea?ionc del Va 


lente molto al PM l oi « 
che In la farcia finita 
Oi v basta, 1 > A dir man for 
te il figlio ci si c intaso an 
che il padu du ha inveii) 
aneli egli contro il PM uscen 
do poi elafi aulì 

Il nurescnllo l oliai hi poi 
continuilo nella sui esposi 
/ione dd latti piovocando 
ad un ceito punto una certi 
peiplessita quando hi iITei 
inato che il Valente scap 
pmdo nevi saltato un mu 
io alto circa due rnefcn I di 
femori del Valente iiomzza 
no e il presidente chiede al 
sottufficiale se e sicuro di 
quel che dice II Cenai con 
eludendo dice chi fu espio 
so un colpo di pistola m aria 
i scopo in litorlo (e il 
Valente «Questo lo dice lui 
r di vi dei si ) ma che no 
nostaiue lutto 1 imputato iiu 
sci a fuggite 

Mancai alla npicsa del 
processo dovi ebbi csseic a 
scottata li moglie dell impu 
tato Rita Galletti accusatii 
ce de! manto non soltanto 
in oidim al delitto ma an 
che pei imiti atta meni) da lui 
ricevuti e che lappi esenta 
evidentemente il pilastro dtJ 
1 accusa Mercoledì dovrebbe 
essere ascoltata Simonetta 
Apiosio la ìagazza aggredita 
dal Valente 


ttalo-americano in viaggio di nozze 


Era un vigilato speciale 


Processo rinviato 
per il a marine}} 
che sparò in aereo 


Pastore ucciso 
nella campagna 
presso Monreale 


ROMA 14 giugno 

E stato rinviato a martedì piossimo il prò 
cesso conilo il tenente elei «manne» Aldo 
Caputo di 21 anni che la mattina del 9 giu 
r no scoi so spaiò un colpo di pistola mentre 
si trovavi a boi do di un aeieo «Jumbo jet» 
(he soivolava 1 Atlantico Caputo che eia n 
viaggio eli nozze si ò pi esentato stamani nel 
I aula della sesta sezione del Tnbun ile pena 
le di Roma per rispondeie dell accusi di pos 
sesso illegale di arma ma i suoi difensori — 
avvocati Luigi Salerni e Tianco Patatié — 
hanno chiesto i « tei mini a difesa» I due pe 
nalisti hinno fatto rilevale inoltre al Tribù 
nrle che e presieduto dal dottor Bucciante 
la necessità di nominale un inteiprete le 
nehieste sono state accolte dal collegio che 
ha rinviato la causa 

Udo Caputo onginano dj San Pietro Gua 
lano (Gosen/a) eia in viaggio di nozze con 
la moglie Anna Malia di 19 anni da lui spo 
sita nei gennaio scorso II matrimonio nv 
venne al termine del servizio militare com 
piato da Caputo in Vietnam con il grado di 
sottotenente 

Mentie tl glosso velivolo soivoliva l'Atlan 
tuo il «manne» che ò stato di corato pei 
il suo valoie libratosi nella «toilette» fece 
poitue un colpo da uni «Colt» calibro 18 
rhc aveva portato con se dagli Stati Uniti 
Uno «stewaid» infoi mò allora dell accaduto 
il capitano che sequestiò tanna e nferi con 
tempoianeamente quanto acciduto alla torre 
di contiollo dell aeiopoito di Fiumicino Al 
suo anno il «marine» fu preso m consegna 
dii commissario di polizia Enzo Sucato il 
anale peiquisendo il bagaglio liovò una ca 
i ibina semiautomdica e <100 caitucce di va 
no genere 


PALERMO 14 sogno 

Un pastoie di Borgetto Salvatore Praimto 
di 32 anni è stato ucciso nelle campagne di 
Momeale II suo <"orpcj con il viso r la testa 
insanguinati c stato ti ovaio in conti ada 
« Fellamonlca » ad una dee ma di chilometri 
da Partinico dai familiau che allarmati pet 
la lunga assenza del congiunto si sono recati 
a cercai lo percorrendo Ja stessa stiada che 
il pastore eia solito fare pei recarsi in un 
suo podeie dove custodiva il gregge 
Nel corso di un primo sommano esame ò 
stato accertato che il Pramito e stato ucciso 
con alcuni colpi vibratigli alla testa con un 
corpo contundente probabilmente un basto 
ne II corpo del pastoie e stato trasportalo 
nella cameia mortuaria del cimitero di Boi 
getto dove vena eseguita 1 autopsia 
Secondo quanto e stato accertato dai caia 
binien il Praimto che eri un pregiudicato 
sottoposto ansile alla sorveglianza speciale di 
polizia dopo avei nnchiuso il suo giegge nel 
iccinto aveva cancato sulla sua « Lambret 
la» alcune forme di fonnaggio che avitbbe 
dovuto pollare a casa Giunto m contrada 
«Fellamonica» nei pressi del fiume Iato, il 
pastore ha feimato il sue mezzo e si e in 
camminato lungo un senta o che conduce ad 
un frutteto probabilmente per raccoglieie al 
cune pecche da portale ai suoi b imbuii 
L ipotesi e saffi ngat i dal fitto clic Salvato 
re Piainito aveva con se una piccola sacca 
nella quale avrebbero potuto esseie contenu 
ti meno di due chilogrammi di flutti Lungo 
il sentieio il pistole auebbe incontrato il 
suo assassino 

Una vasta battuta e stata oigamzzata nelle 
campagne di Momeale e eh Pai Unico alla ri 
ccica dell omicida 


Respinto il 


)ggi il processo 
per la strage 
di Bel Air 


Messaggio dal « RA - 2 » 

Per 2.000 km. 
l'oceano è 
inquinato 


Un detenuto in traduzione 

Tenta la fuga 
gettando acido 
sulla scorta 


IOS ANGELFS 14 giugno 

Dipo Uè giornate d udien 
zc 3i eliminar! e dopo ivci 
1 estinto le richieste dei qutt 
tio ucusati dell uccisione del 
latincc Shuon late di un 
nuovo nnvio elei piocesso il 
giudice elei Ti ih male supeno 
n dell i Cilifotnn Chailes 
Oleici ni deciso che il pio 
cesso si api a i n ogni nodo 
don ani lunedi c il oc coi 
ren i senz i li picscnzi d» 
gli imputali 

Pn na di pi elicine n sua cU 
c isionc il giudice Oleici li i 
1 itto uscii e dall i sai i d ucUcn 
za pei clic si iifiulavino cl 
ideisi il principile imputi 
lo Chaiks Minson e le tic 
giovani donne Susì i Atkms 
eli 21 anni Lesile \ ai Houtcn 
di °0 e Pallici ì Krcn mkel 
di 22 anni che sono u cusa i 
di ivei pa iteti palo i Bel An 
sii alla stilai chili vilii 
« Poi mski » si i a qui 11 1 u 
venuti i giorno d< no de ’ 
v ili v « 1 diurne i > 

M mson hi opponi io so i 
/ \ p iss v i i_.li im < ri nc n 
c iti di tsuuh i lo cl i i uit i 
fi sue amie hi m s u ini 
i gì id in Sus in \ i ns l < 
m i le di i ibb i n vtckn 
( hi M inson \um i m c m »< > 
vn li i mi ito < Pc ìche nc i 
u de if t i di i c n i 


pc i mi > < s ( i 
tut i cquiU J » 


NEW YORK 14 giugno 
Il navigatore noivegeso Thor 
Heveiclahl eie si hov i in ni 
vtgazionc nell Atlantico i boi 
do della baiai di papno « HA 
2) hi inviato, vii lidio un 
messaggio mi quile ntclisce 
du « ilmetio un 11 itto conti 
mio di 1 tot) miglia anca '24(1 
(hilometn) dell oceano c m 
quanto da diurni g fileggi ioti 
eli pet lofio sofidiflc ito simile 
all isf ilio » inolile < dui in l 
i 7 giorni di nivigizionc „iu 
na di pet lofio in quanti i v i 
11 ibifi son j st iti iv vnt ili mi i 
tei lolt unente ogni giorni 
tli\ndalli hi pimeli he 
cjiu si i gì una hanno damma > 
ni dive I si c si pi esc nt ino l i 
Imi omc p a tu clic mentre 
due volle sono gtosn come 
patate r gli illune molto pio 
bubik che n tutto inquiniti) 
si estenda sull iute io oc e ino 
dilli c isti dell Mi k i iliì co 
st i de 11 \mc nc e mpic ik 
Iltvcitvilil ingiunge clic n 
n ulte zem ì atmii sono spu 
filosi e aitei munte copei idi 
I |) culti < iosi u ( menili m 
tn li itti s ii Iim i ti un u i 
tulli iute e si tabi idi i 
te fona izi ne He « io » ì ì 
e oniunu it icl 11 naia n 1 
m no e Inno Alt Mede! m ni 
de j p alt c ìp enti eli e sp u i 
m t M ito me iru it < i » 
vili c te gi^ti u gl in pe 
fiotti pe i 1 n lo < 1 i 
gl il tui >n e le cu 11 t 1 un 
min o 


MILANO M c q c 
Ln detenuto Aldo Meneghi 
ni di la anni ha ient ito di 
fuggac dinante la « ti icluzio 
ne» in Inno di \cntzia a 
Milano inorando con un aci 
ciò toi temente cause ice , cm 
qui cambimeli de la ‘•corti 
Nello sconipnitimento si tre) 
v av v anc he un secatici _> de te. 
nulo Danilo Mango di M 
umi 

Poco punì i c he ì tie.no 
t ig mn-io e \ ie enza li Me 
iu Jiuu h i impi ov v is munte 
est latto uni bombole tt ì spray 
o hi diretto lo spi uzzo ver 
so gli i< c (impugnato! ì i qu e 
li nonostante il tolte ciotole' 
piovoc ito diti indo sono i u 
siiti i bh u ire il Unt Uno 
di fu^a A Va ( nz i sono n 
seisi ino dei detenuti e due 
natiti il su ondo citte nulo e 
11 o e insignito cl c licere 
mi mese d S \ U u 

luti i c nqu ì ice m 
ni i itoi 1 bulichile Bili 
i I idi ni 1 eppuni ito ( ui 
U i e e 1 natiti Ani ) 
D f D m» \ »„ fio Co 


I tu sto M ng ili i hinno 


n m u a dal 
na di giorni 


DALLA REDAZIONE 


MOS( A 1 q g 

Alte lfi s di domani (ori 
eli Moscai e noe alle 1»3 j 
oia legale italiana «Sojuz 9» 
supere! e il ire ad eli penai 
ntnza nel rosili » detenuto dal 
1 1 « Gemmi 7 > che 1 ineiat i 
ì! 1 dicembre 1 )in con e boi 
do Boi man c oivell rimase 
m orbiti 11 mini por un 
tot ile di 330 oit e i > minuti 

la tosmonav » sovietici — 
partita dalla Lise di Bnko 
nur alle 22 01 ilei primo pu 
gno — i rosegunn nel suo 
viaggio m quanto a Nikoluev 
o a Sevastianov — i due prò 
digiosi cosmonauti che si 
tiovano i boi do - c stato 
misto I obicttivo eli dunosi in 

10 me he fi grido di lesi 
sfenza t di tei iff ibilii i del 
1 uomo nello st ito di impon 
du abilita II «volo solitario» 
della « Soyuz 9 » sta divenen 
do quindi ummpiesa me 
morabile nella storia elei ung 
gì spaziali 

Intanto si sussegu ino ì sa 
tediti della sene « C osmos » 
ieri e stato lanciato il 148 
del piogianima varato nel 
19G2 II nuov o « Gosmos » é 
dotato di un appai ecchiatui i 
indio per le insili azioni orbi 
tufi 

Ed ecco oi a ln ci onacn de 1 
le ultime ore della missione 
«Soyuz» Nikolnlev e Seva 
stianov — che hanno pui per 
corso o tic otto milioni e 100 
nula chilometri — hanno ri 
posato e ni momento dell a 
sveglia Sevastianov non ha 
sentito lo squillo dell appa 
ìecrhio elettronico che gli ri 
cordava di fare gli esercizi 
! fisici E stato Nikolaiev a 
chiamarlo E cosi iniziata la 
nuova gioì nata eli lavino e 
i medici si sono subito mossi 
in contatto con il vetciano 
Nikolaiev chiedendogli notizie 
sulla sua salute 

« Sei dimagrito in questi 
giorni’ > gli hanno chiesto 

« No — ha detto Nikolaiev 
— Me no accorgo dal tatto 
che ella partenza avev a aline 
ciato la cintura al cpurlo Io 
ro e ancora oggi il quatto 
foio regge benissimo > 

«Ma 1 appetito coni' va’» 

« Bene — ha risposto Se 
vaslianov — Tanto e veio clic 
in < ggiunfa affi poi zie ne noi 
male ebbiamo mangi to una 
scatoletta di carne» 

Il prosi aitimi — corno e 
noto — prevede anche tutta 
una sene di ncerehe scienti 
fiche mediche geogiafiche e 
tecniche. Numerose le foto 
scattate da boido della «So 
yuz » poiché gli scienziati so 
no certi di ottenere dagli esa 
mi spetti og’nfici le nsposte 
a numerosi mieilogativi sulla 
composizione mineralogici di 
altri corpi celesti del sistema 
solare 

Le riprese spaziali — ha 
mecistto un commentatole 
della rem — consentii anno 
anche eli valutale 1 entità du 
ghiacciai presenti sulle Ieri i 
di individuare le migrazioni 
di pesci c di stabilire la linea 
estrema tia i ghiacciai del 
1 Artico e dell Alitai lide 

Imo a stasua le rivoluzioni 
compiute intorno alla Ten l 
ciano 201 e sino alle 1116 
c-empr 1 oia di Mosca) le oie 
di volo erano 101 

Secondo le ultime notizie 
dilaniati dilla lass Niki) 
laiev e Sev islianov h inno 
effettualo nuovi espeiimeniì 
scientifici contiollando le 
funzioni dimmlche umane 
Hanno poi adope iato un roti 
giglio ciba muco con il qui 
le sono stati upiodoiti i ìe 
ginn dinamici complicali > 
del volo A tale m movi a si 
e deche ito Sev isti moi che 
ha individuato il gì ulo di 
pi elisione del piogi mimi du 
comandi dnczionali lindo 
cosi li posMbilili di compie 
i c es uni comp ir itiv ì in qu m 
to espe irnienti m doghi u 
no stili compiliti i te rii c 
all Inizio del volo 

I a Sov U7 9 > e po en 
ti it e m cont itto s i eon 1 1 
nave dell Acc ade mi i delle 
Scienze dell URSS Acc irle 
mici Sciisciov ehi con il 
satellite metemnk ,no mivu 
I leo < Miteni 

Dalla < So uz ono pu 
t ite segn il i/ioi i s un lui 
unzione di nuvole il di so 
pii dell oceano Indi ino Poi 
Nikoluev vu i idio t i 
intuì ili ito ii In c ullc o 
sei v i/ioni c ompiule ulh nn 
tenuti enti »*c bi iu indo i 
mll itmosti i tene Uè Nrl 
toiso dd collegiali ito il co 
smonaut i h incile pulito 

dett igfi il i lente c o nc 

ha picnsito li I \SS d( 1 

1 1 situazione. degli olilo in I) i 
sezione oibitale Sempir i 
bendo sono stili e tutti iti 
esimi medici sull i se nubili! i 
degli occhi dui mte il Ino 

10 in condizioni di impon 
dei ibilit i 

Concludendo il cont ilio 
vie lidie i due de ili Se 
vuz si sono molti il popolo 
sovietuo con in nussiggio 
m ore isiu e delie elezioni per 

11 Soviet umili «liccio in 

tit o il p erse In qui fi 

..u i no s le nm ti » de tt > 
Nikoluev e Stva mie v 
noi ( emù tilt *o il popol > o 
vie.ileo v iti uno pei I ultum 
le pio pei Fi de 11 1 uosli i pi 
tu i mk ifist i pei il e ito 
i iti! ( mimi i pii il 

mi ni ino 

Ini ini » l ìe ufi i te Uo 


us Petiov ha illasciuto alla 
t ASS un Intu v ista nc 11 i qu 
!e rileva che questo \ ilo ini¬ 
ziato il 1 giugno ì ippresen 
ta un impoitante pi so nel- 
li pi epai azione di movi voli ! 
ancoi i pm complessi di na 1 
vi spiziaii c nella e ea/ionc ; 
di stazioni oibitah ci lunga 
(lutata 

la piima stazione oliatale 
speli menta le con quattio co 
smollatiti sovietici , boido 
cast tinta nel gonna o 1969 
nonché il volo di gì ippo di 
7 cosmonauti a bordo delle 
navi < Somiz 6 » Soyuz 7» 
f « Soyuz 8 » hanno consci! 
Ulo di nsolvcre nume tosi Im 
poi tanti pioblemi onnc&si 
alla messa a punto de Ila tee 
nica spaziale — ha chchlaia- 
lo 1 accademico Petiov 

Natuialmentc le stazioni 
oibitnli conMnueianno ad os¬ 
sei c messe in oibita pezzo poi 
pezzo mediante vau razzi 
vettoil c quindi montate in 
oiblta mediante aggangio ccl 
alili sistemi di montaggio 
Numerose opei azioni e slste 
mi che si tenda anno pei do 
necessitii sono stati collau¬ 
dati ed eia boi ali nel coi so 
degli cspci finenti succitati — 
ha iilevato Bous Petiov 

Carlo Benedetti 
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La pattuglia acrobatica dalla RAF In piana aziono durante (a « fasta dell aria » 


TOHIHO ■ Definitivamente chiarito il giallo dell'«amaro al cianuro» 


La segretaria ■ amante confessa: 
«Mi minacciava, volevo uca’derio» 


La vittima predestinata era il suo maturo spasimante, ma nella trappola cadde uno degli altri due soci 
della SCR • La ragazza si era innamorata di un giovane e voleva « cancellare » con la morte il suo passato 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 14 r uqn 
Pien i luu sul < giallo » del 
1 ainuo al cianaio imi Enzi 
Albanese li ventiticcnne. st. 
gì ciarla amante dell industria 
le Claudio Chies ha confcs 
sito in carcere al pletore dot 
tur Troiano di aver tentato 
di avvelenare il Ch es per li 
belasene pa riscattile il 
passato pei che si ora final 
niente innnmoiat i di un gio 
vane onesto c seno col quale 
intendeva niarsi una nuova 
vita II gesto eliminile della 
ìagazza pei una circostanza 
imprev ìMa non ò andato a se 
gno colpendo invece uno dei 
soci nel Chies Tacito Bei 
lazzi di 40 anni che umaso 
in coma per una settimana 
ma che fui lunatamente prò 
pno oggi ò stato dichiaialo 
fuoti pencolo 
E comp so rosi un mio 
vo nome in questa squallida 
vicenda di vita piovlncinle 
Giuliano Moscon un mecca 
nico di 28 anni fi atollo di 
Gabriella Moscon una delle 
quattro segretane dolla «SCR» 
eli Ieini veiso il quale gli 
inquiren i pare non abbiano 
da addebitare nulla F di lui 
che la fin troppo mtiapren 
dente Enza Albanese si e in 


namornta pazzamente ed e 
pei potasi unii e felicemente 
a lui che ha messo il mnu 
io ne»! i bolligli i di imi 
ro solitamente consum ito dal 
Chies 

Il clott Troiano, che con la 
costante collaborazione dei ca 
rablmeri ha poi tato a teina 
ne le indagini mandando m 
galera quittio persone < en 
trato nel circcre ch Gufi allo 
1130 di mi pei interiogarc 
ancora una volta I nza Alba 
nese Alle 11 il mistero ti a 
deluiltiv aulente chiarito 1 a 
segretaria amante del malta o 
mdustiiale di fi onte 1 alla pie 
cise contestazioni elei magi 
strato, e crollata ammette» 
do di avei immesso nella boi 
figlia custodita nell armadio! 
to dell ufficio del Chies alcu 
ni confetti di cianuro dopo 
averli accuratamente sbiicio 
lati Tanto quanto bastava pei 
mandare al creatore un cen 
tinaio di petsone 

« Non ne potevo piu ha 
confessato piangendo la gio 
vane — Quando ho aperto 
1 armadietto ho agito in stato 
di incoscienza quasi come un 
automa Da un po di tempo 
volevo dargli una lezione era 
diventato insopportabile mi 
aveva minacciato di morto 


Una volta mi aveva polsino 
stietto lo mani intorno al io 
lo So mi lasci ti strozzo 
irido fumi di si Da allora 
io hi sompic avuto pania» 
Forse f nza Albanese si eia 
confidai i con Giuliano Mo 
scon in i alla fine deciso di 
lisciai fuon dalla vicenda il 
suo veio mnamoialo Si prò 
poso di «ivvelonire il digestivo 
vciso la mela di maggio qum 
dici giorni puma cioc ohe 
lauto Bertnz/i poi in primi 
e ultimi volta bevette quel 
sorso d amaro che dovevi 
uditilo in fin di vita In un 
momento m cui era sola nel 
1 ufficio Enza ha pieso la oot 
figlia dall nimndiello con una 
pinza ha tolto la fascetta eli 
garanzia ha gettato nel li 
quorc alcuni confetti di eia 
miro prelevati da un vaso di 
vetio depositato nello stesso 
armadietto quindi con della 
colla ha tentato eli rimettere 
a posto la fascetta, navviton 
do infine il tanno 
La micidiale trappola era 
tesa ed Enza ha aspettato per 
quindici lunghi snei vanti gioì 
ni il compimento della sua 
tragica vendetta II di anima 
c scoppi.vto il lunedi primo 
giugno quando Tacito Beitaz 
zi e il consocio Vittorio Uffa 


Palermo: Donat Cattin s'incontrerà domani con una delegazione di lavoratori 


Se Piaggio resiste il 
cantiere sarà requisito 


Ori tornila firme in calce a una petizione che chiede 
di affidate il glosso complesso ai (piattiornila oppiai 


DALLA Ri DAZIONE 

PALERMO 14 arri 
Nella lungi c. dui a vuten 
za dei C infici i invili di Pi 
firmo miei viene m i il mini 
stio del Livoio su sollecita 
ztone «cl governo MOilnno 
(du In visto [film tutti i 
tenutivi di tat runtiare il 
meno la piu gl iu delle pio 
votaziim del giuppo Pnggio 
i (un li stilali in ulo oi 
mu di vaiti giorni! Domi 
( Utili m imo mai martedì 
pomui gì \ Rolli i c m un i 
oofi zuii cm oli il u iap 
pie s< t nifi ci» i silici ic iti e 
dd c < nnt it i cu b im cu i qu »t 
tu mi i » pc i il mipti*U 
compendili «idi un tspo 
mute cU 1 i Gè ss i Ginn! i io 
ginn» Il givano In spie 
gito 1 issi ss k ili i piLsiclcn 
z » Ni ol iti m infime mt itti 
sull i questione un ittc„gi » 
me ntc du uo di ìpe ìt i upi t 
v.izioit «eli operilo degli m 
dustinhe di iltiell aito e spli 
cito Marnose mu rito delle la 
gioia elei tani» usti 
ben me he ti le lite imi 
zumi del ove ino ic gnaffe 
ed i u ì i ti a nc idi » viste 
in qu st i \ (tildi un cavillo 

ibb s tu i ( \ ufi n i_ l tk m 

)gm \s de dai li sensi 
z oih du c n 11 c hi un »t i 
m ( uis i di ì m nisfio dei II 
v >i 11 f mi 11 s pi m i le n 
ut » ih i m m i n» Hai i 
] uvait a i « li ci n p mtn 
11 cui c v me ol it i d » un fi r 


mo pionunciamento dell \s 
sciabica che già d ì due se t 
finirne' ha impegniti) il pie 
sidente dell i Regione v cu 
spoi io tutte le misure neces 
sane pei giungere alla rcqui 
sizione del glande stabilitaci! 
to dell Acquasanta ove fosse 
pei dui .ito il no dei padroni 
a lev oc ire 1» scritta e i 
discutile le 1 ncluestc delle 
iii.u trium puma li a tutte 
ciurli i dell applu izione di fin 
me ai incentivo die re filini 
zumi degli intei me di 
I li ti insigni/.» eh Pi iggio 
e giunti al punto da lai tal 
lire unucli la tiattitiva affi 
quale i padiom sciano pu 
sentiti solo por scimmia ili/ 
zac lutimi Rum del governi 
o disditele o si da il vii 
alle misure piestibilite 
le otgani/z ìzmn snida ah 
quindi pur ìppie.//indo luu 
ziativ » di uni \ ffut izionc del 
1» vertenza da parte di Donff 
( ilfin non mie i efinu c unsi 
dei ile 1 ncontio cerne levai 
luali miicipi/ionc di un mi) 
\) fintila di medi iztoiu 
qu mt » emina e omc. I » t ise 
daisivi dell ope iazione che 
enfio hi vissano tunp deve 
p< il m 11 1 rmpi iti i » da « m 
fieli N< i » e aso t mirasti i 
del I iv io su mno consegni 
te m irte ti le cento mi ì l ] \ 
fili le 1 c ohe ti» i pile Min 
t ini in c ile t» fila i u hit st i del 
1 » n qu sjzu m (fili t ìbbi i 

< » di lisp( ìe' c 1 or i » 1 1 

con il n mistro del Ini» ino o 


pei causa di pubblici utiliti 
un ciuesta evenienza 1 filo foi 
male cu ìequisi/iono veiubb' 
compiuto dii sindaco di Pi 
le imo) o ilei motivi di indine 
pubblico (piefctto) 

Della voi lenza da cantici! 
si toineia nelle piossimc ore. 
» disenfile untile ff Parli 
mento Mgiomffc elio deve va 
ine uni leggi pa 1» nfu 
stoni' i tutti e quittiomila i 
n iviffnuec mu i dilli giornate 
eh lnoio pendute m seguito 
»lla soli ff » In questo senso 
esiste g v un impegno dei 

< ipigiuppo pailimpnt in cm 
h» mandato m Instiì 1 \ssin 
elusi na il finanziamento dell» 
iesistenza operaia privi ì pi 
«ioni di un elemento molto 
unpoi tinte eli ne atto (' di 
nuovo si inno politilo alla lot 
li che mi frfftempo sali 
nifi nsihcat » 

Di domani tisoreo nella cen 
fidissimi puzzi Politeami li 

< tonchi de 11 1 1 )lt i » e he sino 
ili i imnu di iti vigilia eletto 

i nc i st »t » il quuticrc n cni 
mie citili Infingili dot can 
tu usti P» i v onci di noi soni 
gì » stati ( om k iti in ses 
si u t concinni » i e itisi 
Hi enti h delle le glie chili 
c ( II del 1 ( isl » df li I li 
[ Ul oic ine del giorni li deh 
m/iom dii tempi i delle nu 
d»ffi de 1 ) se topi i i ^uu i »1< 
i m tu { i li i l ivoi fiori i> i 
) li rimi mi ciurmili uni nsp 
st i ff >lt in ism ) Pi ut i 


sono entrati nell ufficio del 
Chies dove sapevano d) fio 
\m ff digestivo II Bati/7i 
die non ivevn digerito buie 
il pian/o ne bevette una soi 
sata e poco dopo sii imaz/o 
al suolo m coma Anche Vit 
tono Uffa aveva assiggiato 
il liquore ma lo avevi spu 
tato subito poiché sfiamma?» 
le «tioppo» nmaio 

Nell iute ia vicenda iest ì an 
coi a da chiarii e la posiziono 
della vittima piodestinatti li 
Glncs sapeva che ff suo di 
gestivo era avvelenato’ V sta 
to aeeeitato ini itti che egli 
dopo aver assaggino ff liquu 
re avvelenato 1 aveva nmesso 
ni suo posto nei! ai macho se» 
za melare la sua scopetta a 
nessuno Gli impure iti ri leu 
gono infatti che ff Chies non 
abbia fatto paiola a nessuno 
della scopeita pei ntiapren 
deic indagini pei cento pio 
pi io 

Nel frattempo pirtioppo 
un altro uomo ha rischiato 
di morire L imprevisto gesto 
del Beitaz7i ha fatte» piecipi 
toi e le cose Ora Claudio 
Chies corre il rischio oltre 
che di violenza c comoiso in 
piocurato aborto eli esseie 
accusato di concoiso m ten 
tato omicidio Ciò naturai 
mente ammesso che egli fos 
se a conoscenza della preseli 
za del veleno nella bottiglia 

Ancora ieri 1 industriale ha 
cercalo eli difendere ln sua ex 
amante poi di fronte alle 
contestazioni del doti Troia 
no e* esploso vilupci lindo il 
nome dell «unica « Quc ila don 
na mi ha sfruttato riducendo 
mi ad un verme 1 » 

Giovedì ff rapporto veirhde 
posdato dal magistrato alla 
proci» a della Repubblica m 
esso sono contenute le accuse 
elevate' at quattro ai restati gi«i 
con 1 emissione dei mandati 
di cattili a tentato omicidio 
aggiavato per Tnza Albanese 
procurato aborto per 1 ostetri 
ca Domenica Nigia violenza 
pmnta e concorso in piocu 
iato aborto per ff Chies fn 
voreggiamento e sfiliti amento 
della pi osi finzione oliu» che 
eonooiso in procurato «iboito 
pet 1 amico dell impieg.il » Gl 
no Roveic A questo pioposi 
to 1 nz » Albanese avubbe 
confa mito di uvei consegna 
lo il Rovcic i soldi ottenuti 
dal Ches e da altri din m 
dustnah con i quffi uovi 
ivuto iappetti all insaputa del 
suo pniKipnlc mante 

Piero Succa 


TORINO, 14 qiuqnc 
r «i ((giornata dell alia» chi 
tradizionalmente chiude 11 Sa 
Ione miei nazionale dell noto 
nautica e* dello spazio, lm vi 
sto nspett.ite le pievisioni I 
centomila sono venuti un po 
da tutte le province del Nord 
Italia lo dicevano le fingile 
delle migliaia di \etimo pu 
cheggiato nel recinto aeropoi 
tuale 

Il qum lo Salone dell nei o 
spazio off! ìv a quest anno ff 
vantaggio di una sede unica 
all aeiopoito di Caselle aven 
do adottato fi ciJteiJo delle al 
tre tre grandi mosti e aeronavi 
ticospaziah euiopee di Farnbo 
rought Hannovei e Fai «gl 
Pei la quaiti edizione del 
Salone intemazionale italiano 
ì visitatori (enea 130 mila nei 
giorni scoisi) hanno trovato a 
Caselle gli otto nuovi padiglio 
ni sede' pei manente deli'espo 
si/ione accanto «ul essi, ai 
bordi del campo di volo, era 
no allineati aerei ed elicotte 
u, decine di macchine moia 
vigliose die sintetizzano ca 
pauta inventive e lavoio di 
nmestianze di otto Paesi Dal 
1 URSS agli USA alla Gran 
Bretagna (presente con un 
grande padiglione della BAU 
(Biitish Aircraft Coipoiatlon), 
alla Francia, al Belgio, alla 
Svezia Presente in forze 1 in 
t dustiia nazionale del set toi e 
I tanto nel campo civile che m 
quello militare Non per nulla 
da piu parti, e da autorevoli 
voci, questo e stato definito 
il salone del nlanuo dell'indù 
i stria neionautica italiana 
Nei padiglioni eiano ospita 
ti strumenti pei la guida del 
volo, appai occhiature elettro 
niche, macchine poi i servizi 
aeioporluali ed alcuni razzi 
«ina aria «aria torni, che hanno 
ì destato largo intei esse anche 
nella folla dei «non addetti 
ai lavori » 

I Unione Sovietica liti pu 
tecipato al quatto S.ilone del 
1 Aeioivuitica con crilen pm 
valentemente cominci culi pu 
sentimelo l'ehcotteio i due c 
lidie coassiali KA 26 e fi fri 
ic.ittoie « ogmcnmpo » Yak 10 
che potrebbe colleg.iro tutte le 
citta ìt ffmne che dispongono 
di una piccola insta molle m 
teria Minila fi velivolo clic 
ha dimostrato pm volte ai vi 
sitatoli le sue eccezionali do 
ti viene ore venduto in Ri 
ha normalmente 
M » i centomila di oggi ci i 
no alt latti soprattutto da un 
iiagoioso spet tacciai e noia a 
mo la «festa dell aria » che 
lm visto levarsi m volo pres 
soche tutti ì velivoli (cltoot 
ten ed neiei) esposti al salo 
ne In pm v ì erano ì « fai 
con » paracadutisti inglesi, < 
le pattuglie aciobafiche nnzio 
utili di quattro Paesi le «fiec 
ce tricolori» italiane (commi 
dante leu col Sburlnti) i 
«diavoli rossi» del Belgio 
(maggiore lelotte), le «frec 
ce ìosse» d Ingiallenti (mng 
giore lfazell) e la «patiouille 
rie Trance» Le esibizioni, le 
n uettone pm audaci disegna 
tc nel cielo dai fumogeni mul 
ticoloii delle tre pattuglie bau 
no tenuto tutti col naso m 
ana ammnatt per minuti clic 
sembi avano lunghissimi 
I natuialmentc presto pei 
un bilancio economie o cU J 
qu irto Salone che si é chiuso 
stasela Certo fra i duecento 
eincmanlamila visitatori di 
questa qumtn edizione non so 
no manenti uomini cìaffini 
gli esperti i consulenti di in 
dustr»' ch nome mondiale 
molte comeisiziom si sono 
avviate negli undici giorni del 
1 esposizione che riaprirà i b il 
tenti fra due anni perche i 
uni mosti a biennale 
I i «giornata dell ana » ha 
avuto ff «;uo foitunatnmenu 
non gì ave incidente Un oli 
cottcro ohe soi volavi! a bassi 
quota un padiglione lift pio 
vogato con li lota/iono (ielle 
pale la lottuia di un cavo 
rii sostegno riolle sfi ut un e n, 
tubo metallico Gh student 
1 nulo Gualcii di 20 anni u 
sidente a Tonno i Agni si 
Incisa di 21 anni rii Rocchet 
ta lamio in piovuum di \ 
li ss mdna sono sbffi colpiti 
eli un tubo metftlheo Sono 
, i a ovei ffi n n giav i m os 
Mivizione » 1 Miimtffologtio 

ì dell IN UL ci Tonno 

a. li. 
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100 e 220 y.: record 
della Chi Cheng 

I imrru nnn ili f inno n fin ( lipng 
( ih Un loto) In Min]ito i mavì irioni 
illuminili lidie lllll i 220 ^ nuli a Pn 
rimili nell ()r< g ni li tilt 1 Iwaig in 
lltmito 1 ì n Iti ii Ile IHO \ ìrilr i 
22 "'/III nellr 20 II |iip( (sii (ih pn 
unto di ile MIO Mirili ippn li nr\» illi 
lo 'i (In ( hrnj. Il litri 'iminniini 
Imi e nll mi«lrn(ian ì Mutilivi ini toni 
p> di IO 1 IO, «jiidlo delie 220 j mie 
mi tempo di li 1/10 all Aititi aliai) i 
H ii r\ ili 


m + ,j-ì 





Besf-Manchester: 
contratto di 8 anni 

(rtorpt Hr«*l fm 111 I ilo) li presti 
„io<. i ili ild M mi In In 1 mli i{ li i 
I minto un i filli ilio dii lo li n i pi r il 
111 olio inni ili i miu Imi ■ i nuli 
^ ino M ili io i dim M munii min 
lili tuli I \m i ti !nli\ ni ini mh> h i 
li iimi uh in un illii r > i «■ pi ali t in 
„h * Il oriIr UN ili ili non r i 
im-i i li iihi rompli •> r\ i I» g i • > i 
tu it li Amenti il i ilt r itoli ih rii ni indi 

i hi li i M min il M m In tri Ini 
h d pei il ir to ddl i ui t « ni i i 


Gli azzurri sono entrati fra i «grandi»: l’avversario adesso è la Germania 


L'Italia brillante 
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Una partita esemplare giocata con intelligenza ed agonismo 

Entra Rivera e torna Riva 
il Messico è travolto (4-1) 


Vanno prima in vantaggio gli avversari dell'Italia ■ Pareggio su autorete 
che imprime uno forte spìnta offensiva alla squadra: segna un gol e 


(tiro di Domenghini) ■ Nel secondo tempo Mazzola lascia il posto a danni 
due ne fa segnare a Gigi Piva ■ Buona prova di quasi tutti i nazionali 
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Gigi Riva ha ritrovato la strado dal gol l Italia ò in semifinale 


MARCATORI Gonzales (M) il 
13’ e autorete ili Pena (M) 
al 2')’ del p t, Riva ( I ) al 
19, Rtvera (I) al 2P c Rita 
(1) al 31 della ripresa 
MESSICO C aldcron Vanto! 
ra, Pena Gu?mau Perez, 
M ungula (Diaz), Gonzales 
(Rorja) Pulido \ Aldina, 
I ragoso, PailHla 
ITALIA Ubertosi Burgmch 
F accheta Cera, Rosalo Ber 
tini Domenglnni (Cori), 
IVIa77ola (Ita era), Boninsc 
gna Di Sisti Riva 
ARBITRO Schcuicr (S\iz7c* 
ra) 

NOTE spettatoti 30 000 ter 
reno buono ciclo limpido 
Temperatura 18 gradi circa 

DALL'INVIATO 

TOLUCA, 14 giugno 
Una autentica metamorfosi 
quella dell Italia Dopo aver 
stentatamente giostrato negli 
ottavi di finale, raggiungendo 
ì « qua-ti » con affanno certo 
sproporzionato al valore delle 


avversane gli azzimi sono 
letteralmente « esplosi » prò 
prio nel confi onto sin qui piti 
difficile II Messico bennmi 
no di casa e supeipiotelto da 
gli arbitri non lm potuto ìp 
pollaisi a nessun fattore cxlia 
calcistico o ha dovuto subire 
un veto rincollo dopo essere 
passato m v.tnuggio pei pri 
ilio II Messico — va detto 
onestamente — si t rivelato 
squadra modesta ina li prò 
va dell Italia non per questo 
ne esce sminuita 
Finalmente si e usto un 
centrocampo funzionale una 
difesa impeccabile e finaimcn 
te si è rivisto Gigi Riva che' 
grazie all immissione di Rive 
ra ha trovalo 1 1 « spalla » 
ideale e tanto invocala Ri 
vera e entrito nella npiesa 
al posto di Mazzola che ora 
stato fra ì miglimi noi pumi 
45 minuti Logica avrebbe vo 
luto che a tar posto al Gianni 
fosseio Boninscgna o Domen 
ghini ma anche contro il buon 
senso Valcareggi e Mandelli 


In marcia versa Ba a città santa» del calcio 
(a piedi perchè in macchina è impassibile) 

Toluca come una polveriera 

Uno stadio per 20.000 tifosi messicani - 5.000 « grauaderos » per mantenere l’ordine pubblico - Anche i gior¬ 
nalisti brasiliani spaventati dal fanatismo locale : il « Maracanà » in confronto ad uno stadio di qui sembra 
un convento di clausura - Accorgimenti particolari per permettere alle squadre di raggiungere il campo di gioco 


DALL’INVIATO 

TOLUCA, 14 giugno 

Il pellegrinaggio a Guadalu 
pe e obbligatorio per tulli i 
cattolici specie se sono ni 
dios ari ivano da ogni pai te 
dello sterminato Messico e 
anche dal Guatemala dal Po 
iu dalla Colombia pei che 
quello di Guadalupe e il san 
lunno piu venerato di tutta 
l Anici tea latina come i inu 
sulmam alla Mecca anche i 
cattolici latino amei team al 
meno una volta nella vita de 
? ono andai e a Guadalupe ma 
a difjcrc za dei musulmani 
che prendono anche la un 
i c i ci sdenti di qui per fui e 
cosa veramente meritoria de 
tono andare a piedi Anche 
perche non sono molti quelli 
che hanno i soldi pei usate in 
altro 7 lezzo 

Gli abitanti eli Toluca go 
aendo del privilegio di me 
re abbastanza i icmo al sanimi 
no amichi una tolta nella 
i ita c lamio una lolla al 
l anno una lunga colonna sai 
madia ite chi cammina pii 
In qui Ilio qioim mangia 
quello che si c pollila da u 
sa dorme all addiaccio (non 
spanti ti laica di donimi ai 
l addiaccio il r dicunbn qui 
ha il l> dicembn < l 1 oro 
sto uni < i diffuni a soia 
chi u agosto pimi in ai 
lembi noi dai SOI mi hi di 
lolita sale agli oliti noti c t 
« Paso de la s Omisi ( quii 
di scende giu in so i on ai 
( dia del Messico c lan ma < 
a posto 

Ma se Guadalupi ha un mo 
tuo pei attianc la gude ai 
roltuu la cosa opposta non 
tei a loda a non ha in ss n 
molilo per albani la gnu 
di Guadalupe se non — fm 
si — il meri do indio dii u 
neid>. 1 ppiue da vanadi se 
ra e cominciata la pie cessai 
ne opposta gente di Citte di' 
Messico chi si c messi in 
marcia terso Ioluca Ma voto 
soprattutto qioiani i (/ua i 
contano di aiutare a destini 

ione in un giorno c una no 
le una vantici fatta n m pu 
duo-’iont cristiana ma pu di 
ingioile calcistica e fati i a pn 
di pei due molai alcuni pn 
mancanza di aulomt* i edtn 
pei chi gli alitarne->*.i — « pai 
tiri eia leu — hanno piatene 
dilficultu pu ami aie a le 
luca 

Il dramma < corum rito 
quand i i messicani hai no a t 


lo Tonica come sottosede dei 
campionati de! mondo Lhan 
no scelta nonostante avesse 
molti motiu contraii che pe 
io non superavano l unico mo 
(no a fai oic I molivi con 
tran sono l altitudine tei a 
mente proibitiva t assoluta 
mancanza di attrezzatine al 
berqhiere che permettessero 
eli ospitare calciatoli giorno 
; Usti c tifosi il fatto che esi 
j sic un unica shada che la u 
pisce a Citta dei Messico (c c 
anche quella che uttraversa il 
« Desirto de Los Leones j> il 
! cui nome minacciosamente af 
fasi mante non dei e trarre in 
inganno per essere un deser 
lo e — effettivamente - un 
deserto ma un deserto mestii 
cabile eh alben g ganteschi di 
leoni non ce n e mai stato nep 
pine uno si chioma cost seni 
phc unente pei Olà ai tempi 
della colonia spagnola appar 
lume alla favi glia Liones pf' 
io anche la strada chi desu 
to finisci una cinquantun di 
chilometri prime di 1 oluca 
nella grande strada intcrstata 
h i crea un ingorgo spai ai 
losoi td infine pelili il cam 
pa del John i i supponili <o 




me quello del Saiona 31000 
posti 

Tutto questo c contro To 
luca e dote lm farla escludere 
dalle sottoseo dei campionati 
del mondo mi a favore della 
citta sta un motivo detenni 
va lite t un feudo del Piti c 
pu sonai mente del doltoi Ca 
aedo presidente della Fede 
razione calcio me sicona pre 
siderite del comitato ogani a 
foie dei giochi c candidalo al 
le c/t >ioni Quanto basta in 
somma pei che tutti i «no» 
lenissero cancellati a fai ore 
acll unico «su 

C e da aggiungere un pai 
hcolare che nessuno — nem 
meno gli organizzatori me s 
sicari; — ancia mai pensato 
che la sguadici del Messico 
dovesse giocate un mcontio a 
7oluca Ln po perche iitene 
lana di non armari ai queir 
ti p molto pei che pensai ano 
che se anche fossero annoti 
cu qiarti u sai ebbe stalo un 
nn j pu < i date ai cloi c i 
lasciale lo stculto AJeca fao 
po lutto c no il c/rosso piece 
denti de mondici del (l 
quando gli inglesi m burini 
a tulh i ugola nini li rn su 
nino a non lasciali lcucita 
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CITTA DEL MESSICO — Mauob 

fotografo 


Rivera < fnternmano p«r U 


nemmeno quando dovevano 
lasciarla) Solo che qui la 
faccenda e andata a firme m 
nn soitegqlo con i sot lotici 
e i sondici hanno preteso il 
rispetto del legolamcnto an 
che se non piace Inolile iup 
pure i sor retar i olenano la 
sciare lo stadio Azietà pc i 
andate a giocare allo slamo 
di Toluca su un tei iena che 
non conoscono c ad un alti 
tudine che non anelano mai 
provato 

Cosi la tic etnia del sortea 
gio e stati quasi comica pu 
che i sorteggi su richic 
sta dei sovietici — sono sfati 
addii litui a due dato che si 
c tra gentiluomini ma < imi 
tile perdersi rn coni enei oli • 
tiovarsi poi sema poi tafogli 
fi solletico G ranni km ha io 
lito che per prima cosa si 
sorteggiasse (hi anebbe itto 
il sorteggio < rot chiami) 
be preso il biglietto nru uh 
dalla coppa t poi du 
facesse il solfeggio 
( osi sr gioca a lolite a in 
queste condizioni ili ni 
mal nn tilt mlh parliti chi 
Messico atto sfera/» l h u 
HO DUO pei som tilt ai ano i al 
iidtantc it stai ano i on a t 
rari mot (oh Uless n /<»;/ 
i a non sofà non enfiano ! 
IlOhig (le <'•lai coi in) n 
( itta (h l Mi mi o mi t < i 
frano nippli a </ < ( (/< » 
hai uno c ( ilh di I Mts < o 
dato In I tad i lui 
•Un pi t 

I l)t l ) Il I » eiil 
mainili rou p ni i 

in io firn Im/lult i ) a 
( * jh tgiifin t tu ni a ) ( i 

< tfn sono ( mah U P h 

I ( i quali a » i ano qui p < 
/)/»((( h liuti pu t II 
ai in ) h (In s<nebb 

< putai a f il < (tati /< 

( dia i/a fa s a d 1 Ila’ 

i tuihi r i it sua i i pi 
pt n ai a io I d i u i da 
( nin rn a t ua > a < un u 
Quintii i > » gii « / 

• ni filisi h onuta 
nula i u sa c qio no ist 
i ai aa o ih udì sh [ 
i h si fini ( ( ( fu ifiu i 1 
po h s inn n p < i a ( ssa I 
sialo (usti ( disi ) ai 
a I infun > n Ilo Indio < 
a aulì Sudo i pt sh a sp n 
i sono (imilaf no in 
( n« no t )n i u sita n h 
loriehbuo tnhan 
( )si si spu gii f ime gin da 
ioni ai aiwena < noe ufo lo 
t s to ut 1 oh agi s ai o / or 
tih U fintili t irò aia no Ut 


a 7 oluca t si spiega miche co 
me ad un i cria monn ilio il 
qoi ornatore dello Stato di 
Messico di cui relitta e la 
capitole abl) a duinaiato cìu 
hi non fxdua gaiantiu /or 
dine puobhco I corno quindi 
gli suino giu ile m soccorso h 
autorità (edemi mettendo a 
disposi ione ingenti /or t di 
potuta t i celibii «(palladi 
ros » Sr spiega rrr/rrrr tomi 
sabato sera le ani ori la fede 
ndt abbiano annunciato Un 
airebooo istituito posti di 
conti olio fuori della alla pei 
cut a T ohua — dopo una (Ci 
ta oia sari bbero entrati 
solo i possessori di biglietti 
pa lo stadio du ai icbbeio 
assolto alla fini ioni di /ras 
so poito 

4 scanso eli incidili! < per 
ci Moie <ìh si u stessi nnbot 
tiqhah lungo la shada hi 
squacha il olio mi t i gin noi 
sh som tati toiunhafi 
tdle pinti oie atl matti io 
ìu II Hot l Faiq t I os fini 
c i pi s oii aP no gì a 
uni a I rossa una 

spi ut i mio olonmi stolta 
ta (la auto t 11 donde!t del 
la poi a du un dai ano il 
nn) i min unni t di pi do 
> tpn (io a ititii h t ada 

I r s i / li 

Mi i nu t i t tallio 

anelli an kì a l otiti a 
tp ani i ii t ilo a usi ni m 
n u Mt co ri \h uno 

(fi t 1 1 t ai u i s in 
pa i I ( i a il s o mi 

• It SI I ai ) n I 

tilt II i l il t tl Idi 

d t Ma a 

i li ) to a 

t ui i tn a 

i a s le i 

\ ) dt u 

0 (1/ III ) I ( 
Ih > i uh ! ni 
I i la tf i i 

I itti ( I dd M o t 
I ( no i a po s 

hi i )of/(f par h i 
■ M >ns < du il 

' / n iti t suo M ( 

r r sPk do ui ( 1 ai fi (I 1 

nidi i )ot‘ mo lat st Ut 

ni f) i h ai i ioti n a ) u 
s ohi p gii uiuih s fidatiti 
pi >t H ( ti lai f eros n < U 
mila ( *ifo\ ha gì Unto la 
i ih i I all innata rrropor io; f 
a anni n a sua i alni t s 
s (alt la die 1 oluca t ollrn 
I al (in o/e d ( ti 
I a lfi ss« Ita ( ai n 


1 hanno azzeccata Con Rivera 
m primo piano si sono eli 
stinti sopì attuilo De Slsti 
Rosato Cera o Buignich ma 
uiohe Beri mi Albertosi rne 
chetii Mnz/ola t nnlurnlmen 
tc il redivivo Riva sono pia 
e luti Una buona squama m 
gì ado di migliorare ulterioi 
nume t che oia entra nel 
riMioito ntimeio delle «gran 
di» (omo il pi Gnostico impo 
mvi c ( orile sin qui si u i 
visto solo a sprazzi (c co» 
molla buona volontà) 

Il Messico pirla a spion 
battuto sospinto dall urlo del 
la folla L Italia però icugisco 
in modo ibbaslanza disinvol 
to Al 1 Pena altura Boni» 
segna m i la punizione di Hi 
v i non ha esito Gli az/uru 
ottengono tre tornei creali 
do mischio che la difesa mes 
sicana litica a sbioglnrc II 
sole dardeggia sui ventidue 
in campo e il gioco ovm 
mente non e clic bulli per 
velocita o ntmo I messicani 
igiscono pu sturiate dosali 
do saggi unente' le energie por 
poi partile in conci eli eontio 
piedi L il 13 il Messico va 
i irto I lagoso i ice ve dalle 
tetiovie se atta appi oliti i di 
uno >< ivolone di Rosato e spc 
cìisct al cenilo dell arei m 
coi ridato Qui c ottimamente 
ippost ito Gon7dles (he (dpi 
se e il volo infilando a bui 
ciapelo Albeitosi con un i i 
soteua ccntinlp nn foitissi 
mo 

I il pi imo gol che 1 II ili \ 
subisce in questi uni issimi 
mondiali Sinont quindi, solo 
la squadra mes&icini può 
vantale* 1 imbattiblht i dell i 
sua rote Reagisco 1 Italia t 
Riva (Ih ) si libera il limito 
c stanga di sinistro ma la pai 
la si perde i lato di Galderon 
eli un paio di molli II Mos 
sico atticca i folate mettcn 
do a disagio la difesi azzima 
(omc al 18 dioiche Putido 
tenti la caiti di lontano o 
Ubeitosi devn in corner un 
pallone ch( molto probabil 
mente sarebbe uscii i i 1 ito 
La re i7ione iz/uirn e bino 
da ( u solito prevedibile 
lutti coi nano noiosamente Ri 
va i on cross lunghi che fui 
Ulano le uspinti di lesi i del 
a difesi locale oppine mt i 
voi mo un i se qu( 1 1 dt pass ig 
-.etti 1 itenli me dono! ino 
ìnincin/i di idee Domi nglu 
ni «upesctto» di Manchili 
( V ile tuggi con incompleti 
Mbi t te st ndagginc mosti a 
flessele lumi Use igei n in 
do li ti litui i del cenilo 
c ampo 

Lppure propiio Domcnghi 
m e* il «qmsi» autore del gol 
del pareggio azzurro che giun 
ge inaspe! tito al 26 Bonin 
segna lancia Riva spostato a 
destra il Gigi tenta di corner 
„oi< il (Cntio m posi'ione 
idalta pei spirale il suo li 
nioso ( qui in Morsico sco 
( insolito smisi io mi due eli 
le usui ì -,h( 1 > nipe disumo 
D il c unti ut / li paln pc i vie 
ne. i Domt»„hmi < he ’ent i un i 
impossibile cingottate et i 
liciti II t io ( totttss mo n t 
Calde io i < m ooii piobibihli 
lo v e itine, ohe mi II li ih i 
tot ii pc ì ) n e me ih un pu 
dt cl Pe n i ( li pa 1 1 spi i/ 
zi net unente il pomeri m 
s u ( meiosi ul i su \ sintst i i 
I M 

1 gii ei tende i ìeqm i 
hi u i < ne* u Me ssic i ì isoli i 

< h (cii)> etall i eli ivunlu 
i r « h izziu i pi i rise on 
H i il r \ mo un po di c ilm i 
Du o urne tzi mi eh M i/zo 

i i limi sh h o piu un 
Hit R v i tl « s libi i i r 

HI 1(1 Cl 111 s Ms )Ki 

ili ve si i i ni i V in 

oi i i la t Mt ssjf ( ) 
di cì ci h » oue ole eo 
V i cl i i r ( u/m in si mo \ 
m un ii i ci c ) < poi con 
Pieni i u 1 u beiti ( 

< i\ ni l t^oso he 

\I ìzu ìi ip i s ii ma > m 

olmi f I ii sp ncu < >i 
in in eli lm r m ai Do 
tm Unii m tela i m ì li i 

piis< usi )> dopi v ì un t 
issino d R \ i e e 1 '■Inu 


oi Bonms». 

un 11 l i 

1 p |S 1 

u i nu lio 

iti di Di 

Il ( 1 

tu tati 



D jmeiv ) 

ni » r a 

1 eli zi \ 

il» ^ll 1ZZU 

i i il 

1 h» u i 

I1I1SU s 

pi Olili» < 

in un i 

splendi» i 

lH!]>p 1) ì 

i hi o 

pinti u 

diletta >i 

mi r 


di Peicz Ma e dell Italia la , 
zione piu pericolosi piapuo I 
al 45 Azione Domenghini 
Bonmscgni che di tende* la pii 
la pei Pacchetti il «capita 
no» si smaica al cenno e 
stanga dii limite del* uea 
Caldei on sorpicso i ies< e 
in ircandost i eli viare 1 1 pali i 
quel che basii pu m melai la 
a sballerò sul pilo sulle k 
spinta enti i M ìzzola in gio 
co pericoloso e Schcurei 1 11 
bitio liscili i il 1 ilio 
Si npiende I il alia tipi e 
senta Rivei i Giusto Solo che 
U Gianni piemie il posto di 




Mazzola (uno dei miglio)ì) 
inzicho dello Moc ito Domen 
filini o dell ìnipiodutlivo Bo 
mnscgin Speliamo bene Rive 
i i si fi subito notaio con un 
ti nasone pennellalo pii Ri 
vi che si mairi e colpisce he 
ih eli testa mi Calciuoli si 
siivi m due tempi 
L ubiti o Se bau et sm qui i 
ncccoptbtk common a «fare 
U < isalingo» sorvolando su un 
iliommuilo di Bonmscjpm m 
irci icl opua dt Pena e su 
ui fallacelo ai danni di Berti 
ni al limite che anzi, subisco 
punizione coni io II toscano 





TOLUCA — Valcareggi Oontengliim colloquio semisegreto 






CITTA DEL MESSICO — Mino Dcrtim folklori) e rehx 



momi i cl eio'-s ul st) 

!u tuli il in ti m is )in 
Il Ul 111 

^Ul timi eh 1 le II n Mi 
>ic ) I i i il ni me i » 

hi» t \It ( n c < ( ni i v » 

nn t mi i ì i cu js p i oi i 


1 RISULTATI 


Itali» -Messico 

4-1 

Brasile-Perù 

4-2 

Germania-1 nghiiterra 

3-2 

(dopo i tempi supplementari) 

Uruguay-URSS 

1-0 

(dopo i tempi supplementari) 


Mercoledì le semifinali 

Mercoledì avranno luogo le semifinali Gli iriconti i 
in programma sono i seguenti lialia-Gei mania e 

Bi asile-Uruguay 


lesta a tona acciaccato ma sì 
npiende m fletta II Messico 
paie Distornato dall ottima 
potenza degli izzun o si tif* 
furia solo il 6 m uea itallà* 
nn eon una rovesciata a lato 
di Pavilla e subito dopo rem 
un bolide ri 1 ilo eh Guzman 

Insidiosissima azione mossi* 
tana «118 CTerss di Perez da 
smisti i e Bui gnu h ad ev it ire 
Imiti ve ito eh Pialli rischia 
i autergo 1 spedendo m corner. 

Bel contropiede a//litro ot 
10 Rivera avnnz i e da a Do 
menghini il cui uoss e devia» 
to in tuffo di testa da Bomn» 
segni il pallone shoia il palo 
td oste eh poto Ltbonosissj 
ma punizione del Messico li¬ 
ni con solita m^nfnnn lui 
clic Gonznlcs spaia vile stelle 
Domenghini (13 ) urvo con 
inusitata lurbizn Rivela eie. 
al momento de) tiro vien pie 
<e duto in cornei da Putido II 
Messico sostituisco Mungine 
eon Diaz il 15. 

Riv i non nc azzecca una e si 
dispein poveraccio come il 
li> allorché scambia con Bo 
mnsegna e» non nosco a filli i* 

10 per un solilo Scoraggiato, 

11 Gigi si ferma non nccorgen 
dosi di un madornale enoip 
di Peiez che Calderoni nosco 
a lunediale 

Mi Riva sta finalmente per 
giungac ili appuntamento col 
go) F il 19’ e Rivela pesci 
il goleadoi del Caglimi al limi 
te dell aie» » Gigi caiacolln, m 
porta la palla sul smalto pie 
diletto indovini nn corridoio 
fn Pena e Vantarla e stanga 
m diagonale Cnlderon o soi 
preso dall, igolazione del )a 
so tei ra ed e* battuto alla sua 
snustia malgrado il tuffo Ini 
magi»lievi li gioia di Rivi 
che biaccia levate al nolo 
urla tutto il suo «furoie» ie 
presso 

La pai tifa toma ad incen¬ 
diarsi Il Messico si ge*ttn sot 
to i testa bas'-a II 2 1 al pii* 
sivo gli bluetti maledettameli 
te e due minuti dopo va a un 
pelo dal ppreggio ma il col 
po eh testo di Putido trova 
Cera pronta a salvare sulla h 
nea Alba tosi (22’) e grande 
a deviale una staffilata eli I ra 
poso in corner 

Td eccoci al «tuttoRivela», 
vi gol del 11 II Gianni stnt 
ta pi ornamenta m atea, iggi 
i ì C videi on in uscita c tenti 
di mdiiìzzne a porta vuoti 
Ribatte castalmente Vnntorli 
( he st v letrococvendo e m se ì 
tunscc una mischia giganti 
sca con un tiro eh Domcngfii 
ni ubatili! o t con Riva a die 
si icimpossessi della palli 
(onvagc il et ni io lilxiandoM 
di un uomo t stanga ìasoter 
rn battendo imparabilmente 
C nldu on Un gol stupì lido i Ih 
gli «zzimi festeggiano all i 
« hi estimila » somma pendo in 
un afletiuoso ibbinccio lauto 
io dell i iole 

Prima del gol il Messico ave 
v i sostituito ambo Gon/nle* 
con Boni la paitita pan oi 
invi segnili A daigli il colpo 
di ginzn pi ovvi dono Rum i 
Riv i in l meloni ioiv un aziono 
dn manuali tl tl Riva \ 
si onde vaso la ìctt mt asinina 
col suo stili mmnt vbilo tuoi 
1 oi rl v Riva du si libri i due 
volte del lei/ino e ì esce v 
olle ine nonostante mi nidi 
min'r sti monito lm pilli 
ion Caldei on tuoi ì du pah 
mt in n ìote m tipi ado uni 
(Uvn/iom di (iiiznian 11 gol 
i omunqut < cu Rivi non si 
nuli di lutaliu 


Ado so ' C»i 
il g s{ m v c 
ottoni ndo un i 

( ' si t < sedute 
rii 1 olile i s » 
veli slioia il 
sveniol \ il voi 
t i lutto dive n 
azzui n du dii 
no ile uni si 
quelli visti ) 
« oliavi » 

Do m lU'lnm 
f Uh i 1 is< n i 
r il t n 

non s t gn i \p 
i uopi mtiiu 
i > di Riv i *» 
torli t mini 
zumi sotunxn 
C i mniosi t 
siglm ii firn 
l ii ingoio \ i 
Riv i 'u t u.fi\ 
u pi r R v i 
u in t ( 1(^111 
I \slli l’ 1 I 
minut oi ut 
b ì n iit i ti 


i si scaloni i 
no i (fin nson 

tmr 11 Messi 
i i il pubbli» o 
minutali’o R 
tuli » » on una 
uh» finisci d 
» finii pn di 
uro non bui 
mif finn/ \ i m 
iini)i in* infili 

Miuolin dalla 
posto a i(»u 
bo » i ì po»»i 

1» ni si» vo in 

undo su un n 
1 / ito di \ nu 
indo 1 \ dov 11 

i 

un» azzimi \ 
dilla putii» 
iti Di sjs| j 
m igisii dm» i 

Il imi misti 

ti uus » fm 
t \n< ui i u i 
ih mia piti d 
puu i i mi 


T 


















lunedi 15 giugno 1970 / 1 Unità 
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PAG. 6 / sport 


C'è ambe rocchetti nella squadra «mondiale» 


In Messico si sono già lotti i primi bifonici tecnici e amministrativi 


Per quel «golletto» di Domenghini 
l’Italia ha speso circa 63 milioni 


Le spese per gli ottavi di finale si sono aggira¬ 
te, infatti, attorno ai 100.000 dollari • In un son 
daggio fra i giornalisti la compagine ideale - Ti¬ 
fo alle stelle: i brasiliani chiedono che una loro 
città venga chiamata Guadalajara • Auguri dei 
cosmonauti sovietici alla squadra dcll'd.R.S.S.: 
«Avete cominciato bene. Facciamo il tifo per voi» 


*- 


SERVIZIO 

CITTA DEL MESSICO l c 3/10 
L primi bilanci cominciano 


SERVIZIO hanno scinto che si pos 

sa filo pc 1 i inorimi e il 
citta DEL MESSICO i c 300 pubblico eli Gndaluiari pc 1 
I primi bilanci cominciano ** SU( J a PP°KM > Negli ultimi 

d csseie fatti negli imbuenti Bioinl \\ snm ? sen £ 1 ^ c ì? rnL 

portivi e giornalistici di qut « Belotalon/ontc a San Pau 
sta edizione messicuna dalli !*?,»*?’. Pcituo Alegie e iddi 

( rppa Rimct Si t igiona dipo 1 conu 1 B10 de Ja 

"'si tifa n toni ,n mare 


tecnici r imministratlu r 1 
hi pei esempio ha già co t 
tu u idealmente la qundi 1 
< me uri mie » per eccellenza Tn 
ciues ) risii etto cast di su )t 
ami 11 r c oosto ancne oc r 
lue azzurri I icc 1 a lh (t 01 


e in ciclo Un singola!e 
messigigo di incoi ngginmen 
to pei li sriimch 1 sovietica 
clic e t»t 1 impegnati a Cil- 
t 1 del Messi/o con 1 Uruguij 
c giunto dallo spazio Lo 
hanno invialo 1 cosmonauti 




re, • Burgnich i riserva> I a sóVn ■) > Nlkóbtév è 

sC * u ,lft e s / a a bio^d insiemi fecvastnnov i quali hanno se- 

i tr veiso un sondaggio efiet KU ito lC golaimcntf le 1 1 i eie 

umt ) fri IH MornihMi c 2 fo ph oUl * tll finik (WUx C op 

torejoripis cldla n cnzi\ As i Jm R,, mt j.^) dite co 1 co 

vicina ire ss me mnuncia un comunicato 

Gc r don Banks inglese e st i nella riss «Cui annoi a 

u> colto come portiere da V ete iniziato molto bene il 


\ inti a lui sono stati posti i cammino pei la conquista dei 
terzini Ancheli (Uruguay) e titolo mondiale Noi speria 
Fon (Messico) la linea me nio che npoiteretc la vitto 
dim i c risultati composta da ila Anche durante la nostia 





iSìpk 

«g 


CITTA DEL MESSICO 
bcrtosi Cara e Gori 


Bobby Moorc (cap ingioi m missione spaziale noi non 
Giacinto Pacchetti (cap li ili 1 ir inchinino di laic un tifo 

no) e Wilfried Van Mooi (Bc entusiastico pei voi » CITTA DEL MESSICO — Relax 

Lrtlacco o risi,Italo Ho PedrO Remerò b.r,.,, C. . con 

ckenbauet (Geimunii Orci 

Roberto Rivelino (Brasile)-- 

Jnlrzlnho (Biasile) Gerhud 
MUllei (Geimania Occ ) Polo 

'“è CIUCIA,on (portu,, H©! FJM fÉ UmOq ì©^© Uf 

Messicano), Anatoli Bishouts_ ** _**__ 

«attaccante URSS) looflloCu 
billas (attaccante Perù) Cai 

os Alberto (difesa Buislle) V ~\i 0 Tf 0 *W 

;»r” gin ira il 

Ma cà anche chi si c p e M # 1 Mj Su g mjK/ Kb Bb W 

so la bnga di consideiur* 
cinesii campionati dal lati 

economico Quanto c costala ^ f 0 0 

s?» «MT*? ni!: ay ywn if§ Vi ili fi 

II VI II IH I IVlIi 

to costretto a spostamenti 

< calcolato che ogni nazio ii, 1 Le movimentate vicende del «calvo» di Akron eh 

le ha dovuto spenderò attoi #4 , . ... _ . . . 

no ai ioo nula dollari va - zon, o sfidante proposto dalla W.B.À. - Amadu 

a dire circa OH milioni Quel ' r 1 

«golletto» di Domsnghini sbu 

fato miracolosamente sotto il Nelle chioccherò quotidiane colare il pugilato secondo le 
J’nJ 1 hi V8 rS!!IhS (h Amaduzzi, manager eli Nino regole Tornato libero Doyle 
di som? Naturalmente non Benuenutl e tot nata a fiorire lavo,o duro vi lomlerta qui, (li 
lutti i poi sono stati pacati il nome (li Doyle Baird l un nel l%ù la Commissione di 


Relax a torto nudo al qunrtler generale azzurro adorno al tavolo da gioco da viimtra, Bomiuegna Riva, Al 


Mei ring di Umag forse un secondo campionato del mondo 

Baird il «sosia» di Mazzinghi 
avrà la rivincita da Benvenuti? 

Le movimentate vicende del «calvo» di Akron che, nel 1968, costrinse il triestino al pareggio - Chi è l’argentino Carlos Mon- 
zon, lo sfidante proposto dalla W.B.A. - Amaduzzi ha cambiato socio ■ Tom Bethea tornato nella oscurità dei diseredati 


Nelle chiaceheio quotidiane ? colare il pugilato secondo le sa 20 mila dollari Band )Othi 

li Amaduzzi, manager di Nino regole Tornato libero Doyle piatoli c gli dogi della ^tam 


\h\i dopi ni (lodami I 
ìinit (tri hth bisognoso di su’ 


hlo animoso «guastatore» 
mentre f nuli sfoggio una buo 


pa che lo definì un killir dii di medio /> nula dolimi per mi fai ma la medi suini del 


ulttr^i^pof Tono"’statl fcW pRÌaU d nome di Doyle Baird luo nel l%b la Commissione di nng dotato di colpi molali batto si con Band a sua ini resto dn di recinte ni (n 

cosi salati Gejmanm Brasile ma bianco villoso e calvo di « boxe » dell Ohio gli concesse In seguito il « tatto » mise A o fa pagai on pianto biqhet palaglieli gli permise di mal 

c URSS per esempio posso Akron Ohio Pugilisticamente la licenza da piolessiomsta In Uiailey l eli Walter Utili/ toni Sulla bilancia il compio tlattaie l allora invitto lom 

no vantare un «caro gol» « batta di un peso medio che 29 mesi di ring il « calvo » ra^ Willlt Jackson Kanuj Parlato ru delle Isole Vergini accuso fìoqs due volte scalai aitato 


resto chi di recinte in (o 
penaglieli gli permise di mal 
liatlciu l allora invitto lom 


mono dispendioso Ma cct > nt ^ ( q ìa( i ua i 0 r\e del mensile eolse undici vUtotle per ko c Danny Perez tutti pesi medi 

u iSm pnmnieto SU Boxmg IUustiated troviamo al dieci al punti una sconfitta da piccoli « clubs » inoltre ni 

( ** „ i IO 1 posto fascicolo di giugno per verdetto davanti a Iommy Cleveland ottenne un veteletto 

«euiopei» lino au „ vano ,i„ nn „| Shn/lo, ni Ira npr ferita fin T.I >mi>-mn 


ora il mtglioie affai e lo ha Io precedozio il compio 


ìhufjei un altra per ferita do 
r ula ai guantoni taglienti di 


tatto la Gcimama Gonsidf ne Benvenuti l argentino Car mia ai guantoni taglienti di 
landò ima spesa di centomila los Monzon sfidando ufficiale barn 'selle) s sette mesi piu 

dollan ì tedeschi hanno con rff Nino per la World Boxmg tendi liquidato iti meno di tic 

1p dieci leti segna e (sette Association il sempie in gatti minuti di furiosa lotta Iavit 

di MUllei due di &eelei e una Q(( 1 wllc g,rifluii (chi il Woild lima piu nota eli Doyle Band 

»n! Hi-Simna 5n?u« t0 t c,ascun Boxmg Council co»sidcirt at in quell inizio di carriera si 
K in tuale « chullengu » dell italici chiama lui farmei \\ righi 


All Untone Sovietica le sei tuale «chullengu )> dell Italia 
ioti (cSro d Blshovets no) inoltre il danese Som 

.vtìl. iru . . . . 1>l,uvu , Unn*. min ninni, diurni ifl. zln 


ffliirr-ìffui “ a co ^ssart^isr & 

s.rc: 

aue retf (una oiasnuna di n" n °V s > Donine Udirne* dell U 
kodlmov ( Dennèn]ev Jotehev ««» “f/if,,?’/ 90 ’ 1 


no) inoltre il danese lom nostra antica conoscenza 
Bogs campione cl I uropa, An Come boxeul II calvo scm 


di “SUSSI 7 nostro° Juun «”» ■» «*« , r 

Carlos Durati (sfidante di 10 affaticanti, per la pressici 
Bogsj Dminie lullmct dellU ut aggiessiva grintoso c rie 


favorevole davanti al inorino 
nt Don fullmu 


Lezione 
di Griffith 

Quella i ittoria fu discussa 


(l Ubbie abbondanti l altro sul tappeto 
1 is Don Hbau ni kicco’sl 

t>lJl dollan da t I0U chetili s 

nu iwy * sidupli:: ma nu Forse si tornerò 

se ita tot cn \ db i Itimi 
fu tiptc se C nffilh elude una „ J I 

lezioni h «boxe > al tunoio QQ UlTJQy 

male sfruttando il suo < mi 

stitrc » la su pi noie tspuiui ( omt scippi t WBA > W 
a tei il talu t > (In gii tinnì BC si fanno In </netta ti 

ni dopo li b fu ite assali lai fatto d shuntiti ( tu scipiti 


Il volto ,tu ime tote «enfio »i™»« n punUgom ridia 

___ .... pinna eli (luiland li l ito 


e coperto eli sangue pareva 


Itoliv e Bonev) che le sono 0 1 llls hodriguez eli Cuba 
costate 20 000 dollari l'ima 
La Romania ha dovul o sbo - I 

saie 25 mila dollari per go! LO OrOfìOO 

con le quattio ioti messe a w 

segno (due di Burniti arte 

una di Neagu e una di Dem COrliUSIOn© 

biowskl) Per il Belgio (duo 

reti eli Lambert) per lln AUe spalìe dl ì)oì)ìt B atrd 
ghìlteira (due reti una di naugano invece il brasiliano 


Bogsj Donine Iullmet deìlU ne aggtesswa grintoso c rie quelhi ai uno sconnito 

tali Denny Moyer clellOtegon uso a farcela con la basane salo che d suo 

e /uis Rodrtguez eli Cuba piu confusa e sconeRa Óltre paziente Doyle Baird appunto 

oceano sermonet che Doyle lltnc ln f tnt(l fattle intorno 

I Baird ricorda sio pine vaga l( jh ocelli 

LO CJfondi© mente Carmen Basino u» viti 

** cltorc dl Robinson mentre 

rftnfiKmnP Brun0 Ama(luzzl 10 amebì ? e 

(.will UoBUmc paragonato a Sancìro Mazziu 

ght 11 11 ottobre 1%8 m A BWB MKBs!/* 

Alle spalle di Doyle Baird k}on ncl Ru bbei Bowl una mMM 


Clark e ima di Hurst) pei la juarcz uè urna utoryu ovn . / , ; nmrd si 

Cecoslovacchia (due letì d ton un veterano (W anni) di la weM0WC 'caute Bairel s 

Petias) e pei la Svezia (uni philadelphia Jimmy tester scontici con Nino Benvenuti 

di luieson e una di Giahu) della California Cuitis Colccs Per il « calvo » si tiattaiu del 

il costo unitario b stato eh 50 campione dei weltPis Ben 21 combattane nto hu una 
mila dollan pei gol Infiic ny Brtscoe E ciche Pace 1 1 una partita singolare Al termine 

pei 1 Italia con una spia re quarantina eh altri ( Ito Itb q. dieci assalti aspramente 

te U piez70 imitano e rima bit Io spalilng lom Bethea rnnì imttuh l arbitro lami 

sto analogo a cucilo totale dopo l effimero momento di JJL Z mi/aZ 

lia 1 sudameiicanl il Bia- notorietà che lo pattò sotto le Chuchck decretò la vittoria 

sile ha segnato otto gol i uc i di Umag Iugoslavia per dell americano Una gazzarra 

(quattro di Janzinho tie di } a rivincita con Benvenuti c subito scatenata dal manager 


Juarcz De lima George Ben 


arena che può ospitare 31 mi 


mila dollan pei gol Inflit 
pei 1 Italia con una spia re 
te il piazzo imitano e rima 
sto analogo a cucilo totale 
lia 1 sudameiicanl il Bia- 
sile ha segnato octo gol 
(quattro di Janzinho tie di 


Pelà e uno dl Rivelino) il pi capitato nella osculila di Amaduzzi poitò a quella gran 

che gli ha pei messo eli pa prima Può consolarsi con l de confusione che fece modlfi 

gaie soltanto 113/7 donali dollari rimastigli dopo che Gii care il verdetto 1 punteggi uf 

per rHe Cianci/ e gli altri padroni si . . 1)P , „e»ha/i del 

Anche il Pciu ha fitto un S0 „ 0 tagliai, la low Iella ci, " „ Lfica 


buon affale Data la vici 
nanza dal Messico si posso 
no vilulaie le spese peiu 
nane a elica 80 000 dollan 
Il chi con 1 sette gol segna 
li iispettivamente da Cubil 
las ( 1) Chumpltaz Challc c 
Gallaiclo (uno ciascuno) poi 
tei ebbe il piezzo unitane a 
11 286 dolimi 


tolta Ma finita l avventura elei 
lieto Bethea paté stia vico 


la Commissione pugilistica 
dell Ohio sono Icmy ( hudlck 


minetando quella del pallido (arbitw) )7 91 Nat Biisker 


llaird 

Adesso il «calio» di Akion 
dipende da Don 1 Ibuuni l un 
ptesario di Cleielatid net pa s 
sa/o si fece tanti oliare anehe 
da Ick Callo il gamblu che 
dal giugno / f/>9 /renasi af/< 


LUiuguay Invece lontano ptet)l J tmì l( (jtaml Jur]l d i 


dal Messico quanto ICuiopa 
ha pagato pei le sue due ìe 


A i il 'ieri (iti/ appunti pi? 


/giudice) % H per Baird Ree 
Ree se f giudice / % % di con 
sigia iteci fu un paregoio comi 
risulta sul Record IJouk di 
\at nascila l imprestino 
Don 1 Ibernili iaccolse soltanto 
20 418 dollan enea 1 mi 
Boni di lire — da Uh va 
ganti < < i muse pare echio 


i suoi giochi de «.ardo denti a Bino Bau aiuti richiami nu 


ti (una ciascuna di Maneno t fU(n \ t[ nt (f d [)un d i dm remante Io si ude puu 


e Mujica) 50 000 dollari 
Queste cifie basate su da 
fi molto appiossinntni po 
ti anno subite vai lozioni no 
teven 


Itanh De Paula alilo UJ ilei di « Melbourne ni ouaston <hl 


Joe (mio neppuu Dovi 
Band usuila una nauta sta 
pei Nino Baiunuti su pel 


ie ^ » ^ g i sportili italiani Osseruu 

Queste P>‘me fi??2 1 ?w mol ° »«s urne e un gì nanot 

tecniche ed am ni in isti a ti ve ( qaqiuiido dai molti museo 

non riescono in alcun modo u iHfl l/fI d eu ac/an rsi 
a smoizare d gran tifo it lìt } t ^ fcce 

ImondlaleT si’Tentone m mnH V 

panici,so qui m Mess.co Lo J J.X, ' ,1,Ila il, ,da ,„!l.u 


K, ! i«Tri, 7,7,1 


no avuto negli mcontii degli 
ottavi dal pubblico tnesnra 
no e stato appuzza o otti 
nnsuia 11 mila tifosi bi isi 
barn hanno uvolio al loi > 
governo una pitizano pii 
unocue ad uni tua i cidi 
dtl oio l’u < 1 i me di 

Guadai ij u i 1 il uno 


pnmo seontio con lom Be 
Dita 


Un killer 
del ring 

A l ring di Al ron non man 
etri i ai ) i il S / inu 
t di l n ino k unti I)( //< Baird 
\/aro una pesante bordata a 


tenibili 1 osi \ a poli lo se or < he la pnmo confinici mia 
Quella i illonn li, divaga «> ollohu „ Im A, g,l^ La ,„(,,,un, UngcnUm, Cmlos 

Il volto del lincila,e «oh fio "Inni,,, Il puntino,n ri,Ila Homo,, i Ialtra (,>il/ll)i Iut 

, . onuia (li (Unitimi li 1 ila ti conosuino l ititi amontabiU 

quella ‘a, lino feoiitllto II !,Uuzi " «"'"t'ol «fi Ioni/ impalare mule al coni,(ino 

ciotto) Cingerli/ dl Akion ha 1(1 Branchi igiudice/ lih il piati use usuila mono nolo 

ni seguito pi elisalo che il suo John ( hnstoi he 1 (giudice) Cailos Moiuon nato a Santa 

paziente Doyle Baird appunto t ni tutto a lantaggio eh ( ?// 1 e il ^ agosto 191 non pa 

tiene la ferita fatile intorno fith natili al menti Qut Ila noi di dal J%1 quando c alette al 

igh occhi h Doyh Band appaia il so / muntelo Albi ito Massi a Coi 

dobu tn seguito sconfitto ho 

» ,(> lte Ouesto Sfidanti di Ben 

’ ''' ' ; a unti iute < ous icieratn uno 

« sfugge t» ossia tuaoUnu ih 
ylutto a n; a tua ma quando 
m V v r -- I '</ , ’ f Sffi Motunn i st dal h tengo spaia 

fij bimbi ila gli pu misero di 

: àmfMmì SSSi i fu attuine si dio stuoia (eh 
™ noma lima Ubato \/«sw 

^ ( oilos ialina s Antonio Agni 

9 f t Ut Hong lì nula Menimi 

W * ' Stilino < quell II a rolli th 

I ; j&ì ^ ' Lgf {f ehm dsoii del \iu Iosa/ chi 

8 i f JOmÈt. t, gLi* pu sto (2(i (pugne) mi \ ig » 

F h o nifi eh Milano uìUaucltm 

ì 1 ÈìÌ' 1 « s S ap;. ; ■ Sr udt Meuctnahi II In ai 

; mùf' fnfisjBjflBF ''(jM. f ' ; mM u) ( ai los Me luon t poh lumi 

«j, ^W imnh pau (doso pa \mo 

l _ l i- g -M- WvwBKÈÌ& ^ Bai ai li (hi pine ul l muq 

■ 1 ( p/nne n> da Imo mal quid 

^Mio inflitto ad un lom Bi 
|f \ ì « Duo fra I (litui tosi ulto t 

I chgiu ( pi r n i chi pisi Pi 
J i ifu Msl istinti di l mag 
’ pnh’nlu itai annui 

! jstx 1 I §j|f 6 Ì^ mB8 Idi iati > chilo sin >. (ni 

^ mi /(li s( < i yo mi inda b 

1 1 SS | > Ih a n o i nmp o 

, MB il t n uà lai / 

x8b$B98&5&Ì. ** JWr jjgjpll ami il tei 

Mjmfm l < ‘ eh m au / l nei 
B Un i pi s / s/o Ih 
le Ba il ii g igg U t 
nila l leu ) m ab 

' ^ i» i il ) i tin io il il 

wi 1 L ui le > i citi 

ifk ’ J ’«IÌIImII i B ni nu litui 



1 somma la stona di f io< i/ j die mini Bcmenuti coluto t 


( tu i iti > si ti} eia i LA ;? 
( ritritar ni 

\t/ iiiat malati Ih li 
I uni i np ri / nt su 
/ ) di! r i D i l 

l 

/ c s< re I io fisi te in f uh 


i o Ut c s/< il appaile il j 
san di Ali f( i arido I// ri 

cl v\ i sul tamia! > Il letuu 
i il conteggi ) tilt m n 

\ I i 

bit i taluni si poi l t a 



Nino Belivi nuli i sinistra impegnilo <*on Doyle D'ire) 11 un nntch 
disputatosi a Akro 1 (Ohio) il 14 ottobre 1968 
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G useppe Signori 


Allenatori rari 
rovina éei € alt io 

F,’ Fopiiuoiu- ,l<‘! direttore* sportivo dolili Fiorentina il «pialo 
afferma: «Siamo campioni «lei inondo ili presunzione e o 
Città «l« 1 Messico facciamo ridere tutti» - Vitali già «lei siol.i 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 14 i] <jno 
Di domani maltinti u so 

citta pinfLSbiomslu hu potimi 
no inizialo uffuiulmenU li* 
iintuitive pei lmgigpio t la 
fissiono chi giocatoli II 
«nuunto» ancoia una voHu 
si concluderà al « G ili in » di 
Milano (la ohlusuia clcllt fi 
sio ò fidata pei il li) bighe ) 
ma o oimal opinione comuni 
(ho avremo un militilo uopo 
stato sull austm ita in quanto 
anello io società in guido di 
mettete del «liquido» m nt 
colazioni a causa di deficit 
sonali (che compltsMVumon 
tc lutino iaggiunto chic da 
ittpogno) seminano ora male 
alla politila del rispai mio 
Da domani quindi le so 
cicli iimioianno a ratificale 
solo quegli affari gm stipula 
ti da tempo Cosi, ad osem 
pio la rioientina mi tema 
tivo di riscattali la bnloida 
stagione che stu pei concio 
dei si definii a 1 ingaggio al 
50 pei tonto del (ontiavnnti 
Alessandto Vitali (classo 1915) 
con il Vicenza Alla società 
lamini aneli a il tentravanli 
Mano Mai ascili (UBO) valli 
t ito sin 100 milioni e Ì50 mi 
Uom in contanti Vitali c sta 
to valutato dica 700 milioni 
Con il Brescia sant concili 
so 1 ingaggio del toizino Gio 
vanni Boll) 0017) Al soda 
li7Ìo azzuiro passeranno il ter 
zino Beinai do Rogo in (1918), 
il leizinu Pici luigi Concetti 
(1940) in compropiletti al 50 
pei cento e sur inno veisali 
HO milioni in c ontani! Poi sa 
iti la volta del Bologna Al 
Club felsineo saia ceduto a 
meta Fiancesco Rizzo (1943) 
pei la somma di 100 milioni 
c la Pioientina avi a come con 
gunglio la mo77 ala Giorgio 
Gennari (1951) in compì opiie 
tn \1 50 pei cento Animatelo 
in ccc passci i ul i Roma pti 
uni rjfiq che si iggita sm 
1 >0 milioni « 1 1 souil i pati i 
utilizzine 1 attaccante Giorgio 
Briglia (1917) acquistato dal 
1 a se cu la giallo ìoss a 1 1 scoi 
si stagiono clal Modena pei 
lt>0 milioni Bingliu veira a 
I ncnzi m a leste i i pei il 50 
pei re nto alla Roma Infine 
il sodiiizio dei Campo di 
Malti concluderà 1 acquisto 
del tei zino Mai io Ghodm 
(1952) con il Venezia < usui 
vira al compiopncl a del lei 
7tno Paolino SI ui/ial (19IH) 
i con il Livorno 

Questi gli mari gn ronchi 
si ma la rimontiliì semina 
onentat i ad ingaggi ire un al 
fio tornivo (o metti ri In ven 
I dita T ongoni 1942) c un alt ac 
fante dalle nconoscmle qua 
lui visto clic Utuilmenk do 
po li p utilizi di Mai ascili 
c di Amai lido 1 allenatore Pc 
suola snebbi costi cito i pun 
ino solo su cinque Ulaccai! 
ti Mirimi Mei lo Vitali De 
Sisli Chiiuugi La difesa po 
debbi issumeie quello schu 
i imeni ? Supcichi Botti 
Stan/iu <Lonj oni) I sposilo 
Ielianti Bi zi <Brini) 
Domani i omunque cadi « 
il vincolo citi silenzio c lo 
società piofossionistu he jio 
danno i cucici e uff inali Ri 
acquisii e lo cessioni n litio 
fa ntineit che quest inni piu 
dell i scoisi si tgione il mei 
<alo non agitela opuiziom 
clainoiosi m«i solo <pissag 
gl » Ina conti i ma 1 abbiamo 

iv ut i da Culo Montami i 
dn cuori spnjdvo della T io 
leni mi « rutti mdiemo al 
Galha ma eh tflan con nu 
munsi /in non se ni icgi 
stili anno Siamo campami 
del mondo di piosunziou c 

i Caia del Messico facciamo 
i iticii 1 mondo Ragione di 
no li mane mz i di clementi 
m possesso di lecmcii melivi 
duali di giuda di inquisiti 
duci uot di lutto ri j < hi 
occ ini })< ì def mie un i il 
c i itcn lei ( appunto pii 
un che quest anno ninno 
solo lede glosse fuinm mi 
nessun ìfl ut da se tlpoic 
Qui sio li m sol) pei clu la 
in iggiuianz a dell* som! i n i 
ug i tii i di bili m i mcl!t 
i sopì limilo pi jchi in me i 
no ì i lue atoi ì > 

C nu si sj nei qut si i cu 
si i h ibi i un < ha si 
ile xqundi( di 13 i C che 
pu anni hanno sfornito gio 
vini mtt lessanti hanno stms 
so di dedicai si UalUvamin 

10 Oi a mi spie go Da ijimn 
do mi nostto Pai si c ini 
vau ilei» mo Ut iti i i h ( ifi ( 
ui ms ugge igli a Ut n tl n ( 
nu nummo sui) quidiupli 
c Ut ( qui Ut s >t a la c 111 uni i 
moli in umilili i Ih pi i 
t u cju idi n ( i h i » I il m i 
si eia io de di iti ili allev i 
nu nti di i t im un pc i si ut 

11 ptss ( n 1( ili i si s mo 
impegnile ingaggiami t alleni 

i >i i di udì «clu pu tt odono 
« lire istinnomi hi ) i n m so 
n ) st ili ( )si pm m gl ad i 
di ( tu u « tu n ci iddi tu tl 
vivaio Ni bi su agi indi m \g 
f.a i m/a d Ih s >< lei i si tcgi 
si t a qut s die nato o eh pri 
ma squ teli i 0 imbonì a stia 
glena die natiti squadti gu 

v nuli 1 milione c nu zzo i 
st igiene Ct/) siginfn i ( hi 
1 ihn noie biavo poit u< d 

1 inst f nani nto ) ha luitat ) 
la via dii sun esso taci odisi 
nssiiineu da squ adii eh ( 

( di B ) m ( deduato d 
alti ) lavi ro piu h ddiuzt 
t si ih il 1 n n r 

s pi idi i n mi i i * 

ni li il nu ( hi i 


posseggono tequisiu jdmu 
pei potei insegmau ai gio 
v mi 

«Quindi - ha coni iuso Mo» 
tannii se vogliamo fai qual 
cosa di < (muoio dobbiamo 
lau punto e ne omini mu n 
chmensioiimido le piriche di 
ioiIi alle natoli o puntale su 
quegli istruitoli di provali 


( apacn a nei iafforzali* i vi 
vai Se le società nu&ciianno 
i pojtau avanti un piogram 
ma del ) c neri anello i de 
fini sociali potrebbe!o climi 
muic allume mi aneliemo in 
tornio a un velo e propini 
sua itilo » 

Loris Ciullini 


Il Bologna deve rafforzarsi mn i problemi sono fanti 

Se si vende 
Bulgarelli ••• 

Si consolida la corrente contraria alla ces¬ 
sione del vecchio ma valido centrocam¬ 
pista - Scala non basta - Ecco, in teoria, 
la prima linea per il prossimo campionato 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA t 4 guj>! 

Mondino labbri sapindo 
che il pi esiliente Vintiti! 
quando si tintici di mctfeic 
mano al poitafogh s incupì 
s ce e stato pronto dopo la 
littoria in «Coppa Italia » a 
pteclsaie e ho gli impegni del 
la prossima stagioni sono la 
h da tiehiedeie adeguati un 
inizi Mei cosa offa e piotai 
de l astruso mutato del cui 
c io! li Bologna mette a di 
sposizione di cirntuah acqui 
tenti l ucw Mmescili (ci sono 
iiclucste del Miltin (hi Velo 
na e della hnmci) il di feri so 
> Mano li rii on l attaccai 
te sauct nulo fisso Bit no 
Pai c che ampi rpr u hi eh 
Iambiuqo Poi a anòbi Già 
cornino Bulquu Ih il piotatali 
che ha l ingaggio piu alto di 
tutta la eoinpignm tossobht e 
(he sul puma squisitcnm lite 
< conomico vonostanh i st i / 
tri nt anni costituuMe sai 
z (litio un affate So??) a n 
chiedi tht ton insistei) ? ?/ 1/ 
lati ( il Cagliari 

(he face nulo puu i dm 
qaih — ha sosti nulo tempi) 
fa I abbn - ma o h > ?/ do 
vero di ai i et Luh di e n 
se/iloso certe .u un e emerito 
del genere » Anche pc che gli 
impeqni sono aumenlctl i gli 
elementi dotati di m a spie 
ca/n personalità sono sedisi 
nc I b iloc/na ì c co pc che ili 
saio al club felsineo < t fatta 
rnb?/s/a la cor?c??/t da si np 
pone alla cessione di Bulga 
idh Inolile la gonne' ma 
zala fatta ni casa no Augii 
sto Scala non può esscu uh 


luzato in (vitwuita mancali 
elogli anco) a personalità e 
temperarne ito 5/ ia perciò 
delincando ni Icona uva pri 
ma linea pei la prosarne s/a* 
gioie cosi concepita Pararti, 
Bulgarelli favolai, Rizzo Va 
stola i con S cala pronto ad 
insti usi ad interno con even 
Inali spostamento di Rizzo 
al> ala 

Rizzo voti i piu i n probte 
ma essendo già del Bologna 
ni cambio della compìopnelu 
del gioì ani Gennai? e di ol 
he HO milioni pei Vas/o/a h 
hai hit u e sono ni unti Si 
tratta eh un elemento ai an/ 
negli cium (tu ha trcntaclue ) 
(he può issmrto unnici d 
titolo ha spulati attitudini 
t d cuau s )a i c d ititi sa co i 
il unticmnti di mancina Sa 
ioidi ( i un aitici operazioni 
ni atto II Verona ha acqui 
stalo dalla letncuia 1 intono 
l ignoti du ititi it ssci pine al 
Bologna Sciupìi icl Vuoila 
(aiquueiUe rt? Mimma) a 
lo hattatna fpiuttosto covi 
pinata/ po il ter ino S noia 
Ma a ptoposil t di Icunn il 
Bologna si « molto da alti e 
patti a! V lan ad esempio 
po scntiu la quotazione di 
/ignolì (che nel passato tali 
pianato ha militato nel ( a 
Oliar i) 

Oggi il Boloqna i partito 
po la Romania (loie sostata 
rulla prossima si ttnnanci rtm 
(mudici oh puma di concili 
noi la stagione Alla comi/? 
ia non si A aggiogato il mo 
acquisto Rizzo tu quanto non 
si allena da enea lenti giorni 

f. V. 


L a Sampdoria alle prese con il bilancio 

Solo Berretti 
non si tede 

Aspra lotta fra Juve e Inter per II terzino Sabadini 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA ì 1 q t g \c 
S( i i un i i osa e Ih i icm c 
difficili \i ciomMi qui i C i 
noii l di conoscni qurirhe 
noiì/i i c he non sia mi n i uf 
bride di quello du uticU 
m uisn della bampdorn I eh 
riguiu bluceicluntl nt >c >nn 
infatti sciupìi pii rumi i na 
dizioni i munii nt it il scgu 
io su iurte h li i » ti marni 

< s ili pi II i ni ( lu \ m 
no i mpiutd 

c om lu -mmpdom Oli vi 
ghia dell api lima uin inU 
d< Ih lisii di misfnmiimo si 
it iva \ u u limi nk e ni la sii s 
v i squ idi i dello si uso < ani 
pioli no <3 mi gito « n un i 
s la noi ita n pm il ?< rzm 
dillo Spezi i Rossmdb pu 
iquistim i) quali i diligi n 
u bini i u In ih imi bbi i » sboi 
sui ì milioni di ho Qui 
si i mgi nu i msi iti u i/m 
hi Mibuo tatti pcn*'tu ili i 
puoii upnzioiu dei un ginn 
<i s )silimii Sibadmi un il 
pusilli ntc Coi milioni niuu 
gal d ngu udo hi n g t 
h il loi ti tilt n sia gu si i 
I ) < lcìuio i qu ile la Ut i i s 
udì 

N in si in i indi nittav \ 
tlu pii ut u supumm 
Sabaeinu aubbcio m lizzi li 
Invi nhix t l linci tht oifn 
u bbt i ) gì x au u i nuli mi i 

< mgu igli ) 1 1 uni o sub ma 

\ quanto pau pu q guidimi 
st i! noe mu 11 ichi la sam 
cloni hi issoluto bis igni *«11 
di qu Utrmi pt t si uni ut il 
bilami) eh puvuiom culi 
piossima gì st itait ( Mu imi 
ni) ( si i di gio< non \) i td 

i il mi no r ni i/m p 
hilnu ni t poit uni \ qu 


A pioposu > di quaiinm la 
Simpdoim si tiova oia nella 
nerissita eli doveim dispone 
di pm et hi pudie con ia u 
iiticissiom del Cicnoa in st 
nc C ( limasi a )j sola a 
diiencltu m quaklit modo u 
picstigio r cnovtsc 111 k st 
cult piote ssiomsUe 111 Polo 
li Sampde na non hi mete 
dui lia potili Ribollali scu 
si pubbluo t putio potili 
quatti ini 

Tn mesa hi Bunudim 
tono dilli S izze i a pu e sa 
ni n ire k ultim pioposlt pu 
vt nuu ili i -i k tu t di cult 
»( eh e mseg nza m Imi i 
cii ni i ss m il i u m nuu ino mi 
ul b» di ( < dt u uno so o di i 
< gioii Hi bli i uhi m (Subì 
cimi' i ntn ei i ivol uè » 
mn u ■'S nu ]) posi i i m 

si dui i la >vi sm i ) m u i 

‘ i tubi ! i spui i )m 
tutu i tuli sqinoi» ik i 
i udii hi m < pt ^i ì d w 

t usi kit ) 1 pas qq io di 

B» iv i i ad a mi si» » \ \ 

( i < d n c « ubili snu bbt i 
vin ( n tm Mi u Di ( < Ut 
i ( uhunu i nuu t ( mu 
M i limili i u pm temalo 
ni « p u ni» ni u all i i dnlt i 
c onu u diz \u dt 1 \ inu « 
vizzi io pu ui Bei minimi 
ut bbt ul u i \na pjopt ns > 
td i n i ipt i *» n i nio sull i su i 
e dibinl i 

Tl du v io dm m definì 
in i tlu tu i i uuma di 
nu d n ( i i la t mip qui i 
diti Menni mi mila Sanq 
o mi t vum dmc iti iuivmi 
u un n m ( in nu ) tu Ila 
soli uh a da ni li ni sdii 
li i i 1 1 ii tuli ih nt i mdivtdu i 

h t i llt ttu di i i ut j 

( l i i m ) s\ /(i (u li» ( ip 
i a o \1{ 

Stefano Poi cu 
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Varese, Foggia 


a 


e 


Trionfale viti orsa del Varese in trasferta: 5-0 


Foggia-Livorno 3-1 


Reggina-Catania: 1-3 


Il duo Braida - Bottega 
affonda il Piacenza 


La squadra di Liedholm ha offerto un ecce¬ 
zionale spettacolo - Due rigori e un autogol 


E diventata 
la partita 
dell ’apoteosi 

La squadra pugliese ritorna in Serie A dopo 
tre anni -11 risultato non è mai stato in pericolo 


Conquistata 
nella ripresa 
la promozione 

Un plinto tempo di ima bellezza agoni¬ 
stica - Mei italo il successo dei etti attesi 


\UItC WG!» Utttegii (\ ) il 

NI autogol lavar! (P ) il 

I 1, Hi aidit (\ ) al 11 Ut! p ( 
HraidH (V) su rigore al 1 
HeUtgl (\ ) su rigore al lb 
(Iti si 

l , IACrNZ\ Fu reti» 5 Ci edu 
5 (tlal 46* I rutila 5) lime 
4, /off 5 lavar! b Iintono 
5 Mobiliatili Rossi 4 fruì 
/oiu 4 Fosti In f» Ti acassa 
tl, (n 12 Balzatimi 

\ ARESE C’ttrmlgnam 7 Fort 
ko 8 Himbauo b Stigliano 
b Dell igiov amia b, Dolci b 
(dii 52 Monili 6) Detti gì 
7, Bugna»* b liniitla 7 Ilo 
unti fi Noti b (ii 12 Dir 
lu/zi) 

ARBITRO Monti di Ancona b 

NOTr spettatori 12 000 In 
( hss ) 11 milioni eli lire gioì 
nata di sole temperatili a pmt 
tosti afosa calci d angolo fi 5 
P°r il Piacenza terieno in 
buoi e condizioni sorteggio an 
Udoping negativo tafferugli 
fra ipposti tifosi poto prima 
dell intervallo un piacentino 
ha riportato una contusione 
ullemltorace sinistro guaribi 
le in fi giorni 

SERVIZIO 

PIACENZA 14 glug o 

II Vaiese toma in sene A 
col passo del trionfatole do 
po un am a di pui gatono fra 
i cadetti Dopo un ai no di 
soffri ohzj di emozioni di 
speranze i delusioni cocenti 
il Piacenza del « cmqunntena 
rio» ripiomba invoco fui i se 
miprofessiomstl 

Cera molta suspense attor 
no a questo « scontro chia 
ve » che doveva sciogliere 
dubbi al veittce come in co 
da ma 1 incoi tez/a e durata 
ima decina di minuti Uno 
spazio di tempo che il Pia 
cenzn ha speso gcnei osameli 
to incominciando alla diaio 
la o cercando di battei e la 
unica stiada possibile quella 
deli offensiva senza mezzi tei 
mini ma il suo neivoso tre 
mente assalto offUva anchp 
il fianco al Vaiese Meglio 
permetteva al freddo mgio 
nante e nmnoviieio Vaiese di 
falsi avanti con un gioco as I 
sui mono eccitalo ed assai piu 
consistente Un pan al Vari ! 
se bastava per metteisi al si i 
cuio ma i lombardi avevano 
fatto sapere eli volei evitale 
pericolose avventine 
Detto e fatto In r apo a un 
dici minuti dopo che Carmi 
«nani se loia cavata con si 
<ui e/za su due tentativi di 
Robbiati e Tentoiio la capo 
lista andavi al comando Una 
botta a boisagllo con la coin 
piletta di lerretti e comun 
que una botta raggelante 
Un pnlo di minuti piu tai 
di rerietli capitolava nuova 
mente e stavolta 1 mvolonta 
ila (omplioltff eia di Tavart 
che deviava un i svi nlola di 
Bonetti mettendo fumi causa 
il poi tiare II Piacenza seni 
tu avi quasi digerire ’o choc 
dell 1 2 avova anche una rea 
/ione oigoghosn schiumante 
labbia ma pei il Vii ose era 
olimi come scivolare tran 
quillamento sul bui io Seira 
va le ille iesiste\a con oidi 
ne conti attaccava < on pun 
tualita sotto la spinta di un 
Perego ammiievole quanto m 
coni milito e poco dopo li 
me// orti metteva ime ili im 
pari comi unto imponendosi 
per muntosi i superiorità 
St ite i sentile 5 gol 2 pa 
li 1 nte annuii ita tei alcune 
occasi! ni mancate dun nun 
te Ce ne davanzo pei tron 
t ire ogni disi ussionc c capi 

10 che li stoni del match t 
stati impictosunente i senso 
unico r pictlsnndo che pi 
lecchi \aicsim h inno fiottato 
senz i logoi irsi si wia foist 

1 1 sensazione dello sf icelo 
dell i quadia eh c sa Spie 
ga/ion ? La cliveisa statuì i 
ma anche la conduzione dei 
piacentini (he pio «ava ti 
rori naci «scopiti li loi i m 
sios i ricuci di un ippl^lio 
che ad un cello pento (ed e 
stato molto pi e sto) hi I ito 
saltile i e olii g unenti min 
ciancio ili alia quaglisi pai 
un/a eli imposizione littici 

Un gol oppuu cinque sul 
gl oppi ni pei il Piucn/ì 
quest i ui in ogni nudo 

li tessi cosa Gli un m 
dispensabili mi (1 un no i 
uttoiu i pu pi pi/iuli 

il lurg) pi eliminili vcv i 
mostiuto un lincio di pie io 
ni ben uigui mte scioscimti 
bittinnm i Coiso (d Ani 
stisi la consegni il pigno 
lissu ) slgno» Monti (il un i 
tuga ìitoido da pi ite dei 
(lul)s blancorossi — un tee e 
stato tia\olto lettei ilrrcnu 
c mcellato Lcco come Auio 
pi it enti no sostenuto da un 
biccano assoldante e \ m 
Iaggio del Vaiese alili il 
lungo di Di dda a Detteg i 
che llbeussimo Uscii pai 
Ine dalla lunetti uni spio 
conte micidiale pei lincei to 
1 enciti 

R iddoppio al 13 Pi lego si 
incunei ti i ì ditensoi dici 
si c uve BonaLU apposti 
to ludi ut a Cito dei p ( 
(Ole Ito > devi 1 /ione Ji li 
v in che mg mn i il e udì t 
icti pilii ch( si tee i 
bclìudamcnU Re pii a pa 


(Piuma pei m po s gioct 
ul uni soia jorta pre>n di 
miri da lente no e Trapassi 
ma ben ciutociita da Carmi 
gitani pei6 quando al 21 
Perego esce imperiosamente 
dalla piopna meta campo 
pu superare Itossi in tacile 
c poi gore nlllnompentc Ri u 
di (he cu nenta comoda 
mente m ut* per ì locali 
(alano definitivamente le te 
nebn 

Prima del nposo ce una le 
guata di Uneri con palla si 
bilame a'I muocio elei pali 
ma la contiopartita vaieriruv 
c piu bostan/iosa una de 
viazionc di rmetti au boi 
dati di Nuti una palla gol 
mancat i d il medesimo Isuti 
tutto solo davanti alla por 
ti Hpalmcata mime un er 
roie di mira eli Bettega a 
pochi passi clal betsagl i 

Ripresa Al 4 Soglia™ coi 
ca di iaisi luce nell aeri av 
vcisauu e Unti e non trova 
meglio che falciarlo Rigoie 
batte Binida goll Al 7 Dolci 
aifionta I ivari sulla meta 
c impo < becca un c ile Ione 
distoi Ione ad una gamba c 
barella Al 12 Braida scaglia 
la pilla eontio la ti aversa 
ripiendc Bettega che mette 
nel sacco ma Monti annui 
la pei gioco peucoloso 

Al 27 t Bonatti i centrale 
la ti a versa ed al 72 tocca a 
Rimbano imitai to Al % con 
Io stadio oi mai semivuotp 
ultimo gol della sene Uneie 
( ZoiT atteirano Bettega lai 
buio comanda il rigore e lo 
stesso Bettega trasi orma 

Giordano Marzola 



Araldi» matte a segno, su rigore la quarta reto del Varese 


MARC Al ORI Mola (I ) aJl l)\ 
M doli (I) su rigait al 38 
ili 1 pi imo tempo Higon (I ) 
all 8 Santoli (I ) al 20 (iti 
la ripiesa 

1 OGGIV Montini 7 (Ciobton 
fi) MonUmoffrtnl 7, Colla 7, 
Fivazzini 8 Bepeggl 8 Vii 
Ih 7 (Carnosi t>); GarzelU 7, 
Higon 8 Mola 8 MaloJf 8, 
Pezzato 7 

1 1VOKNO Vanmmi Baiar- 
do fi Nicolai fi BaUistiul 7, 
Bruseiiliil fi Muggini fi, 
f.unitici 1 fi l ilippi 8 (Cidi 
(licito fi) Samoli 7, Panai 
dello fi I orco zeli i 7 
ARBITRO Bai bai esco fi 

SERVIZIO 

FOGGIA 14 g ugno 
il loggia ritorna in serie A 
a Ustanza cn tie 1 ingiù cain 
pionali di seno R la parlila 
decisiva quella odierna con il 
1 ivorno o stala superata age 
uilmonte e conferma il ginn 
liliale con II quale la squadra 
di Maestre)!! si e meritala la 
promozione 

Mola alili e Maioll al 
(su ilgoro) del primo tempo 
mettevano al siculo il usui 
tato (ho per la verità non ( 
st ito poi messo u pinolo 
d ili i squadi i tose ma chi piu 
battendosi bene hi (Multo ce 
doro ili irruenza alla miglio 
io imposi i/ione di gioco dd 
I oggi i ilio sui ni movie w 
loci e Recanti il suo cent io 
cunpo insuperabile dovi sii 
zion ivano Vili i Cu/tlh e 
Maioli e he non hanno poi so 
un pRione utile 
Il Livorno da pai te sua hi 
tentato di opporsi in (erta 
muntola al roggia ma non 


Sconfitta (2-1) una indomita Ataianta 


Il Mantova si batte bene 
ma fallisce il gran salto 

Il capitano biancorosso Tomcazzi ha siglato <Ine bei gol - Dignitosa prestazione «logli orobici 


AMKC tTOKI Tomenzzl (M ) 
al 18 del p t Incerti (A ) 
il 18 c Tomcazzi (M ) al 2F 
del s t 

M \NTOV \ Pelizzaio fi Mi 
su Ilo fi Ossol i fi Gioia fi Ba 
clicr fi C amiti 6 Spi Ita fi 
[((incazzi 7 Blasig fi Del 
1 Angelo fi Monto) si fi (n 
li Di Pozzo u 13 De tic 
co) 


M contro il Pisa 


Al Al ANI \ Do Rossi fi JMaz 
znnU fi Poppi fi I ungo fi 
/anlbniu fi Al iggioni fi C al 
(anco fi Sacco 7 Novellini 
fi Pi lagnili fi Siioni 6 (n 12 
lUgamonti n H Incciti) 

ARBITRO D Agostini fi, di 
Roma 

NOTF giornata calda cam 
po di gioco in ottime (ondi 
/Ioni ammonito De Cecco al 


Per il Genoa 
solo un pari 


MARC ATOHI Alaseli» (G ) d 
> liti p t Bulitonj (P) al 
il del s t 

(A NOA l onau’ 8 («russi fi 
I trini fi \ Ululo fi Aglietti 
7 linone i Pii otti fi Ali 
siili fi Aitili l> QuhiUv file 
fi Augii fi (n 12 (iiosso 
li liKftari) 

PISA Gì indilli fi Homan/uu 
fi Coi umili fi (dai oi 1 upe 
uni f), Bui on tini 7 Raschi fi 
(«otiti inttin fi B tisi fi ( rivcl 
li l Pi tuli > Ioni fi Bai 
doni ( (n W J onici) 
ARBITRO IOlili! fi di Mi 
I ino 

NOTF cn lo nmoljs n 
fonimi i Ci i ninni (test da ì 
pallet ili d(‘•tro) elle cs(C il *) 
dii s ! ingoi t 7 > pc t il Pi 

MI SI tl lt >11 P Ir, Ulti HO P I 

un mi isso di indi ni 03 10 ) 
lm si iti{,„!() mtid >pmg Pi 
iotu Quintili alle Vugu C ri 
villi I ) ui c J3 Ut ni 

SERVIZIO 

GENOVA 1 a 

An h( nell i palliti eli coni 
mudi d (idioti In ini m 
m jsu i i limiti che h mn eoi 
ti iddistinl > tutto il mini K 11 
to f innesto di uni s tic ci 
l u v mi (csoidlv i m he il eci 
ti tv udì Merli) ha vivacizzi! 
pi io 1 1 squarti a calata nella 
npiesa di fioidc all i in iggi 
ic esperienza del Pisa Non) 
stinte quilchi tafteiuglio su 
U gl idlimtc li gai i c stat i 
c nella e su i foiso scruti i 
Sdv esili per \ duini e i egli 
i giicuton (he d vitine gu 
due nel prossimi curili ni 
t » in scia C 

Il ( cn a c idei it m i d i 
„io il j cc n M isuli il c t il 
d po ivci supi i it due i v t 
sui hi v ini ) un rimp il) > \ i i 
/ c c un s c mi ri i K 1 

( C ni udmi st u l ni i 
ccncU e sl è pi esenta s i> 


in ire ì «upo indo Ciani m 
in uscita i d lnsacc indo a p i 
1 1 v ui tu I n ri uiom ael Pi 
si ( mscntiv i lonudi di 
«f >*g ut una strie cu mici 
ve Mi eh putii lire iliaco 
Al >) su li uicOl i/ione cju 
B usi Piaceli si tiovava hbe 
ì ) d ìvimi i I n ìiih (h i( 
spingevi il u riprendevi 
J ui li cui tallii it t univa 
deviati in vngolt dal pi lite 
re lia i rn-sobl» (rimo Ma 
s Ih t Vi re,u i creai le z 
ni piu pencc lisi sventile t» 
( ì maini A 11 scaddi d 1 
tempo I onai li dovevi al/ui 
unir li ti nei imi t Ufi 
d i di C ri elli »(spio ino 
poi iui in su essiv del i 
( oi ri nte lì d i 

Ni li npii (i b i i 
lav u ait i I iv i nd d Pi 
s i ( hi m iv i un i si i c pi 
inoli all i po»fa di Luin d 
0 ( ì velli s iviv i Pi i 
u n lime i pi i 1 il mi 
tu minuti il p 11 i U ili i i 
il tu mine d una mis In i 
libi rust dal i mu dui i di 
( i is i i bai t ti I maidi p i 
icggnuniU li squ ielle ivi i 
iu mcji i nr o(c »si >/u pi i »1 
ì aclcl ppi l*i pi un ini » i i 
ti da B mulini il ri n 
una lunga discesi e puf M 
sirvi/io i Inceri il quili ti 
i v Ulti da uni indecisi iu di 
fui me potev i presuli usi s 

10 in tu i inette ido udititi 
i Ilo Al 3 liner e Masti 

11 d >p una bteve dlstes i ten 
ti uu 1 involili alt ) mi C i in 
dilli i ìusctv i di pugno a met 
t(ie In angolo 

la gali si (oneluckva usi 
m p un i 1 cs ì md ) igli ni 
au Unii tif( si r sst blu la spi 
uni /1 he pei il ( ui i s» i il 
ti solt Ulto di un u rived i i 
Ih ir D 


J7 del s l Inceifi sostituisce 
Mangioni al 10 De Cere ) so 
stituisce Spelta angoli 8 \ per 
il Mantova 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 14 gu-po 
Il Catania (eia da Reggio 
C il ibna che ì locali aspctt i 
v ino la buona notizia) t uu 
scilo a mantenete il punto ui 
dislaoco e il Mantova lesti 
per tanto in serie B dopo 
un ( ampionato che si pub 
de Unire onoiovolo e che fino 
ali ultimo ha fatto tiepidaie 
I t vittoim sull Ataianta ot 
tonuta con sufficiente autori 
ta lesta pei tanto platonica 
agli effetti dell i promozione 
ma contiibuisee a convalida 
k la lealtà rii una squarti a 
dal gioco poi sonale o clol ca 
i uttio oigojios ) 

I Ataianta datu la sua pre 
caria classifica ut scesa il 
r M\rt( 111 » con 1 intenzloi e eli 
e insegnilo il paleggio e lo h i 
subiti dunosi lite scine landò 
una squarti» piena dt ( enfio 
cunpisti t lasciando all ittai 
eo se lt ini V velimi e C al 

l ini u 

II i tenui » c >1 fi il sospes j 
i tif jsi mantovani quanc ha 
paleggi do il „ 1 se gnau di 
Iomoazzi nel primo tempo 
quando cuntuiipoianeamentt 
le indie line divano la notuli 
elei pungale del Catania u 
1 cg^i C il bua 

1 e ntusi iì»ni eie pubbli ) 
pu lu segnatura del secondi 
toal iimntovan si tramuuivv 
n (spi sione cu gì i e n tu 
ti 1 st idio lettualmente n 
I pi/zd pei che qu tilt ave 
! vi in me imi de lui i gii m 
la notizia clic li Reg^in un 
ivt sul Gitami Quancl k 
| i idi j 1 ne reti li iva l ) r ) 
tilt (si una eli u 11 ( 

! 1 1 i iv t sull > st io s n 
bi i\ t nasnu tu is m lu t li 
sii si _,ioc iton 1 i i) n l t i m 


fatti caliva d» tono e si fin 
stillava lenta! nti imo il tu 
mine 

I ner izzm ri bergamaschi 
non htnno j er mente sfi"u 
i ito hanno romito testa ula 
sfunala ìni/mli degli uvei 
sau decisi issolutamLiite a 
vincere hanno contenuto i lo 

10 attacchi s no nusuti a pa 

ieggidio il pillilo goil o alli 
fine humo ucevuio gli tp 
plausi del pubblico che si con 
gedava dai suoi beniamini al 
quili alinone per questa par 
tifi non aveva niente eia lini 
pi o\ eia re 

I ostatili a della squarti a di 
Rota ont costituito ehi Pela 
galli e da barro 1 ex juven 
tino sopì ittuti ì organizzava 

11 gioco d alticce con pirfeiu 
linei che può sposso Novel 
lini e Cutaneo non sapevino 
sfinitine. I innesto di lutei 
h (ho si prese nt iva subito con 
un goal diva piu movimento 
i tutto 1 attacco t contribuiva 
t lienuu le mienzi ni wvu 
sai u 

Dall Rina paite il solile Io 
mcmz/i tra il legisti di» gio 
( j e si insci'v t ani ht r( Ut 
puntiti liete l dingo il clic 
pollane li sua fimu impit 
stilimi) un gitisi i conosci 
ment j all t sua c ipnut i 

l eco e reti la alci d nn 
golo battuto da Montoi si B1 1 
sig eolp see di t a De Rossi 
in tuff) s 1 isì sfuggii* l' 
pilla e iomea/z insacca da 
p jclii p issi 

H delaiipresi Ine etti die 
lia tppena scsihuiio Migpio 
ni f t tutto d i sok Pundc a 
pilla s ttln tn ivversai t 
mute ned ingoimi utt olla 
smisiia di Pelli?/no 

>1 se imbio D( ( ecr ■> lo 
im t/71 violente In i del i t 
pii uu ) uu >t iss il t «ick 
li L I « t< 

Giofgio Frascati 


TOTO 


Arezzo Cesena 
Catanzaro Reggiana 
Como Perugia 


Foggia Livorno 1 

Genoa Pisa x 

Mantova Ataianta 1 

■ ■■ ■ ■ .- . - | 

Monza Taranto 1 

Piacenza Varese “2 

Reggina Catania 2 

Terna n Modena I 

Pidovn Triestini 1 

R mini D D Ascoi 2 

Avellino Brindisi x 

MONTE PREMI L 272 786 040 


ve riuscito in quanto il suo MARC IIOR! al lfi Pirola 
cenliocnmpo lm cjoyijto cede (K) al 39 Bonfunli (C ) mi 
je ai mignoli ivversmi secondo temilo ai 10 Volpa 

C ò da duo anche che pei to (C ) al il Bluffanti (( ) 

LV,r’a, tztivi 1 .u «“ìi «r«w ."'isa 

te’ SvSSmtU^nS IUttl U 'l" K Ì'cru(cimi 0 1 11 "i om 

ouiimii 8 GomunoìlB U | U tosomìi l,t,r<1( ' 5 VbIIbmko li t ani 

noi v condo peilodo di gioco l ,orut r e 1 ir “* rl < 
a te«sere alcune azioni inte CATANIA Rado 7, biracchi 7 
ressnnti Cò da dii e anche I Imuiu 8 Buzzaccficru 7 

che l esclusione di Gualtieii Reggiani G BernardiH 7 Voi 

ha messo in difficolta tutto il paio 8 Vijuni 7 /Ruolo fi 
gioco livornese che ne ha su (dal U’ del secondo tempo 
bito le cinseguenze Gavazzi non eJassJficahjle) 

Il loggia dpi lesto non ha Peroni 8 Ronfani! 8 (Sito» 

mai dato 1 impressione di per do portiere Visintini) 
etologi controllo della situa AttBUR0 Ci0IJtllH d , ,orino 

Il pubblico foggiano in que ^ 
sia occasione r stalo voi a Note Gtorn ita e uva ron 
mente encomiabile ha soste luieno in buone condizioni 
nulo Ja squadia ul grido di Spettatoli ventimila elica 
« Forza roggia » dall inizio ti con laithissima lapprescn 

la III e e quando 1 arbitro Bar tanza siciliana C ilei d an 

baresco che ha diretto molto golo 5 a 3 per il Catania 
bene o con animila i incontro, (primo tempo 4 a 1) Amino 
ha dato il segnale di chiusun niti Divina pu Ja Reggina 
il rettangolo di gioco e stato Limona e Bonfanti del ( a 
letteralmente invaso da im taiia I spulso al 38 dell a ji 

«baia di tifosi che per il tiop mesa Stiucchl pei piouste 

po cntusnsmo hanno peismo Dopo il terzo goal del Lati 
divelto le due porte ma il pi ubidente Massi muto 

La donaci vede subito la che sicdeva sulla pinchina 
partenza veloce del loggia c stato colto da leggeio ma 
che il l opera uno scambio loie 


<on Mola e Bigt n il qu ile 

dt lesta impegna il portie SERVIZIO 

ie livornese a palare in due 

tempi REGGIO CALABRIA Mgujno 

Alili Bigcn scende sulla r finita con U consueta 
destra sene Mole il quale invasione pacifica del 1 in 

\1 volo bitte Bmdom Sulle |)0 c jj ^io CO da paite degli 

J l ottomila e più tifosi eatan( 

si poita nuovamente in avan , ■ ^ . , « • • , 

li mentre il 1 ivo ino cerea s * piombati in Calatoia pei 


eh ìighiaie l gioco a centro 
( ampo Al lo grande azione 
di Bigon (he dupo aver supe 
rato due avversari si porta 
solo davanti a Bandoni il 
quale arresi i il tiro del can 
nomerò foggiano buttando il 
jalloiie m ingoio 
Applausi a sedia aperia pei 
quest i bella azione 
Subito dopo uicoia Bigen 
di testa per poco non lealiz 
za II ì addoppio comunque t 
nell aria tl 2R Pezzato viene 
spinto in piena arev mtn io 
si ippiesta a colpire di testi 
un pallone che avrebbe sen 
/ altro nu sso In serie difficol 
tu il portieu tose in ) I aib 
tro ntn hi esiiizi ni ( con 
tede li massnii punizione 
die Maloii calcia e Bandoni 
nesce a parare 
I ubino comunque f \ ì 
potè h li punizitnt perche il 
poitleu avversai! j st eia mos 
so con mticipo i alcuni gio 
calmi del I ivorno cimo ■»» 
tiatl nell aua eh il 0 oie Maio 
li e nuovamente incaricato 
del Ilio peio non si lascia 
so» prendere e batto il por 
tieie avvcisario 
Sul 2 0 la pa litri onmi non 
lia piti stona in quanto il 
1 oggi i cerca di addormenta 
re il gioco on seivzi di il 
Ugodimento < lungo le lince 
1 ilei ali menile il Livorno rei 
ca di tanto in tonto una pun 
Lata in contropiede pei ve 
cmcime le distanze 
Nella ripresa l incor \ il 
Ioggu in av liti e Bigon scr 
ve Pezzato rht manca una 
buoni occasione All 8 il ter 
zo „ iienmllata di Mmoli 
aggancio pjeciso di Bigon 


applaudire la loro squarti i 
impegnati nell ultima tappa 
del suo trio itale commino 
verso la massima serie Da 
stasera il Catania è m fee¬ 
rie A la compagine etnea 
\i ritorna dopo quattio m 
ni di assenz \ ed di i ime 
sono stati gli «tessi sportivi 
calabresi i lnbutoigli un sin 
cero e cairn oso applaubo men 
tre sugli spalti eia un conti 
mio assoldante ciepitau di 
mollanti! 

F \eniQino alla poltrii il 
piimo tempo c stato di imo 
bellezza agonistica l e due 
contendenti non dimoi tir in 
do di giocai e un deibv si 
sono date britagli i i viso 
aperto ( )< mozion soni 

Ucce ne \ gettito e oriimo 
Nelli ripresa il ntmo ( log 
gumente calato la hmpi 
cìita t diminuita per cui o 
i o stale ncn poche le fari 
in cui il gioco c stagnato 

Ma è stata sempre la squa 
drn ospite i teneic salda 
mente in pugno le ìcdini 
dell) pallila e nel finale e 
riuscita a piazzale maustial 
mente alti e due botte mici 
diali che i hanno condotta 
al suo memutabile tnonio 

Onon al C riama dunque ì 
cui meriti innestante JI 
gl in c alcte sono stati ben 
ìv v ci libili ul pian) della 
pieparazione atletica e del 
la capacita tattica 

Srida nelle ntiovie dove 
Buz7atcliera si e confermato 
1 1 beio esperio t siculo agii* 


catto in uanti e palli n | ‘ !}] ruìt , r< K! m ?° 
reto muihc Vannoni abbai) 1 \ L }}® r !' n ., < ! u .* * 


dona ì pali II I ivo ino rei 
nsn i qu* sta terz irte e 
il 20 segna con Suiton I \ 
p irrita n n In piu nulla da 
din ( vede i ontosiismo elei 
tifosi pc r li \ rifon i ael I „ 
gii t pei icqmstv i>ronio 
/ione 

Roberto Consiglio 


settort in cui i ( notata 1 ) 
i/ioi ( in*min * (bifronti 
lei i gì 11 Re lem la quarti i 
stellimi c stati mche peri 
colora nelle sue pioie/ioni of 
Unsivc ri li mn > inipn 
)\uto nelle \( ti di pi >tng( 
nist \ 1 inai i\ 1 n Iì an m i 

I ( «tieni i o\ uitet i«t ì li i 
reihzziito una mignffitu rtop 
piriti tonsolidaiKio tosi li 


sua posizione di h idei n< Il i 
spec \k (1 issine a du cani)) 
men Ln te un toinplclo quii 
Io di Rubino pi opri o t agl uri 
per un torneo li emendo co 
me quello della smi cartella 
Iu K((unii cste dal emnpo i 
testa alta 

Il punte„gi finale li morti 
he a lorst eccessi vnmo/ffe per 
chi 1» squadri tal fine so pu 
ilm n dui tu zi eli II ine «i 
no c tuo pm alla mu i\ 
vljs ii n P >i il j i m ( fido ( 

I nonne au imitativo di <nrr 
gii pi elusi, nel pi imo tempo 
hanno taglialo I< gambe i 
((uniche pedina dello hcicclm 
h tnmianU) ed i) Galani) 
lurido ( soimono no hi spu 
tulumonie appi olili rio pei li 
conquisti rii due punti asso 
iimunemc jicecssan dato il 
vantaggio del Manlov i sul 
1 At ilant i che le i idiolmt t o 
mi intanino 

All i fine anche 1 1 Reggili i 
ha n colto la sua i azione eh 
applausi poieie m fondo m 
fondo m questo torneo lm 
nu che c la sene B e stili 
anelli lei tia le comprimane 
piu meritevoli di elogio 

I » clonica e lice a di e pi 
sxh mu tessimi Alili loco 
boni deve aecui toecinrsl \ tei 
ì» pu bloccare un insidioso 
cross eh Peloni dalla stnist!a 
Quindi al lfi giunge il goal 
del parti om di <nMi Rapido 
scambio T iceili Campai m < 
tocco per Pirola che ivanzn t 
da 35 metn fa partile una 
saetta sulla quale Rugo non 
può farei rulla Pronta e li 
reazione degl etnei ed i con 
dusiono eli uni ti una Voi 
palo I imen i Volpato /unok 
non riesce a nu coglici « Jm 
vitame huersont e Jiuobom 
può salvami annoin 

II due a zeio scinto a e osi 
fatti al ,r > uoss di Campa 
gna perfetto pu Toschi chi 
forma ma da tre metn li 
estrema locale spedisce men 
dibilmentc i lato Quasi all i 
mezzora il Catania ptrvune 
«1 paleggio Punizione ni limi 
te diabolicamente ralniatn da 
Bonfanti ( palla all introno 
dei pali imprendibile pri la 
cobom fi quale si eia pomi 
rio pioteso in \ n vano tenta 
rivo di tuffo 

Poli ebbe uni naie m van 
taggio li Reggina al IH mi 
pumi Vallongo pji Sonetti 
falliscono la conclusione i 
poi Bue oinni fuon causa 11 
tempo si chiude ron uni pe 
ikolosa pi «ezione di Bonfnn 
ti che al memento di batter» 
a ìete sbuccia inopinatamente 

la imperlimi delle ostilità 
vede al proscenio Volpnto che 
al IT e istmi e Ineobom ad 
un ai dito tuffo i lena pei 
ne itrnli 77 nre un suo calcio h 
beio dalla destri 

4cl un quarto d oi i da] ter 
mine gli ospiti m pollano m 
vantaggio Vdocr discesi di 
/imolo o sul suo tocco ìaso 
lena mnncaiu la palla puma 
Bonfanti poi Divina lacco 
glie Volpalo che si ìggmstn 
Jj «foia e col poi Ilei e ancoia 
i ieri i spaia effuso a mezza 
Mezza ri ì fi delirio dei sici 
boni sulle gì ululate «ri nseal 
ciano un po gli ninni i que 
sto plinto t ne fa le spi si 
Mruci hi che v u nt espulso pc ì 
pi mesto 

11 Iris e incoia open di 
Bonfinti che conclude una 
pi mungiti ì ione pii sonali 
eh Ciuvazzi appoggiando di si 
nistio m reti sull liscila eh 
spenti h lai boni Sufli 
uentf nel (nmpl sso li dm 
zi ne di „ ii i de ) sii,» n ( ( 
nell i 

Aldo Lamberti 


Battuto il Modena (1-0) 


La Ternana si impone a Empoli 
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I C GRM f- STIV ! 


M \RC \ TORI Ih Minazzi al 1 
ikl st emulo umpu 

Il ItN \N \ (.unnmi Rosi 
Ih imtti Mulini) lonlmi 
t ist( Ih ili M m iu tli (dal 
ri de I si emulo U lupo 1 un 
golnuo) I ignori Ihlluu/zi 
(oli Cuiilfilu (Dortuesima 
( uissi) 

MODI N \ Pi /7ifilo Indi I( 
sii Bilagml Boi sull Kos 
si Mtrlghi ! ( dii (iiigiul 
tuoni ( ? » m/ktl d fi I d< I s< 
(ondo tempo) Rumili \d 
Imi (Doditesimo Cairi) 

VRbllRO Canova di Milmo 

NO IE spellai u ì p )u pi i 
di r )() e )ii i appi esentili /1 
ternana Ai-, li > i t p« i il 
M «iena immondi f ntam 
dell ì 7 m un i I nu /mi de 1 
M cu n i 

DAL CO ^RISPONDENTE 

SIENA 

Nugl si Ut (ri R i liti 
i ( ini}) m. ut r pc Ima 
nn Morti in p < hi i i u i * 
i si si oi ivi timi I li n 
sfiut il i I i ) ben a ini t i 


nari d >pc aldini mesi di di 
Xiunr usuimunu timi me< i 
n n 1 \ il nit i eff 1 10 m i 
/ i fila \ili ma l in \ut 
m d bbuu» cuii subii 
uiìpmmenh metri et i sul pia 
n di 1 gl e ( st i il i ( n 
IDI pi l l III I filili 7/ 171 

nt t u c i d un i m q gì i 
p > e n/ i itkiu i nn ille» it i 
fi le ìnani ch un in ( ntr clu 
fi ni meni \( innu n ( t ht i 
» l uvu enti m b i i v di f »v 

i p > hi 

I t u i cjit si ) ui i nelle 
p he p irrite di turi \ 1 1 st nt 
13 ht n n m sse sii infuni > 
eh tl issila a i eh eonseguuizi 
il I n tteiiie ) f d ig «ustu > 
di nube due it parti e. piu si 
issai fi di s U ) delle possi 
bil ta i fi» velli u ntendum 

II lav i ) maggi le e stat ) 
sv II) du enti campisti 1 
( mir m ti i Maimu I igu 
il e C )i i d tu i }) ule t le 
M M r gli I t C u| lu lm i i 
ci fil filli i t t in n fi \ u 

t \ „i > eie i c ri m i li v i 
) ma n gi i mi d 11 1 \ li 
1 ì dt i 1 s iu uh i 1 1 | 

}) i ir un ie nn i qu I 
binili eh e sriu )i t 
cu i tm > m is i nei vu li 


Ita ri v ii i 
I ili) ( l 1 enti 


i m p m 

«fi ut u e h 
ni d i uh 
fi pi 11 tu 
li 1 li ili il 
i pi ri di 


i i ) d cl t 

11 1 lfi I me 

i ip i li n 1 

I i t < pelli g e ni 
I i )tl dt Ut lu 

i il bit fi! 

n t ut e fi 

tifi tv i el 1)1 
k i \ ti ìc ( nu I oi t in 
1 a pi v al ì v u e C fili 
c< munqut i n in dt I ì u 

l tt uh n « uu i i i 
le ti 11 ( v eie ite IU /] I n 
(de e s in Ulipc 

Im dall iiih < la Tema 
ni ri i pelle )| s l e ili 

Mi! i ! i } i 

t l! tl D 11 ì izz fi 
1 tr lp< i t «li tu 


p il t il i uit / i 
Sull fi ] li me R i t 


I melili //1 n 
t lu i leu un 
nmn fi) e 

ili ri di i 11 
t i ni m si li 
Ut li 
u ì ì 

i M il 
lag in in di 
bini i 

1 M ) ìu i l 
si in n ) I fi 
c u 1 

li I i pii! 
i i li Miniti 
R 1 e | 1 «rie 
i ìu 1 

M I pi i 1 
pilli leu 
M u n il ni 
li ! Ilici 
i ri in u d i 
n tt i ii it 
i u 
N 111 il] i 
u tli 
fini i t 
t 1 l 1 
li ti 


ni ut i m/i 
rim i palloni 
t i m i i I 
ia i li i u 
li riivn i 
Il l\ li 
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lunedi 15 giugno 1970 / I Pnità 


La differenza reti ha condannato i granata di Bizzotto 


Retrocedono il Genoa il Piacenza e 



fi 


Como-Perugia: 0-0 


Calamaro-Reggiana: 0-0 


Vincendo di misura 


Gara inutile 
e deludente 


Un punto inutile 
per gli emiliani 


Solo le difese si sono salvale ■ Fischi del pubblico ad entrambe le squadre 


Nonostante il caldo torrido i 22 atleti hanno giocato con grande impegno 


COMO Zampaio Palrari ' 
fi inciterò Ghellt Magni, 
\.mmni GarlascheUi Coi 
re nti Cu lltu a l'itlofrati 
Magi ut 111 (ii U Mnschtoni, 
n H Cenam) 

PI BUGIA Manlmanj \«inara 
Catto Ntniis l'amo Hac 
(tutta Ma/zia Innocenti, 
Monte nuovo Piccioni Mon ' 
lanari (n lì \» (ditone n 
li Tacerli!) 

ARBITRO Di* Marchi di Poi* 
di noni 


SERVIZIO 

COMO, 14 giugno 

IJ caldo afoso il pari d'ob 
bligo da una squadra il C o 
ino che mira.a appunto al 
pareggio e il Perugia accorrili 
se cuciente sono stati fattori 
doti ninnanti eli una pai tua 
deludente in senso assoluto 
Di nuest.i scialba partita sa 
iebjc meglio non pai lare 
ma per 1 esigenza dei Irt 
tor siamo costi etti a fallo 
Dopo le ultime deludenti pai 
tue disputate dal Como, ci si 
attendeva dalla squadra lari i 
in almeno una disputa se 
nn alno eli prestigio sia per 
act intentare il pubblico sia 
per non defraudare ancoia 
una voi*a il gioco del calcio 
italiano 

Al conti ai io il liscino finale 
dell inoperoso arbitro De Mar 
chi ha fatto tirare un respt 
io di sollievo II Perugia ha 
giocherellato senza mai foiza 
?e 1 andatura ed ha spreca 
to anche occasioni favorevoli 

Possiamo salvare dal nau 
tiagio generale le rispettive di 
lese, se non altro pei un pi7 
7ico di impegno profuso nel 1 
la partita al conti ano le pun ( 
te hanno deluso se to ogni j 
aspetto L occasione pm prò 
pizia pei il Como pei pas 
sare m vantaggio si e avuta al 
<1 del pi uno tempo Carla 
schedi vince un duello con 
Catto, stnnge e tocca al cen 
ho per Giclitira tiro e Man 
tovani nette in angolo 

Al 12 un tiro da fuoii aiea 
di Coi lenti viene bloccato dal 
portici e Al 17 Piltofrati ha 
via libeia ma il tuo esce a 
lato Al 20 il primo tiro del 
Perugia da parte di Ninus che 
soivola la traveisa Al 42 pu 
ni7ionc per il Como palla cal 
nata da Ciclitira alta sopì a la 
traversa 

Nel secondo tempo il iilmo 
non cambia Al 12' per poco il 
Perugia non passa in vantag 
gio tocco di Piccione per In 
noccnti il cui tiro colpisce lo 
incrocio dei pali Al 13' Tacet 
ti per il Perugia piende il 
posto di Montanari e al 3V 
Ciriam per il Como il posto 
di Correnti 

Ultima occasione pei il Pe- 
ìugia siamo al 41 Montenuo 
vo ben lanciato da Innocenti 
si fa precedere pei un solilo 
da Zamparo E la partita fi 
mste con 1 invasione pacifica 
del campo da pai te dei ìa 
gazzini che sono se.npie alla 
ncerca di un ricordo, menti e 
il pubblico deluso lascia gli 
spalti fischiando all’indnizzo 
dei giocatoli 

Osvaldo Longhi 
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< \t\n7aro Poy/aiii m.i- 
imi 7 Ketluccioli fi Mas¬ 
so i 7, Bei Iole III fi Husat- 
u 1 («oi i 7 Bandii fi, 
Musa Un 7 I r.uizou 7 Ari 
stufi (N l> Maschi N II 
Della l'iella) 

Hi f *(. I \N \ Bastioni! 7ue- 
« beri fi Bellini 7, Pie dia fi, 
Cu vi > Ci io i gì fi, Spagno¬ 
lo fi (i.illelli 5, Frisoni fi, 
/.mon > Coppa fi (N U 
Unitoti N 13 Vigliando). 
ARBITRO Angonese di Me- 
stie 7 

NOIE Angoli 8 1 pei il Ca* 
taii7aio 1 eneno in ottnne 
condi7ioni, giornata serena, 
pubblico 8 nula circa. Ammo¬ 
niti pei proteste Bei tini, Spa¬ 
gnolo o (nppa. 


DAL CORRISPONDENTE 
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Ciclitira osile maglie della difesa perugina 


CATANZARO, 14 giugno 
F' finita con l’invasione pa 
edita dei tdosi contenti pei 
11 salvc7/a della propria squa 
dia E' tei minata con i gio 
(aton locali isscdinti da 
giuppi numerosi di ragazzi 
(he limilo dato la taccia alle 
maglie dei contendenti II piu 
asteggiato di tutti p stato il 
piccolo C.ori che c stato 1 ani 
matoie di tutta la squndia e 
della paitita II Catanzaio si 
c cosi salvato pei il miglio)e 
quoziente idi, condannando 
cosi la Reggiana n scilo C 
La partita cui ha assistilo 


Un pareggio deludente ma utile 


Arezzo - Cesena: 0-0 
salvezza per entrambe 


Nelle prime due giornate del campionato CISM 

Vaughn (100 m.) batte 
il «recordman» Greene 


SERVIZIO 


VIAREGGIO 14 g ugno 
le prime due giornate dei 
ventiquatt resimi campionati 
del CISM sono scivolate via 
piacevolmente grazie alla ot 
urna organizzazione del co 
mando militare della regione 
fosco emiliana e uoturalmen 
te e soprattutto, per le otti 
me orestazioni die hanno 


• ATI ETICA LrC.Gl HA — L oian 
dps<* Wilma Van Den Bcig in egua 
ghato la miglior puntazione curo 
peti stagionile sul 100 m piani 
con il tempo di II t 


conti assegnalo la maggioìan 
/a degli eventi giunti a con 
tlusione 

L unica finale di veneicu a 
veva visto la vittona sui 10 
mila metri del campione ohm 
pionico tunisino Gammudi 

Si può dire che egli abbia 
giocherellato con i suoi awer 
sari fino al nono chdome*ro, 
quando la lunga fila dei con 


con UNITÀ VACANZE 
estate in URSS 


Leningrado - Mosca - Kiev 

dal 15 al 23 luglio (viaggio in aereo) 


vìsita ai luoghi 

CHE RIGORI) VINO 
LA VITA Di V. L. LENUN 


INCONTRI CON I 
LAVORATORI SOVIETICI 


Quota individuale di partecipazione: 
Categoria turìstica L. 119.000 


t.e iscrizioni h ntevono Imo rii II! giugno IO 1 0 
untando la somma di lue 10 000 a 
I /V 1T/V l' iC tl\’/,l - tirile Filino lesti 7> 

J0J00 Milano - I etrlouo OlJO-llll iiilenm 7 


correnti era ancoia guidata 
dal tedesco Liess 
In icinan7.i del traguai do 
Gammudi ha allungato e sola 
mente il suo connazionale 
Zaddem ben conosciuto dagli 
! italiani gli e 1 uniste) i ruota 
Alla fine J o Gammudi (Tu 
msia) in 23 7 fi 2 Zaddem 
■ (Tunisia), 29 Ji 1 Liess 
(Germania Occ ) 29 2fi’4 
Grande at ’sa nella seconda 
giornata per la finale dei 100 
metri die allineai i alla pai 
lonzi il primati*-! i mondiale 
Greene (USAI, il veienno di 
tir Olimpiadi il ikc mio Pen 
dei e il uostio compatto Prea 
ioni già accreditato m semi 
finale di 10 3 
Dopo una falsa partenza di 
Pendei e stato il bianco statu 
intense Vaughn agile e potei) 
te a scivolai via veloce sul 
rosso lailan Mareggino Inu 
tilmente lo ha inseguito lo 
stilista Gieen ì cui composti 
j novi meni) non melano mu 
I intenso al tanno della coni 
pel ìzione 

Nettamente staccati gli altri 
e Prealoni si faceva sentale 
il tcizo posto dilluachtno 
Samy e nemmeno questo eia 
nelle previsioni 
Applausi ili annuncH * he i 
tu c lonomc 1 1 isti con uni u 
naninn'a che in Italia non soi 
piende hanno acculato lecci 
tante. 10 1 pu Vaughn e Gicc 
ne » ongiunt a mente li) l ime 
(e pu Sun» e Pica olii 
Negli alt il eventi giunti . 
teinmie nella seconda giorni 
li da se grillaie le tre vitto 
i u il ili un nei ritmila meni 
ioti siepi mi 0 km cu in ir 
di u sh ala < m 1 lui» io j 
I dei m irteli» 

\ul oli \ alt riti tenie» oppi» 
site i< ui »1 mie tu n » Moiiis | 
( u mi>i n-.pt tm mieli t cu ( 
Uditi »n ih \ isini chi li » i 
disi inaio nell i sui se 11 il se 
rondo e il teizo oosto gli il 
tu due il ili un Sbuchile» c 
Mancini (tcmt)i dei tic 1 oi i I 
A 0 2 1 G2fi h 1 11) 10 t) t 

cu Remai clini con ni < »‘W 
Ini se ue di spclt uol in io 
toloni i cento mi tu cui hi 
„uaido hanno 1 ìsuito \n li 
. liti i ilio statunitense Puiv 
negli BINI i il dio » Quinti e 
uomini all t pan *-ui ni 2 10 
nel s ilio m dt » e vilumi u- 
--ir.n il i allo si itumtuN Hait 


In Unita (ni 18,11 e il nostio 
Bergonzont) m 17,20 Le altre 
vittoiic ai finlandesi Gron nei 
salto tuplo con m 15,64 e Li > 
palarne nel decathlon con pun 
ti f>%8 

La staffetta slatunilense eh 
mt 400 x 1 ha vinto con la de 
bolo opposizione della Gei ma 
nm c dell Italia tempi nspr i 
tivamente dt 3 7 5 l ( )"ì i 10 9 
Nella unti mala di dome ni 
ca sul pcrcoiso di andata ri 
tomo Viaicggio Marina eh 
Massa sempre m vista del 
luccicante mare *-i e svolta 
la mai mona 

Tavolilo eia il luteo Akcav, 
fi a i pruni nelle olimpiadi di 
Citta del Messico e ai Cam 
pionah ciiiopu di Atene Alla 
pi ca a du l itti il lenenti eh 
carnei) 2lìcnne Mike Mittk 
stadi dei maunes cnc era il 
ìa sua seconda maratona ha 
ietto ottimamente al passo di 
Akcav Ben Aomu M Iladeb 
c he insieme < on lui ( ompont 
vano il quartetto di lesta imo 
U 21 km 

Poi con li sui anditui i dì 
tonte Mitfh stadi se ne c m 
dato pii ì lith suoi agii melo 
U Oliceli con cuciala spetti 
(olosa Molti hanno pensato 
du un simile Mirerò di cuci 
_,ie ivicbbt pctuic» csstuli 
t H il» M i (OM non » si ito t 
Miiikstadl si e un se ni n ) ie 
gol umente pum » sul u i K uut 
ciò ilio statilo cu l Puh m dtu 
ut M 20 t *) 10 unni» In* 

1 lIllO )H Olsp)» //1 j » 
li e ek» » opc no t i t ivon 
I 1 sjoiz r 11 con» ot i» ni 
\ ime \l » i\ e inda! » il si 
« onci ) posto n diu u » » 

> in 

\ S 11 )< „ ut I _ Il l (i( 1 

nostui Ini ! i h» eh t imo il 

10 eh boa hi poi stip» i ilo bui 
se tu ( on» )iu mi v n pu s 

e m li soiit i ( usi i si e pi « 
sintat i uizo sul u fintelo n 
du» OH * 1 » Ih Qu III » 

] )is ni cult on V in i li 
c muto il v»c<hi» tmlandts, tu 
stviun m chic on » 10 i s u 

SC sjd l litio 11 ili Ilio Blllih l 

due oh o h> » fi io Uhm > 
) rn noce Inno \» u u t he li i 
pcuoiso li maggior putì cui 

11 ini! il mi i piceli nudi n 
chic >i » il*’ ( ’io it u 


AUrZZO* )Nardui 8; Vezzo¬ 
so, Vei gam 7, Tancllo 6, 
Ternani 6, Misceli! G, Da¬ 
miano 7, Oilftiidi G, Perc- 
go fi, rauna fi, Galuppi 6, 
(portiere di riserva Rossi, 
tredicesimo Quadalti fi, en¬ 
ti ato al 30’ del 2° tempo), 
CESENA Cinipicl 8; Maldc- 
ìa 7, Bonim 7, Leoni 6, 
( cerateli t 7 Scorsa fi, Du- 
gnn fi, Zanetti 6, Mai ino fi, 
lcirario G rnzo 0, (poi- 
tieie eli riserva Giacinti; 
ticdu esimo I’antazzi), 
ARBITRO* Di Tonno di Lec¬ 
ce 8 


numeroso pubblico, e stali 
un monologo del Catanzaro, 
slo r tunato peio nelle azioni 
conclusive Uni volta poi che 
ii lìdio ha comumcìto il i 
sult.uo che davi il Piacenzi 
perdente con il V.uesc, l 
manipolo giallo rosso ha ba¬ 
dato soprattutto a difendersi 
c a non scoprirsi, non con¬ 
sentendo vgh avversali H 
benché numm i reazione. 

Il Catanzaio ha affrontato 
la Reggiana a spron battuto 
Un dai primi minuti eh gio 
co e il poitìcro Bastami ò sta 
to sul punto di capitolare per 
ben due volte, ma la fortuna 

10 ha aiutato in quanto nes¬ 

suno degli attaccanti giallo- 
rossi ha .saputo sfruttare al¬ 
cune sue indecisioni. Si e do¬ 
vuto attendere pelò il fischio 
finale dell’ottimo ai bili o An¬ 
gonese, perchè la folla esplo¬ 
desse in una gioia inconteni¬ 
bile ! 

L’incontro era delicato sia 
pei il Catanzaro che per la ! 
Reggiana, ma soprattutto per ! 

11 Reggiana DifatLi, al Ca 
tanzaio e bastato il paleggio 
pei condannare la squadra e 
indiana in serie C La squadra 
ospite si e lesa pericolosa ra 
lamento in tutta la partila, eoi 
van Cnppa, Zanon e Spugno 
lo, menti e la difesa ha fatto 
acqua piu di una volta e si de¬ 
ve alla cattiva giornata di al 
cuni giocatori del Catanzaro, 
se il poitiere della Reggiana 
non è capitolato. 

Si e giocato sotto un caldo 
infernale, e ia fatica dei ven 
tidue atleti e stata enorme 
come enorme è stato il loro 
impegno Emozioni ci sono 
state m ambedue ì fronti, ma 
occasioni da gol vere e prò 
pne non ne sono mai esistite. 

Il Catanzaro ci è andato vici¬ 
no parecchie volte, nm Mu- 
siedo prima e Austei dopo, 
non sono riusciti mai a con¬ 
cludere positivamente II solo 
C.ori ha coi so m lungo od in 
largo ma ha trovato scarsa 
collaborazione da parte dei 
compagni. 

Le note liete si sono avuto 
in difesa con un Pozzatu sicu¬ 
ro e tempestivo, con un Ber- 
tuccioh onnipresente e con 
Massari tempista e risoluto¬ 
re Il solo Busatta ha oggi di¬ 
mostrato scarsa volontà e po¬ 
co impegno tanto da farsi 
ìimpioverare continuamente 
dal pubblico Novanta minuti 
pero sofferti, sia in campo 
che sugli spalti e solamente il 
fischio finale dellarbifio, e 
valso a iiporum» il seicno tri 
ì catcUizaicsi 


Giulio Bitonti 


DAL CORRISPONDENTE 


tìc./'l'Tp.u'nSir ..m. T"'»y ( '>™ *■“* 


1 l> \ * » 1 mn ( 1 1 mu i pu l 
d se mdo posto qu ulo 1 az ( 
uno sellivi) usmi d umidii ( 
t d i un unii i m *i » 

N quirmknm min su din j 
li mi » *•» ( )ln il et tl« e ino eli 

(pus i » impionati n dii in t 
muu *to d I inr <» fu l p» 1 
ii < un ni IH)» pi» ( ( eh nel 
Nagi dilli Ktpubbhc i \ia I 


Bruno Bonomelli 


non v i nulo 
»n l un n t » 
i 1 » f mi 


AREZZO 14 oiugio 
Pei non ìeliocedeie l‘A- 
iC7?o avevr assoluto bisogno 
di un punto Peidcie era 
li ìctiocesiione matematici 
stante la difieienza ìeti II 
Cesena pei li stessa ìagione 
eia oimai salvo Che litio 
multato poi evi scalili ire da 
questo incollilo > LAiezzo e- 
speito m pareggi (pinnali- 
sta di B) e sopiatlutto degli 
« a 0 (ci pale 17) u(va dal¬ 
la sua il laltoie campo e eh 
! ionie una squadia senza pa 
temi d mimo e lo 0 0 » stilo 
li conclusione natui ale di 
una putita monotoni priva 
di emozioni disputata sotto 
un caldo oppnmcnte che ha 
latto disellale lo stadio 
I 1 1 tosi presenti coscienti 
eh insistere ad uno spetti 
colo di ordinai ia anunini- 
sti iziotie hanno applaudito 
il Cesena nelle numerose a- 
ziom di i Regge iimento li in 
no timidamente fischialo il 
non gioco Alla stiegui del- 
1 1 putita col l oggia 1 meon 
(io con d Cesena e riuscito 
dtneno m pule i sih ue lo 
spellatolo C i stato qualche 
tuo i ìcte di ipplauso e uni 
deviazione, di Mietili -,u tuo 
oi Ccu uelli e 1 N udin pu 
mi in contiopi de t uuscito 
um iiì balzo m» iiMalioso a 
mutii|i7/ìt» m ingoio Que 
to d 12 chi 1 tempo 
\ ii i minuto d di i ( hiusu 
i i sole) i 1 ime sv, i litri de 
Hiin: » m i lrbf i ilo l k ilnu n 
>« ek 1 no t u lode lì i I u ito 
di su Mio un» fionditi < li» I 
hi I iMo u id ue d ol M i ^ 
1 mt» i \( lite di C impu I * si i ! 
!» din it mio li Hip stivo i 
( Ih 1 t^uhlnio di 1 km o i on 
In ci i » l i tuli dl( pus i 
Itili ( < urli i moni /< i i 
11 » 1 mque p u» i gio il 

\ / i Obi» tu n pulirti) di* 
i i _ i ni \l i idt i v mibe 
due 1 »( i i ek volle) 1 1 me 

l< ( ni » ut lizi t d opi t ite Hi 1 
moti i d i » *u [K i il t i 
tuli iti! 1710 IO 11 ( ( l tc/z 
Kit in md p» un moine.n 
t » di j irli* i n » mbt i mu 
t( jttolme in li olonL 
io i ì i ì i ni Di mano U 
tu ili i ite < o nport mu i lo eh 
\ e i^. ni ih i 1 \k /o » pei 
fi oppiti piotcsi roii f vide u 
l m porno i bui ut di non 
hu ( u k un p K elicilo diluì 
ivo un uRiputo ron mi 
min vili i sicuri interventi eli 
( uni 11 

Ih J dui u J i ibi ito nel 
i > np io tl i un ( )i r< ito coni 
poli i ih nlo rie uh illcti h i 
d mo 1 1 ito eh i|M i du 1 7 ( n 
i | oKo i i mo iute i pie* i ì 
d< ili le zion )( u ^ole 

(1(1 KM 

Sterno Cassai 


COPPA DELLE ALPI: 
LA LAZIO 
RAGGIUNGE 
IL BASILEA 


MILANO, 14 giugno 
I i I i/io In vmlo i Zurigo e 
la Flonntmi hi imposto il pi 
r»g>,io tl Hvsilrv permettendo ti 
rom in di pillasi s(ppun i pv 
ma oi punteggio il (ommelo dt) 
li di'-'-rfua Pun essert <|up«io 
il sue e » nel In o Unno di (oppi 
dell» Vipi nullo livoievolo die 
•>q i tdr» itili me nessun i dello 
qu il « st H i suoi Uh i 
Qui su i risulti! Basilea liortn 
tini ! ! Lazio 7unj?o u) Bui 
\oung Boss 2 1 Lugano Simpdoua 
I 1 

(gitesi i li rlissiflei Bnsilen o 
f i p nonni ili I Mmp 
noi i r) ( /ungo ( Bui t) z 
I l" i < Voui r. Bov s p i 
Pi 11 oendo 1 regolamento Iv (i 
nilusn i tri li pumi (ìissjfteali 
delle •■quadn tlvituhc « la prima 
tulli Hd me imo gn\ intuì 
p«re t c I Risilei ripprcsentori 
li svi? « r 

li triti ??-’ nneu «uh alito ron 
k dove I irto e Tiorentlnv sono 
1< mi 1 on i breve distanza Inni 
il ili Un i 

Quoto i mo«simo turno e Ih 
giugno i Bi Ir i f i/io VoungBov 
s mpdona lugmoUaii 2u igo 
Iiountun II li giugno sj dispu 
t« i i l fin ir 


Serie 

C 


Il Monza grazia 
il Taranto (1-0) 


Se i brianzoli avessero segnato un’altra rete, 
i pugliesi avrebbero rischiato la serie «C» 


CALCIO PANORAMA 


Arezzo-Casena 


SERIE B 

RISULTATI 

..00 1 Mantova Atalinta 


2 1 

Catanzaro Reggiana 

. 0 0 


Monza Taranto 

, 

• 0 

1 0 

Cono Perugia 

, 

. . 00 


Varese- 1 

'Piacenza 

« » 

50 

Foggia-Livorno 

* 

a » 3 1 


Catania 

* Reggina 

« * 

3 1 

Genoa Pisa « „ 

punti 

a.11 1 Ternana Modena 

CLASSIFICA 

in casa fuori casa 

G V. N P. V N. P. 

Q 0 10 

reti 

F. S 

VARESE 

49 

38 12 

7 

0 

4 

10 

5 

41 

21 

FOGGIA 

48 

38 11 

8 

0 

5 

8 

t 

42 

25 

CATANIA 

48 

38 10 

8 

1 

5 

10 

4 

34 

19 

MANTOVA 

47 

38 11 

7 

1 

1 

16 

2 

39 

22 

MONZA 

45 

38 11 

7 

1 

4 

8 

7 

30 

19 

REGGINA 

41 

38 9 

7 

3 

4 

8 

7 

39 

34 

PISA 

39 

38 6 

11 

2 

5 

6 

8 

31 

29 

TERNANA 

39 

38 7 

9 

3 

3 

IO 

6 

30 

31 

LIVORNO 

38 

38 7 

9 

3 

4 

7 

8 

26 

25 

PERUGIA 

35 

38 7 

8 

4 

3 

6 

10 

25 

25 

CESENA 

35 

38 6 

9 

4 

2 

10 

7 

25 

28 

MODENA 

35 

38 7 

9 

3 

2 

8 

9 

24 

30 

COMO 

34 

38 10 

6 

3 

1 

6 

12 

33 

44 

AREZZO 

34 

38 4 

14 

1 

1 

10 

8 

15 

27 

ATALANTA 

33 

38 7 

9 

3 

1 

8 

10 

30 

29 

CATANZARO 

33 

38 6 

10 

3 

1 

9 

9 

23 

30 

TARANTO 

33 

38 6 

8 

5 

2 

9 

8 

27 

35 

REGGIANA 

33 

38 5 

11 

3 

1 

10 

8 

22 

31 

PIACENZA 

32 

38 4 

11 

4 

3 

7 

9 

26 

45 

GENOA 

29 

38 5 

8 

6 

1 

9 

9 

19 

32 

VARESE, FOGGIA 

e CATANIA 

, sono promosse 

ut 

sene 

A. 


MARC Al Olir Lanzetli (M ) al 
11 ’ elei primo tempo. 

IMON/A Castellini fi, Onoi 8, 
f) Angmlli fi, I onf.uufi, rrck- 
In fi, Delio fi Berfogn.i 
l’ilio 7, ihinupi' i (Burlan¬ 
do dal !(>’ r >), (.tieni fi, Lari* 
zellr ) (n. lì (a//alliga). 

’IARAN IO C innari 5; Biondi fi, 
Rondoni fi, ldbu/i r >, Janna- 
nlli fi, Casini fi, Bucci 7 (Gri¬ 
gliai delli (tal 77’), Malavasi fi, 
I)i Stefano 5, 'Jartan (J, Bc- 
ietti fi (il 12 Baroncini). 

ABBI rilO. 1 rancescon, di V i- 
dova 7. 


DAL CORRISPONDENTE 


Genoa, Piacenza e Reggiana retrocedono in serie C 

MARCATORI 


Con 13 refi: Bonfantt; con IT Braida, Bellega, Bigon, 
Ferrano, Vallongo, con 9i Sanlon, con 8, Novellini, 
ni, Blasig, Tenlorio, Baisi. 


SERIE C 
RISULTATI 


GIRONE « A » Derthona Verbania 3 0 Lecco Alessandri» 2 1 
Legnano-Rovereto 1-0, Monfalcone Pro Faina 10, Padova Trie 
strna 2-1, Seregno-Trevlso 1-1, Marxotto *Solbiatese 10, No 
vara-*Trevigliese 2 J, Sottoniflr»na-*Udinese 3 1, Venezia Bici* 
lese 2 1 

GIRONE «B» Imola Entelli 10, Lucchese Empoli 1-1, Masso¬ 
se Vis Pesaro 3 1, Olbia Prato 1 1, Ravenna Pistoiese 3 1, DD 
A»coli-*Rlmlni 2 0, Sambenedettese-Sieno 3 0, Spai Savona 0 0, 
Torres *Spe*ia 1 0, Viareggio Anconitana 2-0 
GIRONE t C» Avellino Brindisi 1*1, Barletta Pro Vasto 1 1, 
Casertana Cosenza 3 0, Clueti Potenza 3 3, Lecce Crotone 0 0, 
Massimimana Salernitana 1-1 Latina *Matera 1 0, Pescaia Mes¬ 
sina 2 0, Sorrento Acquapozzillo 4 0, Trapani Internapoli 1 1. 


CLASSIFICA 

GIRONE «A» Novara punti 55, Lecco 53 Treviso 51 Trie¬ 
stina 45, Legnano 42, Solbiatese 40, Udinese e Padova 39, 
Alessandria e Rovereto 37, Venezia 36, Sottomarina 35, Pro 
Patria e Seregno 34, Derilione e Verbania 33, Marzotto e Mon¬ 
falcone 32, Trevigliese 78, Bielleso 22 

Il Novara e promosso in B Retrocedono in D Trovigliese, Bici 
lese • Marzotto 


GIRONE «B» Massose punk 52 Spai 51, Sambencdottese 49, 
DD Ascoli 48, Empoli 41, Prato 39, Lucchese, Ravonna e 
Imola 38 Spezia e Savona 37, Anconitana, Rumor e Viareg¬ 
gio 35 Entello e Torres 34, Olbia 33, Siena 32, Pistoiese 29, 
Vis Pesaro 26 

La Massesc è promossi in B Retrocedono in D Pesaro, Pi 
stoiese e Siena 


GIRONE «C >» Casertana punti 51, Srrndisr 48, Internapolr 45, 
Lecce, Sorrento e Matera 42, Messina 39 Crotone 38, Clueti, 
Salernitana e Pescara 37 Acquapoizillo 36 Cosonza, Potenza 
Avellino, Pro Vasto e Latina 35, Barletta 33, Massimimnna 
29, Trapani 27 

La Casertana è promossa in B Retrocedono in D Trapani 
Massimmiona • Barletta 


MONZA, 14 giugno 

Il Monza vincendo col mi-* 
mino punteggio ha pei mes¬ 
so al Taian^o di salvarsi dal¬ 
li letioccssione, giazie al 
quoziente reti, e si c cosi 
congedato degnamente d d 
suo pubblico al teinnne di nix 
ottimo campionato 

Il Taianto >otlo liricità* 
mento dei suoi sostcniton, 
u. coi si ni massa a Monza, 
sin dall inizio a e» buttato 
all attacco con un agonismo 
divvero notevole Ma il suo 
gioco era solo basato sulla 
agonismo e ia difesi monze 
h non aveva difficolta a con¬ 
trollale le punte ospiti 

Il Monzi invece nbalteva 
con cairn i o passale le sfu- 
mie del Taiinto verso la 
fine dei primo t mpo pien- 
eleva m mano h icdini del 
la painiv i centro-campo 
con Piato, Gaiem e Delio o 
sulla piu classica delle azio¬ 
ni m coniiopicdc dopo che 
il Taranto sciupava uni fi 
diissima occasione» al 10’ pas¬ 
savi m vantaggio con 1 da 
sinistra Lanzetli 

Nella Hpicsa il caldo in¬ 
cominciava a in si .sentile ed 
il Taianto si spegneva len¬ 
tamente cercando di conte¬ 
nere lutto a ’eio Cosi il 
i Monza, senzi liticare trop¬ 
po, vinceva J incontro congo 
dandosi La 1 entusiasmo dir 
suoi tiiosi clic a fino pallili 
hanno invaso pacificamente» 
il telieno di gioco pollando 
m t non lo tutti i giocatoli 
per 1 ottimo campionato gio¬ 
cato Un campionato che a* 
l vi ebbe potuto concludersi an- 
I clic con 1» pi emozione m se- 
| ne A se il flonza nelle ulti 
inissime pai file non avesse» 
mollalo p»i il calo di alcuni 
dei suoi giocatoli puncipali. 

Il Taianto esultava anche 
pei )a permanenza m sene B. 

La cionnca il 6' si fa vivo 
il Taranto con Pucci che dal 
limite tira alto. E’ sempre il 
Taianto all attacco e un mt- 
nulo dopo Casini, da buona 
posizione, tira a lato Al 14' 
mi cross di Bei etti Pucci ni 
testa non ai riva m tempo ma 
riesce a colpii e con li» mani 
tealizzando. Ma Torbido an¬ 
nulla 

Al IV Di Stefano in area 
riceve un cross di Puro che 
tua di poco a lato. Al 40’ il 
Taianto sciupa una facile oe 
cnstone su corner battuto da 
Malavasi, 33eretti m area il 
lunga al nbeio Pucci che solo 
in arca sbuccia malamente 
Castellini para e lancia a Pia 
to 

Rapido contiopiedo dei 
monzesi e pallone che» ginn 
gc a Bertogna che entra m 
area tmanima e crossa, Cu 
min ni tuffo riesce a deviare 
sui piedi di Lupetti che Ut 
to solo non ha difficolta ad 
insaccalo 

Nella npiesa al 4’ Tnitnri 
sulla smisti i porge a Beretti 
che da buona posizione di i 
a lato Al 22 lungo cioss di 
Tartan per Pucci in aiea mon 
zese ma 1 ala pugliese dt testa 
di i fuon 

Al 2(> gran tuo eh Tartari 
da fumi ami pai ato ria 
Castellini 

Gian Luigi Calcinola 


In lì: A avara , Massose, Casertana - In D: Tre- 
vigliese , liiellese , Marzolla, Cestirà, Pistoiese, 
Siena, Trapani, Massiminiana, Barletta 


\oi ata Malesi c (osa 
Inai so te lì II « animo 
ito a si m ( ( sh i on 
(is ni f o laun al > ( 
h squadri di i ut dirai 
in I , a/ » a 1 ( t n in citi 
u ? hai n ir t t cu ’ P t n i 
netta » lami cade Ih Ut 
n xtuono n (inatta mvx 
la Un Ut si I l tei g’n 
I ì ot'o h l is 1 1 \( li i 
Pi loie st d s una u ltt 
/)< ni la ’l J- mu nana t l 
lì ili fi i In irò 11 i sai 
n » i st ri ( lln nlo 
Il iiì I t ii ì a Mt 
di t i ih < s M 
1 \l( Il I » / Io 

M i*i t / rat ( ì > 
ina fi ni inoliato (i 
i ( h ì a i h rnu lo f/ì » 

/ i m ; i o i/o 


t bisogno i suoi limiti t< ( 

i » V ni t ss la an i 

i dispi nsa'idita di una 
innonda n tonni <n 1 1 
sui sfinitali comi nioai 
stami i ti ( i diamo sosl 
11 do a( anni Uu ìa i 
ioi me dilla hu» ( » 

tiitttìinuiU' h aala a’I i 
a o uj a dd cani pini alo di 
si i n lì chi a nost io ( > 

( i o non piò piu Hai 

ii si’a formula (9 1 ino 
> e ut o 

l pi sennii h uà i ro » 
n iiq i i spaili' imi i 

< 111 ( 1 t ÌU 1 I () I 

i ( i ni ( amp on i 1 ) 
spitali aa lenti nqi n 
i 11 ii motto lui iti\ ( 

) / ?( d sola \qu ini i 

s t ti pi on f)v>< \ ii 


( as( i lana » Sfrisse si / <j j 
io i ilo co»; /)/<»;() ;?;o7 

10 sia chun a ma tomi 
no t i omptt rnh u ì< a< lu 

MOJte del rii i ho mi In 
co di la Spai dii Bina 
si pii non pai tali cui i 
Sa ni t in di (le si di II Ave ) 

11 mll l iU ì napoli I ili 
quaa J» c!k ni » r n> o ( u 

li mio h ini ti n nao t 
n r a< n ai n al’a < «/» 7 » 
na su ni tor ’ 

l (7 (lisi IsslOIU ( 1)7? (7 
qi I t Opi ittì i S/l» 7 7( 7770 
i J l soc t la a s« 7 » t 

)» ? 7 777 7 7 <7(77)0 c 07» h lì ( 

77 7)7(7 7 » s7 '(iti Tl « 
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Carlo Giuliani 
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l'Unità / lunedì 15 giugno 1970 


sport 


le Mans: dramma per Itkx. vittoria alle Porsche 


p-%: 

! : ;% J r 



L’inficiente a! pilota belga provata la morte di un commissario 

Nell’infernale «24 Ore» la 
Ferrari manca la rimonta 

La casa di Stoccarda ha così potuto piazzare tre vetture ai primi tre posti: l’alloro alla 917 CldSSÌfÌC3 

della coppia anglo-tedesca Attwood-Herrmann - Solo 17 vetture terminano la corsa - Ichx si è cussiim im.u. <iuu < 
schiantato contro un muro, per il blocco di una ruota, mentre tentava di prendere il comando °'ì‘ Voi m he *in n imi i 


I ■ ■■ 1 i 

ESpSgUi& 

■K JWra 


La Poriche 917 di Attwood Hflrrmann al termino della massacrante «24 ore > 


SERVIZIO 

LE MANS 14 gug o 

Dui issimi e insidiosa pio 
sla lientottcsima (dizione del 
la classica « 24 Ore » d Le 
Mans automobilistica, eie è 
stata letteralmente domina 
ta dall'inizio alla fine dal 
le Porsche che già avov ano 
< onquistato il titolo monella 
le Queste che hanno lei 
tei limante demolito oggi le 
Ferrali conquistando l primi 
tie posti della corsa hanno 
lasciato ai bolidi rossi di Ma 
rane Ilo li ben magra conso 
lezione di un quarto e un 
quinto posto 

la vittoiln è andata alla 
Poi sche 917/S pilotata dal 
1 inglese Richard Attwood o 
dal tedesco Hans Herrmann, 
ambedue veterani della « 24 
Oie» francese A diversi giri 
di distacco è giunta l’altra 
917 con a bordo il francese 
Goiard Larousse e il tedesco 


Nella «crono» di Castrocaro Terme dettano legge i passisti scandinavi 

Ole Hitler m carrozza davanti a 
Pettersson (217") e a Zilioli (2'39") 

Boifava penultimo a 8*03" da! vincitore ■ Ottima prova del giovane Simonetti ' ^ * TP' 1? l 

Un percorso molto difficile ha contribuito a deteiminare i severi distacchi «PÉSI , "*****% W*\ 4lTjLÉ§ f. 


SERVIZIO 

CASTROCARO TERME 14 giugno 
Un grande i meli ore Hitler, 
un grande sconfitto Boi fai a 


le deluso lungo j 77 chilo 
metri e mezzo della gara Zi 
Itoli ha cosi cercato di preti 


dere il posto dell atleta della come possono 


registrano propno Ritte) con 
tiiina la sua trionfale galop 
pota e gli altri si difendono 


Moltcni battendosi con gran 


Io stesso Rittcr aveva del 


Onesta la sentenza emessa de volontà in una specialità \ to « Il percorso e molto dif 


dal Gran Premio Castrocaro che non gli ò adatta 11 po' 
a cronometro corso oggi sul Incolori della Faentino ha co 


locale circuito panoramico 
Rittcr ha trionfato alla gran 


che non gli ò adatta II po' fu ile sono oltte 77 c hilomc 
Lacolon della Faentino ha co tri c he de ter mino anno disine 
si ottenuto grazie alla sua chi assai sacri Su queste 


forza di lolonta e alle sue 


de si era preparato con cura buoni condizioni di fot ma 


stiade non ho mai ottenuto 
dei grandi multati quindi 


in questi giorni Era distur un eccellente piazzamento mi spero di cancellare le preci 
baio da una gastrite che oggi non ha potuto contrastale la denti esibizioni l certo chi 





ha messo giudizio grazie ap 
punto alle cure sostenute Co 
nosceta palmo per palmo 11 
cuculio e ne ha approfittato 


cavalcala di Rittcr per piu 
di tic giri 

La corsa romagnola si c 
cosi messa tutta a faioie del 


Pereto ha potuto imporre una danese che smaniava dada 
condotta di gara giudiziosa voglia di riscattale pieccden 


condotta di gara giudiziosa voglia di riscattai 
primi giri a un buon ritmo, ti esibizioni non p 
controllando ogni avveisano su queste strade 


denti esibizioni l certo che 
mi pumi gin contiollcro gii 
(uicrsari aicndo il vantaggio 
dt partire per ultimo Poi nel 
finale giocherà le mie possibi 
lita » 

Il fatto clic sia rimetto a 





ti esibizioni non proprio felici battete tutti nella maniera citi 


senza necessita di spingere a 

fondo (ha avuto l innegabile ter gli aiversari sono runa Franco Vannini 

vantaggio di partire pei ulti sti schiacciati lo svedese Pel 

vio) Tra laltro cera un ven tersson che pure e uno spe ORDINE D'ARRIVO 

to fastidioso Poi spingendo cuilista del cronometro ha T c 

in progressione si dimostrava perduto sul vincitore 217 * iiin 1 9 ii 

quasi spavaldo nel tratto ni ottenendo il posto d onore ' ox '' 7 ' • 


Di fronte all impresa di liti 
ter gli ai ver sari sono rima 
sti schiacciati lo svedese Pet 
tersson che pure e uno spe 


pm forte dice da solo quali 
to valga il suo successo 


to fastidioso Poi spingendo ciahsta del cronometro ha 
m progress ione si dimostrava perduto sul vincitore 217 


salita e deciso m distesa (in grazie alla sua classe e alla 

tanto il vento si era calmato) sua attitudine e in 1 irtu di 

poi in pianura cercava di una piova sostanzialmente 

prendere fiato Finiva così col migliore di quella di Olitoli 

cogliere uno strepitoso sue finito teizo 


cesso il cui dettaglio tecnico 
precisa il secondo arrivato, 
Petteison, ha avuto 2 e 17 ’ 
di distacco 

Il previsto duello di un cor 
ndon italiano contro tre atle 


ionico Rittcr e stato ut testa dal 
■wato, 1 inizio alla fine Insomma cali 
e 17 1 e stato indubbiamente il gran 
de protagonista della corsa 
n cor Lo sconfitto odierno e Da 
e atle vide Boifava e ncppuie lui 


li stranieri non ce stato ed sa spiegarsi le lagiom di que 


Ole Ritter ha vinto da Inoli 
fatorr il Gran Premio di Ca 
slrocaro Tenne a cronometro 


sta batosta Tia d grande al 
teso e armato penultimo ad 
olire otto minuti dal vinci 


media km 38 Sii) 2 Goesta 
Pcttcìsson (Inietti) 1 2 17 

1 Italo / 1 I 10 I 1 (lacmiuo), a 

2 39 , 1 Marno Simondti 

(I (.netti), .1 113”, 3 Gii» 
seppe Rosole n (T»lote\) .1 
5 09 G Ilcimann Van Spi 111 - 
gel (Mann), a (>31 7 Gtan¬ 

talio Polidon (Sete) a 7 06 ’, 
8 Renato laghi (Sagit), a 
7’19’ 9 Divide Rollavi 

(Molteni), a , 10 Pi- 
tiick Seicu (Dichei), a II’ 
e 26’. 


Livi* 




CASTROCARO 


Il danose Ritter in azione 


Wilhbcrt Kauhsen Terza la 
908 pilotati dagli austriaci 
Marko e I ins 

Come si e detto la «21 
Oie» im/iati leu c stata uni 
delle pm dure disputate si 
noia Varie macchino sono 
state costrette al ritiro e fra 
queste la 917/S eli Siffert che, 
all inizio della gara, sembra 
va essere la probabile trion 
fatrice della corsa Nella noi 
te e piovuto molto e 11 circuì 
to e stato reso insidioso dal 
1 acqua 

Da gai a è stata funestata an 
che da un incidente mortale, 
causato involontariamente dal 
belga Ickx portacolon della 
Fi rrari Nel tentativo dì pien 
deie la guida della corsa Ickx 
ha tentato un allungo, ma poi, 
costretto a frenare per l’invnu 
nenza di una curva, ha visto 
bloccarsi una delle ruoto La 
vettura è finita contro il mu¬ 
letto di recinzione e si e in 
cendiata Ickx e uscito illeso 
dall incidente, ma un ufficia 
le di gara francese (he si 
trovava in quel punto e mor 
to sul colpo investito da al 
cum rottami della vettura e 
splosa poco dopo 1 incendio 

Sulla linea del traguardo so 
no solo 17 delle 91 vetture 
partite ieri II particolare sta 
to della pista ò multato fa 
tale alle grosse cilindrato 

All inizio tutti avevano spe 
rato in un appassionante duel 
lo fi 1 Feiran e Porsche La 
Casa italiana pm avendo do 
vuto rinunciare al titolo mon 
diale marche a favole del Fa v 
versarla tedesca teneva a vin 
core la gara di Le Mans se 
non altro pei una questione 
di piestigio le attese degli 
appassionati sembravano pei 
un momento destinale a rea 
]i/zars< allorché il tei mino 
del primo giio, si accende 
va una lotta accanita tra la 
Terrari di Nino Vaccai ella c 
la Porsche di Siffert Ma gin 
a meta del secondo guo Sif 
feit poi costretto al rltuo 
aveva guadagnato la prima po 
siztone La Poi sche di Siffert 
si ò incendiata in seguito, 
durante una sosta ai box 

Ickx prima dell incidente 
aveva condotto una gara bifi¬ 
lantissima Aveva umontato 
nel coi so della notte vaile po 
si/ioni e si tiovava secondo a 
quattro giri dilla 917 di Red 
man Infine si e avvicinato a 
questa vettura ha tentato di 
soi passai In ma la Poi sche 
gli si portava di nuovo avan 
ti Ickx come si è detto fi e 
naia e subiva [incidente de 

SClltlO 

Durante la notte otto vettu 
10 di grande cilindrata tra 
cui tie Fcirnrl sono state 
costrette al utiro ria que 
ste la Poischc di Pedio Ro 
driftiic? risultato uno dei mi 
glion alle piove e recente vin 
citore del Gran Premio del 
Belgio 

Li Ferrali è enfiata in cri 
si quasi subito olile al riti 
ro del valido Vaccarella altre 
due v et tuie si sono fermate 
ai box con gravi guasti alle 
ruote 

Nel campo della Casa di 
Stoccai da solo la Porsche di 
Rodnguez si e ritirata prima 
della notte scoi sa Poi e toc 


calo a Jo Silicit abbandonale 
la competizione 

A metà gaia si era svuup 
pato una sorta di piccolo duel 
lo Ila le Miti a Sinica U RPM 
12 cilindri e le Alfa Romeo, 
ma le vetture francesi si so 
no ritirate a pochi minuti 
1 una dall altra pei un guasto 
ai pistoni 

le Alfi sono state quelle 
che hanno 1 esistito di piu 
ma poi, soprattutto per la 
difficolta del circuiio, sono sta 
te costrette a cedei e 


Galoppo a San Siro 


Al tei mine del ! 1 <01 sa 1 di 
ti della gai i sono stati ben 
Ioni ini dai lecoids gii st ibi 
liti Rimane imbattuto 1 k 
cord stabilito dagli amene 1 
ni 1 oyl e Gurnev con 5M2 900 
chilometri alla media di 218 
0 18 km/h II guo pm velo 
ce delli gaia odierni c stato 
realizzato dalla Poi sche di 
Vie Fifoni fila media di 218 
e M5 chilometri 01 m con 
il tempo di 121 1/10 nuovo 
record della pista 

c. k. 


I l’oisdip ‘117 1T liti i III 
tliaul Attwood ((> B ) lltns 
llemninn ((«untami») D2 gì 
11 sul citatilo di 1 ] ll»9 dillo 
me 1 1 j Distanza jn hojs 1 
4 b()7 810 chiioimtn alla ni» 
dii di 19199» Ululi 

» Fondu» 917 G» ) mi I 11 
imi «se (Iiimia) 1 MilJibut 
Rullisi n ((>11 mania) H7 gin 
1 Poi sdì» 90h Rudolt » 
Ildmul I ids (Vustm) DI 
gin 

t l'ut in 91 » s Sani Pose \ 
»» llomm Biukimm (ISA) fi* 
gin 

9 Idilli 91 » S lingue s Ih 
Ini limi (Ddgio) < Alisi ili 
Maliai (GB) MI gin 


(fall'«Estate» Berlino 
piega di misura Beimine 


MILANO 14 oiugno 
Pomeriggio afoso a h S Irò 
Galoppo con pubblno scarni 
ciato e distratto malgrado il 
ouon lutei esse del piogram 
ma imperniato sui Premi 
Bimbi e Distate Nella pii 
ma delle due corse eia m pie 


BASKET: 

ALLE POLACCHE 
IL TORNEO 
DI TRIESTE 

TRIESTE, 14 giugno 

I a squadra polacca elei « S)X)j 
nta » di Diurno ha nulo In do 
dicosim» edizione del torneo intcr 
nulonnle di pallacanestro femml 
nlo \nlevolc pei il « 7 1 ofro poi 

10 di Tilt ste » 

Alla mamfost moni limino oar 
Rapato anche il quin elio jugo 
slavo del « Min bar 06 » di Man 
boi 0 due squadre triestine la 
«Mhat» 0 In «(alza Block i 

Dopo n\ej facilmente superato 
ieri seri le jugoslave del Mari 
hor (OH 12 ) ‘t polacche classif 
otosl secoidf nel loro massimo 
campionato oggi hanno battuto 
nettamenti incili le triestine del 

11 Cilza Biodi <00 4«ì die a loro 
(olla erano armate ni (male Un 
cencio contro le concittadino della 
Munì ria le polacche ottimo la 
( esnov. i c la /bikowskn Della 
Bloch buona la piova delle « nz 
zuire» Iongo c Alessio 

In pioccdon/n la Mlvnr aveva 
battuto 11 Mnrlboi per 67 47 con 
quotando il terzo posto 


BENFICA 3 
SPORTING 1 

LISBONA Mg ugno 
lì Botili a hi vinto li (oppi dd 
Portogallo bade ndo pei I f 
Spoitmg di Iisbani nella (naie 
delia competizione allo st ulto n 
ziomle di I ìshona 


icntivo una battaglia ai fei 
11 coiti sul chilometro tra pu 
I<drt di buone spelarne come 
homi) Boy Wunun c Lasuo 
menile imnon possibilità 
sembrai ano concesse a Vieni 
temps, Piai olmo e Ipcibole 
Ha vinto Weimar dopo buo 


A LO PICCOLO 
(FERRARI-DINO) 
L'« ACHILLE VARZI» 
IN SALITA 

PALERMO, M giug IO 

Pietro Ixi Piccolo su Feriali Di 
no ha vìnto la ventottesima corsa 
in salita al Monte Pellegrino —* 
Ventunesima corsa «Achille \nrzi» 
— compiendo gli 8 7 >9 chiloriu-in 
del percorso ascendi lite m 4 11 1 

alla media di 1)1 18 ) chilomcln 
ormi 

Alla piu pjcsltgio-a 1 infici gara 
In saliti d Italia hanno aderito 1 
pm forti specialisti d<) Mcz/ogioi 
no I/O Piccolo reduce dalla vii 
tor i di Pesaro di dicci gleml fa 
con la sua « Dino 2 (lo > | a con 

fumalo le previsioni che io di 
vano favai ito 

0 vrr ETICA 11 GC.rnA - 1 a stai 
lotta 4 x 100 della Nazionale poi ic 
ca ha stabilito con D 7 il migliai 
tempo dell anno i toinpon nti la 
staffetta erano Wagner Roma 
nowk Novvosz e Cucii 

<0 TTNNIS - Dopo la pnn a gior 
nata delli semifinali di Coj pa Dn 
vis zona americana Brasili e Co 
lombi 1 sono m situazione di pi 
rito con un incontro vhit 1 a tc 
sta I risultati 1 dson Mandarino 
(Brasile) butte Ivan Molli a (Co 
lombltt) f 2 6 2 fi 3 Vela/ o (Co 
lonibln) batte Ims Polipo rwaics 
(Brasile) 7 j fi f8 

• IPPIC\ I linone sluetici 
si i ignudicela con pumi rt / > 
il f> P delle Mzloi ì nel 1 munito 
del coneoi so ippico mtemn/iona 
le davanti a ficrmnnia Occiden 
tale con 28 RDT con 12 r Polo 
m» con li l nghcrn con Ut 1 li a 
1 a si è puzzola ultima con 111 ’■> 


na ìo'ta ion /usuo die ama 
condotto dalia pai leu a fin i a 
200 nubi dal tiaquaido lir 
*.o a uni lunghi, i i vu o 
Inumi Boi/ Il untilo)i ha 
copino i imllt nicht dd pu 
corso in 11 netto 

Nel Pieni io d 1 s tate sui 
tesso di Bnhno un tu anni 
di Unni Lutimi issai piagli 
dito l inni i i t malli scesi m 
pista a disputai si gli A bO0 000 
di lire messi w palio Am no 
I ri z di I lanca 1 anoìi Biqud 
Cimi di (ius(ppc Di agoni 
Sali adeqo (h ila unici m Man 
tota Slan ( di Callo l il ladini 
Oaì Ridgc della uizui La \o 
i ella C cuba Lucio della m 
za Donneilo Olmata Boeuo di 

1 diami Guadagnili Belino 
delle sorniona Aiuola (uni 
( orni t della snidimi dcìllp 
pncnmpo Bdniino della sui 
(iena Concimila Gd delia scu 
ilena Dogi 

Fai oi Ut Unno ojur 

to a due sulle hi agno dei 
hook mal u s c Cecilia Rici io 
a due c im so Gli altri a quo 
1 1 piu alte Al i< ha «ss mio 
il comando Belluino daianb a 
Bellino ‘stani Unico 1 iu 
B oemi Gii 'sali adego Ou 
Iìidgc Biqucf Chui («ri/ 
Conili c (dilla Lidio Posi 
ioni immutali fino in ulta 
(Ialino (loie i tamili si stm 
dono quasi su di un v ko 
fi onlc 

Bclimno i Bulino può si 
staccano subito in lotta min 
tic Cecilia Riccio si fa lini 
al centro dei gì ippo Behmno 
si difende da Ih lìmo (he peio 
lo picqc di misura po una 
incollatala Tua furscc Ccu 
ha Riccio dai miti ad 4 inno 
bnzz 

li iniedoit ha coperto i 
duemila metn dd pei coi so n 

2 I 2 

le allrc cois( sono stali 
unii da lalli (secondo Pa 
phui) Bacanti (si condo Osi 
glia) M n a fio) i fu emulo 

(Imi) C ambiasi) (secondo 
1 1 antic) Wouiuina)) (sicon 
do Coiinbi a / Tobcy (suon 
do Saint t inu idi ) 


Solfata che aveia avuto loie c davanti solamente al 
dal pronostico il compito di lelncista Sci cu A on e mai 
contrastare gli specialisti stra stato tu gaia sciupic confuso 
meri (Ritter Costa Pettersson m una posizione anon) na se 


e Van Springel) ha nettameli 

Nei Giro del Lussemburgo 

Basso 

{fulmina 


WiLTZ, 14 giugno 
I italiano Marmo Basso il 
velot is a della Molteni ha vin 
to m in secco spi ini coi bel 
gl Del Bai e Veibeeck id pii 
ma fi azione della tei/a tappa 
del Giro del Lussemburgo 
La orsa sviluppatisi sul 
ttatto Tsch Al/etteWillz non 
hi avuto grande stona I ino 
chilometn del pei coi so sono 
stati copeiti in due oic 99 09 
piova del fatto che mn ce 
minimamente stata battaglia 
Il beli i I mns Veibeeck con 
stiva il primo posto in eia*- 
sifUa gene:ale 
I a piov i eli Basso lesta 1 u 
meo elemento etnei so dalla 
lippa La sua fulminante con 
< luslonc ha di nuovo posto in 
evidenza le sue eccelse quali 
ti di spunte! di puma gran 
dezza 


MONDIALE 
NELLA STAFFETTA 
4x 800 FEMMINILE 

EDtNBURGO 14 g ugno 
Nel coi so dello riumon svota 
n Ilo stadio di M( uiow B mk 1 1 
frinii ione ti mulinile b H ionie i 
filli si iffctt i 1 x 800 folli Ut di 
Itosi muv Stilliti,, -dilli Cmv 
I u J w t I il in Board hi tu 
t ito il pi un ilo muidttk dilli dt 
in/ i ipp ii (i uniti dii ItDf r i 
8 »t in 8 ( 

Il rreoid i stato mi^hr ite n 
< » et di i lonni/ion» chili Cir 
mani i Occidua do in T 21 7 


sto al termine del pi imo guo 
settimo al secondo giro quia 
to al terzo c (incoia settimo 
al quarto poi come si c detto 
t finito penultimo La piu 
grossa delusione della g oi 
nata 

he le calata buie il gio 
lane ‘simonetti , piotagomsla 
di una coi sa regolarissima 
nonostante uno stentato ai 
mo a causa di un indolenzì 
mento alle gambe E giunto 
quarto proprio in virtù di una 
tenuta regolate de conferma 
la buona disposizione di que 
sto giovane neoprofcssionista 
La sufficienza la menta Go 
1 sta Pettersson et e era terzo 
dopo II primo guo diet o Ai 
lioh poi ha guadagnato la 
I piazza d onore al quatto pus 
saqgio Pero Zihoti ha fatto 
, una gaia dignitosa 

L atteso Van S pnngel t pai 
| (do con un impiegatole han 
; di((ip Infatti si i presentato 
sulla linea di amo co» 1 e 
h di ntaido d du orna 
melile ha condizionato tutta 
la sua (orsa 

In sintesi questo I andana n 
to del Gran Piemia C«sD(» 
uno Prima dell amo il il 
colpo di scena eh Van Spini 
gd che patte lanciato con 
! minuto i 1 > secondi di ri 
laido non essendosi preseli 
tato all oia giusta (pine si 
sia addormentato in albcigo 
Al secondo passaggio /ilio i 
supera Pereti Bollava c 11 
difficolta mentre lo stesso 
Sereu « frana » Cresce uiuct 
Pettersson che dopo d terzo 
passaggio agguanta Rose Un 
Soi prende la ì egolatria cL 
Simonetti che al guaito pa s 
saggio Hi meglio addirittura 
di /(Itoli con °0 51 Intani i 
la mencia di Pdtirsson l s 
dira guadagna su /titoli ai 
uira mtz<o minuto S niipu 
al quarto giro può Ritti r d 
mostia la sua sbandici u 
potuua agguanta i tipi i 
Polidon l \ (in Sprnim 
h andò (incoia l mi di f 
po 

Ltboucn (inori B > i 
Di limita rdcicmR non i c 


Rivoluzionata la classifica del Giro della Svizzera 


della « Corsa della Lana » 


Guizzo di Caverzasi a Locamo 
Poggiali ha spodestato Bitossi 


Senza rivali 
Franto Baroni 


Pugilato: 

Consolati 

sconfitto 


PARIGI 14 < o 

Il sull i ji li incese Rin Re 
qiu ) i lunule d p u ti m c 
ripi et ld di m ) M issmi j ( i 
Idi ( uso) ti tatui tu n si 

rie d is miai pm p p u 

pi 1 111 II 1 li 1 )t U ) ti 

j r ni udì i s 11 j l 

vi) i un ) sp irli „ il 
Ri I 1 h i te Ut in |» io d < 

mn I r u i i u 1 1 

ogni m m m>lie ini n ve 
1 1 < unii » i j ics d fi i 
I mio i t i i iip 1 
d u ] tini i d 1 mit mi < i 
imiti d (ci li I i li n 

dii il d tir il Ut 

i,ni lime i djs in/i 


Pallanuoto 


RISULTATI 

ItileI) I l il l*l/ie» ( il) Iti ri 

| N ipe li 5 (se spe si p< r mi idi ali 
fi i em il ut ni u pii) sue II 
[ i dii 1 t ( IMI incelili ( imi ),ll 
I l K N N ip di Nini 

CLASSIFICA 

Il e punti s Nini (liti 
i lue I -selli i I u mn • H s 
I N i| e II I (ili Ull II \ Il e II 1 
1 lui e ( um>i,1i 1 Li/io 11 


SERVIZIO 

LOCARNO IZ giugro 
Dino C ìvu/ast ha dovalo 
oggi i i bella media di km 
10 070 oiau la sua giornata di 
gioita in questo Guo dell v 
Svizzua vincendo in voliti 
sui dediti tompigm di lugi 
la quirta lappi At usa Loco 
no di 199 chilomotii II gì itp 
petto gu dato dii C tvc /qsi 
ivlv i cuci dicci immiti eli 
\ intazgio mi usto del giup 
po comprendente il pi imo iti 
dnsMfic» BiIosm t Ft lue Gì 
mondi 

C lomil i di „Jo!n mchr per 
Poggi ili du di questi sui 
e il nuovo leulu dell» dissi 
Ilei genti iU ed c deriso t 
m intenta fi punì fio 
Vili tappi di oggi vi (il 
uni delle m igeimi aspi ut t di 
lutto li toni dell» Svimi i 
I il Fisso di I ukm mu I i cpi ) 
t » t llb nidi i I st ito qui c Ih 
si c si uni mti li b ut tgli » 
i pili violenti e bisogni elite 
(he t glandi pumi lì \ lutti 
Gimondi Altig ( Adorni sono 
stati issai mlerion file aspet 
I mu 

I i colsi si i ni/iu i icl in 
dmn i m l i vd « i U chi 
1 imi Mi ri » vii t ie„« n i d il 
.juppo (le ( i tul iu si ti i( 
t i ddl r tv d ( ) P utiniiLi i ‘ 
degli il Ut mi Pumi Min ( 
( i lombi \ t di k molli dfi 
vi I J i 11 ( tu i/ isi j ci d 

Mi m imi n i a tuc^ittvi 
ut in Ina si I ni 11 ut Hip 
pdlo di (ilei 1) atleti II 


ritmo e sostenuto ciò nono 
stinte il giuppo senza nutrì 

10 molle pieocttipì/loni non 
si pieoetupi dd ent itilo del 
plotonuno di i< i 

I fuggitivi spinti da Pog 
gufi Colombo i Paino Mou 
aununtino vii vi» 1 inditi! 
i i fino \ che il fino v mt 
gio uni nt i i enea l minuti 
e mezzo illc l tklo del Lukina 
nu i 

Sui tom mti dell i s Ulta al 
mino ut i a emina eli conino 

11 sono costidti ì ricouere 
dir due (ni ma c imu pu 
gu u ilk bu u l tt( In vetta il 
P»SS) li Misti I poi pillilo lo 
ol mclest D( Il mu. < Ih < ai 
poi di s u if i usi d »i suoi < olii 

] if.ni di lu rt » Aneoiu uni voi 
ti Pogi, ali ti buon» gualcii i 
c ut 11 » dis (si fi ( on itimi 
fi ili n > imi unto di ( mi 
/«si e filino Moli ne se» » 
jn gnu me n n l plotoni mo 
1 ol inde e 

I>uru ( In distesi i) sviz 
z* a> U gusti Ciii ud fi uni 
biulli ( iduta e vii no ueovo 
iato ili isjiedale con uni ma 
vissmi i r >mmo7ione die 
In tk 

Al termine dell t discesi il 
(u due eoTidou si uniscono 
a pi in ì ><m > l il di m ) Mtl 
limi r svi//ea) ^pilin 

I mo di unv ) nulla cl» se 
gnu ire II gruppo pioti dt » 
i ini) t ioli ) lento ( i luggi 
lui utsc mo td udinuuia 
i dui minuti (he n>olu/i> 
n i mn fil iri ivo tuli i 
c i issila i gener ile 

h. e. 


ARRIVO 

Anno della quarta tappa 
\iosa Locai no 

I UGNAI DO C VU RZISI 
(l iloti n) km 199 in 1 >7 >t> 

2 Votomi) Sfintini (Filolcs) 

\ I udì Sp\hn (Svi ), 1 Vai 
I)en Hartog (Ol ) > Maino 

V innucclti 6 Roheito Pog¬ 
giali 7 Giuseppe Miliolt 8 
Kurt fiuti (Svi ) 9 I wis 

Pleumngci (GBC) 10 l go 
Colombo (1 tlolex) 11 Fumo 
Moli (Salvaiani), 12 Ciepal- 
di (S vivai atti) H Può/ 
tsji) lutti (on lo stesso 
tempo 11 fittevi us (Ol ) i 
9 tS IT /onnljdis (Olì 
si 

CLASSIFICA 

II issiflc » gdid di 1 ltobd 

to l'oggi ili (filli u»m) 18 ine 
1 > OH » I mns Pf» mungi i 
(GBC) a ( { 1*11010 Mou 

(fi ilv u ini) i 11 t Vai Di il 
D irtog (Ol ) a 17 » M uiro 

\ umiiuln i rt b C go ( o 
lombo i ìb 7 liuuis Pi 

a / (fip ) i l 8 8 Kurt Utili 

(fin ) » I (7 9 Ottavio ( a 

p fidi a l l U) Ani lido ( i 
vi i/asi ì i 1 11 Ir «uo Bi 
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Roberto Poq jiali i 
del Giro della Svu 


SERVIZIO 

VALLE SAN NICOLAO 

14 g equo 

Sprint vincente di Trinco 
Baroni sul traguardo dell» 
ventesima coi sa della Inni 
gua intemazionale per dilli 
tanti 

I a (orsi cito In indiamo d 
«vii» in coi ndon (compievi 
1 jugoslavi) si ( svolti su un 
toimontato cncufio da itp» 
torsi 7 volto Dopo un pi imo 
gito d ìssaggio nella secoli 
da tornata and nano m fuga 
13 \lcluzzi e lutami che lem 
vano il comando delle opet » 
7 toni Imo ili v conclusione del 
quarto guo Su di Imo si poi 
l ivano poi Rii ohi e Gl nifi t 
quindi Coiti Rado Belimi ( 
sue» essiv midi 11 si ivevit un 
tenia!ivo (fi 3qrollo subno 
svi ntnto 

Filmi della conclusione del 
sesto gito and »v mo m fui a 
Poi letto Maffeis Camunmi 
Baioni e Dt I oh n/o 

Nd fin de di pm il ginn 
po 1 » ìgtva viv veementi mi 
non riusciva i rlpidukie i 
fuggitivi dai quali si slue un 
Pi*letto da ptio nusdva i 
pi oceano 1 glosso 

\ohfn in sfida o netti 
successo del nmnl n mo B\ 
toni davanti al e oi ij gì s> Di 
I oronzo 

r 9 

ordini i) mimo 

I 1UIIONI li uuo ((miri s,m, 
tnn Iti!) I m I il ih I m « I 
imdii 1 t> 111 1 i li iu i ( mi 
m (( nippli spoitn i I usuimi 
( mi mini l ulti i (V» lo lui) Me ) 
/o) 1 MitfiK ( Ui-icppc ((tuli) 


sportile) tnt) 7 Perirl(n (iiiist|) 
))i ((iiii|)]io Spentilo (osta \/ 7 in 
ii) i li ( /ui},raiuli ( cimino 
((iruppo sportilo lui) * sm 
t nnlnoMi) \b ssimiio (( r u p p o 
spinino Inph\) s Aliffioiu \u 
tenui) ((•ruppe) Spentilo /nini) < 
Mirilo ilo Rinite) ((troppo Sporti 
io Triple\) 1») snidimi) \nlmne» 

((nitro sporuui lift) 
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Potenziata la più diffusa berlina della Casa francese 




i 


«Simca 1100 $»: -ctccs !^1 

msxv wdtì&M __ 

piglio sportivo 

La vettura molila un motore di 1201 cc derivato da (jnello del coupé «1200 S » 
Freni servoassistili - i elodia massima 158 km orari ■ Migliorato l’equipaggiamento 




I a Sinica contimi i ad mi 
clai e forte Nei corso del 
mese di rrmr/o la So< ir 
ti de s /li (ouiobi/i s Sj» 7ic« 
Im prodotto {4 000 vetture 
e derivati contro 12 021 del 
marzo 1969 I i Casa Iran 
erse lia inoltre piodotto 
tempio nello stesso mese 
4 2BI clementi destinati il 
montaggio all * steio c on 
'ro 8 lfiO del mar/o 1000 

All ìnciemenLo della prej 
dii7ione si e accompagna 
to un incremento nelle e 
spoi razioni che sono pas 
sete dalle 10 600 vetture del 
marzo 1060 alle 22 201 di 
quest anno 

Come si vede la Simca 
Inora pri v alentemenu pu 

I esportazione ed i questo 
scopo puniti m primo Ilio 
«e sulla «Sinica 1100» 
che nata da poco piu di 
caie anni e mezzo fa i ip 
pi esenta da sola il 40 pc i 
cer*o della produz onc del 

I I Casa 

In due anni ( mezzo la 
«Sinica 1100» e già ai 
mata a quo a 160 000 lini 
11 e le sue qualità m pai 
Itcolaic 1 eccellente om 
poi lamento su strada han 
no fatto ciescert le richic 


•ile di un modello che alle 
caratteristiche del modello 
base lice opmasse anche 
picstazioni pm elevate I 
i ata cosi e la Sinica ne 
ha ciato la-nuncio in qui 
st giorni la «Sinica 1100 
Speciali dotata di un nio 
toic di 1204 cc ihnicntato 
da due carburatori doppio 
corpo che sviluppa 7i 
IIP (DIN) a 6000 gin il 
minuto Annunciando la 
nascita dilla «1100 Spc 
eia! » la Sinica non ne ha 
indicato il prezzo ne ha 
precisati quando eommee 
ranno le consegni in Italia 
reco e munquo le earat 
teristiche di questa nuova 
berlina secondo le indica 
zioni della Caaa 

Le prestazioni 

la «Sinica 1100 Special» 
consente delle prestazioni 
che nc fanno lina vcttuia 
dalla vocazione prettamen 
te sportiva II motore di 
1204 cc derivato dal coupé 
« 1200 S» sviluppa — co 
me si e detto — ben 7 j 
CV DIN a 6000 giri/min 


L'assemblea dell'AHCMA 

Aumenta l'export 
di moto e di bici 


L E ESPORTAZIONI di motocicli e biciclette sono 
in aumento Questo il dato positivo di maggior 
spicco emciso dalla ìelazione del piesidente 
dell’ANCMA Luigi Glarev (neletto nell'occasione) al 
l'assemblea annuale dell associazione 
Dopo un piimo semestie eccezionalmente favore 
volo, si e avuto nel secondo un notevole calo tilt 
tavia il bilancio del I960 si conclude in modo po«i 
livo La produzione di biciclette ha avuto un ìncie 
mento del 6,7". (1 600 000 unita contio I milione e 
mezzo del 1968) con un aumento delle espoitaziom 
passate dalle 343 414 del 68 a 902 502 nel ’69 
L'espoita/ione dei ciclomoton (pioduzione enea 
540 000 unita) e passata da 131 320 a 170 735 unita 

P ER I MOTOCICLI e scooteis si è avuta una leg 
geia flessione nelle classi fino a 200 cc La prò 
duzione e scesa da 139 600 unita a 121 000 In 
ripiesa invece le cilindrate sopra ì 200 cc la cui prò 
duzione e passata da 12 000 a 14 000 esemplari Le 
espoitazioni sono aumentate complessivamente per 
tutte le cilindrate (da 101 902 a 104 928 macchine) 
Leggeimente aumentala pule la pioduzione di mo 
tocarn e inotofuigoni (da 58 420 a 60 800) sopiat 
lutto pei le richieste del mercato stiamerò Infat 
ti l’assoibimento del meicato interno ha segnato un 
lieve calo (39 868 mezzi conti o i 40 564 del 1968) 

N OTEVOLMENTE indemoniata infine, la produ 
zione di parti staccate ed accesson, soprat 
tutto per Iespandeisi dell’esportazione, passata 
dai 200 960 q li del 68 ai 241 694 q li del '69 
Complessivamente le espoitaziom italiane hanno 
i aggiunto nel 1969 la cifia di 48 imitai di e 606 mi 
boni contio 42 intimidì e 125 milioni di lue enea 
del 1968 


con una coppia massima 
ri» 10 Kgm a 3600 giri min 
I alesaggio e la corsa son i 
ri 71 e 70 min o il lassi 
a compressione e di 95 1 
I (ollettore di scinco t 
slato ndisegnato e sdop 
piato 

Ov \ lamento ! ìnci ement i 
nelle prestazioni ha richu 
sto xi tecnici la soluziore 
do' problema del raffred 
damento Ecco perche j x 
( i ppa e m alluminio e il 
corpo del ladiatore e in 
rime mentre sulla « 1100 
IS » c « GLS » sono ri 
spetta amente in lamiera 
siampata e in lamina i 
nodizzata La «Sinica 1100 
Special» e dot ita eli due 
carburatori donpio coipo 

Particolare attenzione e 
stata dedicata ai freni che 
sono ora servoassistili di 
serie I pneumatici a cai 
cassa radiale sono montati 
si cerchioni traforati di a 
pollici contro ì 4 e mezzo 
della versione normale del 
< 1106» Le sospensioni a 
grande assorbimento e la 
trazione anteriore assicura 
no a questa vettura una te 
nuta eli strida senza pari 
La vettuz c equipaggiata 
di st rie t o i pneumatici a 
catcassa radiale la veloci 
ta massima della « Simca 
1100 's» e di lo8 Km,h 

Come è equipaggiata 

Il cruscotto della « Simca 
1100» e earatteuzzato da 
1 indicatori circolali tra 
cui anche un contagiri 
montato di erie il vo 
Unte m finto lei no e di 
tipo sportivo a razze per 
forate 

I sedili sono ncoperti in 
panno e vinile e quelli an 
Urion sono dotati di pog 
giatesta II pavimento c ri 
vestito in moquette II ri 
piano mobile sotto il lu 
notto posterioie e rigido c 
montato su guide mentre 
sulle «Simca 1100 LS » e 
« GLS » e in v inde flessi 
bile 

La «Sinica 1100 Speciali 
e dotata di uno spruzzai 
tro a pompa elettrica 11 
dispositivo con comando a 
pedale mediante una leg 
gera pressione mette in 
moto i tergicristalli Una 
piessione pm forte provo 
c» un getto d acqua sul 
parabrezza Questo disposi 
tivo si aggiunge al noi male 
comando a 2 velocita del 
teigici istallo 

Sul tunnel tia ì sodili an 
tenori e situato un porta 
oggetti 

Come identificarla 

La «Sinica 1100 Special» 
e fornita in un solo colore 
i blu turchese metallizzato 
con interno neiu Inoltre 
un monogramma « Spe 
c al » e collocato — sulla 
fiancala anterioie destra — 
sull estremità sinistra del 
cruscotto Due protettoli 


sipplementari ilio iodio di 
foima rettangolare e ineor 
ponti nella figlia della 
(ilandia la dutmguono dai 
n odelli « 1S 4 GLS » 

Nelle foto del titolo a sinistra 
la «Sinica 1100 Special» viltà 


di fronte a destra vista di fiali- 
co Si notino i fari suppler ienta- 
ri allo iodio f a scritta < Spe¬ 
cial » che contraddistingue la 
berlina dagli altri modelli è fis 
sata sul parafango anteriore de¬ 
stro 



Nella foto sopra (interno molto curato della nuova «Simca 1100 
Special » Si notino i poggiatesta di serie sui sedili anteriori 


L'asse mblea deH'UNRAE 

Più auto straniere: 
è un fatto normale 

La «lacuna ili produzione» dell'industria ita¬ 
liana ha soltanto accelerato un processo già 
in atto - Consegnati i premi dì giornalismo 


Qualche consiglio per chi ha la barc a nuova 

Anche il motore fuoribordo 
ha bisogno di un breve rodaggio 

è' opportuno prepararsi da soli la miscela - La maggiore attenzione 
deve essere rivolta alle candele 


ISel regolale funzionameli 
to di un motore manno gio 
ca un ruo o determinarne 
il rodaggio infatti e pio 
prio nelle prime aie di mo 
vimento che pistoni e in 
granaggi vali supeiano gli 
attriti supoiflui non del lui 



Nella foto il « Bearcat 53 HP » 
E I unico furibordo a 4 edili 
dri e 4 tempi presente sul mer 
cito italiano Essendo un 4 lem 
pi funzioni con benzitn super 
come lo automobili e non ne 
cessita quindi delle cure alle 
candele e all impianto di carbu 
razione richieste dii fuoriboido 
a due tempi unico inconve 
mente e il prezzo superiore al 
milione di lire 


10 eliminati durante la co 
stiuzione, e si adattano gli 
uni agli alti i 

Propno perche questo «a 
dattamento» risulti perfetto 
e bene seguire due iegole 
essenziali La puma consi 
sto nell utilizzare miscela ad 
alta peicentuale dolio (ni 
turalmi nte nella nnsui i con 
sighata dalla casa) durante 

11 pei lodo di rodaggio che 
in media cima 5 o G oit la 
seconda nel mantenersi col 
gas poco al disopia del mi 
mmo nella puma oia di 
moto e quindi di non at 
celouue mai i pieno gas 
pei tutto il tempo che clu 
ìua il todaggio 

Una volta ultimato questo 
penodo di «sgianchmiento» 
del motoio cambiate subito 
la percentuale d olio della 
misceli pei clic un eccesso 
di lubi rimante pui non e 1 
scndo dannoso ^ausa mero 
stazioni continue die c an 
delc e può deleimmaie pu 
dite di potenza agli alti ic 
pimi dato che le fisce eia 
slinhe ne rimangono ini 11 
se c piovocano un itti ito 
superiore al noi male con ie 
pareti del cilindro 

Un altio consiglio pei tut 
ti gli utenti di fuoriboido e 
quello di fai si la miscela da 
soli con lobo appiopiiato 
pu questo tipo di propul 
sori (viscosità S \L 10 t 
po «outbOfiid») Diiatti li 
misceli acquisi ibilc plesso 
i distributon oltre id essi 
le piepuali coi lubiilicui 
tc adatto pei motocicli hi 
spesso olio in pei<< illude 
nunoie di quel i indie il ì miI 


quadrante della colonna e 
1 utilizzale caibinanti ina 
datti pei mancanza di lubn 
beante può causare m bie 
ve tempo il guppaggio dei 
pistoni d altro canto la pre 
pai azione della miscela c 
un operazione molto spmpli 
ce seguendo le istruzioni e 
lencate sui serbatoi di tutti 

moton Meglio quindi fai 
scia da se piuttosto che n 
srhiare qualche ìnconvemen 
te 

Una una panico!uè n 
poi molta alle c indole die 
devono ossei e sempie pu 
lite e con gli eletti odi rego 
lati alla giusti disianza di 
0 5 min Pei la piotezione 
dell impianto elettrico sono 
indicati i piodotti idrofughi 
venduti in bombolette spiav 
nei negozi di accesson pu 
auto Insta daie una spiuz 
/da ogni tre o quattio gioì 
ni pei aveie 1 impianto pu 
lettamente isolato e pio 
etto 

Al momento di nmetteie 
d tuoiiboido m macchini 
pei tornare a cisa alla line 
delle vacanza se 1 ivi et c u 
sdo al maio e pi udente fai 
lo gii are per uni diecina di 
minuti in un bidoni di ac 
qua dolce e pulii i per scio 
gliele le meiosi i/ioni dell i 
pompi di raffreddimi nto 
che liti ime nt uscio i di 
nmaneie bloccata i di ioni 
pc i si 

tu «i 


Rubrica o cura di 

Fernando Strambaci 


L aumento di ìmmitnco 
laziom di autovetture este 
re in Italia ci sarebbe stato 
anche se non si fosse ve 
ritmata la « lacuna di prò 
duzione » dell industr a au 
tomobilistica U aliatici alla 
fine del 19G9 Questa — ci 
pare — e la valut ìzione 
pm interessante fat a da 
bepp Kicsswcttcr prc siden 
te dell UNRAE (Unici ìe na 
zionale rappresentanti auto 
veicoli esteri) nel cor o del 
1 assembli a grnetale dell U 
mone che si e svolta la 
scorsa settimana a Milano 
La «lacuna di pioduzio 
ne» pei dilla con Kiess 
wettcr «ha cicato «o ulte 
nore spazio agli autoveicoli 
di impoitazione peni quo 
sto sviluppo delle vendite 
delle auto di importazione 
sul meicato italiano eia de 
usamente in atto sin dal 
1 inizio dell anno 1969 » 

Si e tlattato quindi, 4 
condo gli importatoli «di 
uno sviluppo noi male e 
strutturale sebbene indub 
blamente acce lei alo dall al 
tuale situazione della pio 
óu/ionc italiana provocata 
esclusivamente da falton o 
motivi interni» 

Questa valutazione viene 
confermata, nel comunica 
to diffuso alla fine della as 
sembli a la dove u affei 
ma che «le alluni] quote di 
immatricolazione di auto 
veicoli estui del resto, cu 
sfiniscono un allineamento 
alla situazione esistente m 
altri Paesi d< t MEO e so 
no non pu ultimo un sue 
cesso — passato il periodo 
tiansitono del Mercato co 
mune — delle oigamzzazio 
ni di vendita e di assistenza 
degli autoveicoli estui ui 
Italia, che in tutti questi 
anni hanno int tapi oso un 
glande sforzo organizzativo 
e massicci investimenti» 

E un pece ito che come 
ovvio 1 assemblea d UN 
RAL non su apula «n gioì 
nalisti perche sarebbe cu 
t amento un teimonutio 
mollo pieciso della situi 
/ione dell industrii atitomo 
biUstica m Italia cosi come 


la valutano le Case estere 
Nei comunicati infatti, le 
vane questioni vengono pre¬ 
sentate m modo molto sfu 
maio, come dimostra il pas 
so del comunicato in cui 
1 aumento delle esportazio 
ni eli autoveicoli italiani vie 
ne cosi commentato « Ov 
uamente lanciamento delle 
immatricolazioni di auto 
veicoli estui sul mercato 
italiano e stato favorito dal 
caduto ì rimo produttivo 
cicli industria automobilisti 
ca italiana caduco ritmo 
che si e fatto però notare 
meno nelle esportazioni di 
autoveicoli, le quali conti 
nuano ad essuo sensibil 
mente superiori alle impor¬ 
tazioni » 

Queste paiole sembrano 
lespingcrc la valutazione 
dello Lise uditane che leu 
dono acl attuinole soltanto 
alle iccenli 'otte sindacali 

I affermarsi delle airiomobi 
h stranine sul nostio mci 
calo 

L assemblea ha anche 
piocedulo alla elezione elei 

10 cariche sociali conici 
mando uba presidenza Sepp 
Kiessvvetler direttole gene 
rale dell Aulogcrma (Volks 
vvagen Aulo Umun, Audi, 
Porsche) Sono stati eletti 
membri del Comitato di 
presidenza Piero Boccanel 

11 presidente dcU’Aulostai 
(Meicedes) Rudolph H Ho 
uri ice presidente della Ge 
nei al Motors Italia, Jacques 
Bouverot consigliere clelc 
gato della Peugeot Automi) 
bili Italia, Geoiges Ro\on 
nmministiatoic delegato del 

I I Sinica Italia Oscai Su 
mci consigline delegato 
della D.ri Italia, Jacques 
Wnz duattore generale del 
1 1 Renault Itali i 

Nel corso di un ricevi 
mento sono stati consegna 
ti ì pieni! UNRAE di por 
nahsmo Pi cimati Ivo A 
lessiam Saverio Ciattim, 
Claudio I.ivazza Gianni Ro 
gl latti Alberto Ruggcri Va 
lena Vican Un riconosci 
mento pai tieni ire è andato 
i Haviano Mos irmi, due! 
ture cieli ISAM 


In quattro lingue 
f«Euroguida Mobil» 

Carte stradali e notizie di 113 Paesi europei 


1 i Mobil Oli lu puoi) 

« ilo un i g uda di 11») pi„i 
ni m quitti» lingue «fini 
toc inglese ((desto tri 
itili ino) con 'o scopo eli 
tornire un compiei > sciv 
zio stiiclih igb autDinoti 
listi che viiggiano m In 
lop i 

61 pagine c(intuirono 
Insti 171 mi e notizie v u ( 
nc Ile q lattio lingue » t t> 
upmtino calte geogirium 
di U Pum tuiopc con m 
die i7ioni clu strvi/i « mt > 
su treni» chi t melici 
iuopoiti 'mostrale pu 
impattanti cu 

Uni trinili forniste 
disi m/i tri i ( itt \ pr n 
( ipali espi* sm s i n mi 
gii i t lu m i uloiìit ti fi 


m i i il >00 (jt)O d i una 
< impi ti vis one di «inali i 
di (i i 7 >00 km su clu» 

1 u < it du tasi colo 
V ippciicluc sino c ai» 

« n i nomi rii 22 ODO lot i 

i i 

Il camme no include m 
t » mi ioni di geogr iti i gì 
mine informazioni cult» 
i i ì ehm Italie i lui sticne 
di ( dacun Paese 

Mane (itti soni Mito 
pu se liti pei destii/tom 
piu d itigli ue arguendo 1 
t ite i i dell i loto gì uku / 
zi i rie « i n \Un i dcl’e loto 
itti n ivi lui s «(lu 
I I uroguicla Moli I » i 
n \< idit i presso 1» pria 
(pii st i/ioni di servizio 
Motnl u prezzo di 1 200 
1 e 
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Nuova serie tv di Enzo Biagi Dl5C £ -- pe ~ —, . 

jRenafo dei 

«Misteri» con 

ha vinto a 

poco mistero 

C ì i * »r • li * > • • JI • I SAINT VINCENT, 14 cmg c 

babaio, sul Nazionale, la prima trasmissione del ciclo V fin tioppo tacile dire elio 

con «lady Barbara» cantata 
da Renato dei Piofeti ha vln 
lo al Disco per 1 estate, sa 
baio sera loppi ci tn Non e 
cosa nuova, intatti, che la 
canzone di consumo oi occhi 
abbondantemente ano gm Li 
nuliai i c, da qualche mese l 
questa parte, poi, l’opeielta 
semina diventata la Ionio d) 
maggiore ispiiazione pei clu 
ispn azione — proprio per ri 
mestici e clic fi — non ne na 
o non no ha piu 
Semmai, va preso noia one 
all oppi et la si sia i riatto an¬ 
che queto Renato (Biloschi), 
est latto pei l’occasione, dii 
complesso dei Profeti, che do- 
uebbe, invece, aprartenere 
alla tendenza iinnovatrice del 
la musica leggera ital ana Co¬ 
munque come avevxmo già 
avuto occasioni di rilevare, 
«lady Bai bai a» (di Savio 
Biga//)) eia una canzone de 
st inala anche se non «xvesso 
unto, a farsi facilmente lai 
go nel mare di cose che piu 
che commuovei e, come forse 
pretendevano, si facevano 
compiangalo in questo «Di 
sco per l’cslatf » 1970, tanto 
MILANO U giugno desolato e poco sUy?lcnnli 
«Eppoi, lu c il ino giornale non potete continuale a i» stende, e — piotcsta con cìa fil1 c ) unsl tini Piangete clic 
calore Emo Biaqi — che noi \i laccio la rivoluzione (lai teleicheimi 1 » 1 chi Iha 110,1 11 lossc . a ^ Vincent, 
mai piatelo 9 Da Bmqi o da chiunque altio 1 benebbe come colei acchiappare / a,falle Colonnino a lanciare il fati 
con una tema Im rivoluzione, semmai, si fa contio la televisione cosi come oggi, tl < 0 Antan?è 1 Iti fallo stampare* 
piuttosto che con la televisione cosi come ogni Lapalissiano> Mica tanto c, co a ràin'tlcn ninnali sul tetto 
mi nque non per tutti A chi imendica ad esempio al di sopia della mischia, la dell t busta del suo ultimo •Cì 
coeiente diesici nell esci cisto del piopuo lavoio si può facilmente obiettale che non giri (con la canzone «Vio 
ce alcuna probità professionale — cosa che non stentiamo a uconosccic a tutte tei- l*>») ‘locali clu Gelcntano 

tere nel raso vai! tenia, e --- i«olisco all'atu tioppo mqui 

ri Lnzo Binqi --che possa veto (« semplice >. natiti alinea slum ih so lune - veli ambi nata d, Milam. Nulla ime 
far ubaltare , termini >ea lc > 'misto Urne non lodi società finitemi ne ilas ra) , ,,? m ?iì Vose dicandele di 
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s tuia di s oli ni e ■ 


far ubaltare i termini ìea tc * Assioma questo (loie non to di società fua<cnunti* elas 

li del problema caldine del* CL> c)n no,ì ltcla la incarnite siste e (onsequentam nte mos 

la RAI II quale resta, per into«QiMPn«<i tra la presuli se soltanto dada brutale lo 

noi e per il nostro giornale -- ta ('ricetta» per comunicale qiea del orofitta c dello sfrut 


ben al di la della pur leqit col pubblico piu insto c lui 
Urna richiesta di trasmissioni i negabile supponenza patema 
culturalmente socialmente c Ustica con la (piale si ruol 


politicamente pm impegnate 
— quello di rinnovare radicai 
mente le strutture della RAI 
IV cioè come giustamente 


raoqiunqi re tale nobile sco 
po e al contempo come si di 


lamento dei dtboU, deqh iner¬ 
mi dei poteri 
(Imi secondo noi sla ma 
mente il punto per una se et 
ta improntata a una morali 


cc sali ai si lanmia Perche i /« pm alta Qualsiasi cosa io 


sicuramente Ihaqi non < trop 


afferma il postio Cesareo di po coni meente quando aqqiun 


«reinventare» la televisioni 
nella stessa misura m c\u le 
masse popolali il Paese rea 
le loghono e stanno «rein 
ventando» la fisionomia so 


qC quasi a mo di crederi zia 
le dilla propria moralità buo 
ni propositi quali «Non io 
gito giudicare Osscno obiet 


gimmo faic oggi impone e foc, 
un (lisci mime netto tra lo sia 


nfonsco albani tioppo mqui 
nata di Milano Nulla ime 
io ha i avvivalo ri tei reo pa 
noi una ri) tose di candele, rii 
min in cartolina, contiappun 
tati chi «dagliela avanti un 
passo» rivisto e coirctto di 
Orietta Beili, giunta alia S( 
ì ita finale tei zi con « Tm 
i he h baie iva» 

Renato ha ottenuto H5 pun 
ti Peppmo Cagliai di con «Set 
tombre» 106, la Beiti 77, 
Quatti I Nomadi con « Un pu¬ 
gno di sabbia», punti 60, 


re dalla parti degli sfinitati qumto Tom Astai ita, punti 


fì da quella degli sfruttatori 
dalla irai te dei martiri o dal 
la parte dei camelia Ogni 


naie e politica della società da un imo punto di usta c 
italiana die tra una ultima e un coi 

Con questa precisazione ci veficc non posso osseic che 


Inamente certo die ossei io pur lanata « equanimità » o 


>{ con «Ilo nostalgia rii te». 
Seguono Romina Powei «Ai- 
monn » p 37 Giorgio Lane « 
ve («Amoie dove sei»), Gipo 


comunque reticenza ,n form lassino <«-Non rievijjwn 
<L una /nialeggiala obliti,,, K™” 11 ’g,* > ™ «•* 

lu VOI, può ,litri tini- clic de DglioVi »> n U '> l Mino nè h 
stale mustnìrnle d,ìntimi o fintici r ) p Aluiu licll.t 


sen,lira di potere non surre, dalla palle della ultima O sta,e g,mt,ficaie ,1 tildi ne, o * n fL 1 »’f> r f, , 2 

Imamente ria,siimele tinche ,1 qnuno di quest, cast ooiuino perlomeno sull,asino anche ,V ,, , 

VICI o Clelia polemica mrdia eli quest, misteri pone una icim ,1 piu volute appello al „ nLr.lLt.g .mnnia ?, o Ì 
le discussione che abbiamo a sene di ,nte, rogatili allo,, la compiali,om alla soluti, isLmi «r d, 


ie discussione cric (inumino a sene di mici rogato i al fon la compì elisioni alla solida 

vuto l altra sera con Lnzo do dei quali c l inquietudine lieta alla citile toni trema 

Blagi giusto a proposito del dell uomo la sua solitudine tnt alt uomini < I misteri 

la presentazione alla stampa la sua sete di giustizia il d Italia» for*c sono mirro 


milanese — negli studi teleinsi 
u di corso Sem pione — della 


suo dolore » 

Non e convincente cioè mi 


misteriosi (li quel die appaia 
no msomma nastadiln ere 


Johnnv DoreUi («Chiedi di 

pm ») p 1’ 

Cagliai di aveva conquisti 
to il maggioi numeio delti 
puma sciata di semifinali, Re 


%2T7atU Z'ùtlJ/ki Stinto"," té" M'.S". dòpot 

ZZrd77vZnoZTore ’S"If’SSiX'. JSZJS 5òii° ìnnno iStt 


partire dal 20 giugno alle ore 
21,l r ) sul Nazionale TV Ora 


mente esorcizzarli oltre un ge 
nerico accoramento soltanto 


tondo pei quello che renimeli 
Il som Perdre — e qui sia 


<o IV e Bianco I c Isabella 


. : : ~ „ ' v: nerico accoramento sommici laminili notti voonnzìi 

e detto II, un ledo delta LAI, aUtmers „ , n „ SITO (o q,imo e il mo finalmente da ionio con Jn ' 11 , L ^ 

« 1 imitai d Unita , un pia snciolnqmno tu impili, quali 1 mo Bmq, — «Ci 10,10 dei Chiuse tedinone 11,0 Rio 


« i murena nana c un,,,, s „ c , 0l „ q , w , 0 (« scapine quali 

arami,la che comprende selle , )sl( o(0 ,„ , e so 


sdori (he sono (ripa oli ci Sl P l, la cu nuovi regolameli 


, Z ì "V t( Vn oologia determinano ceri’(il sono delh oncila che sono “ nn ® 


una certa realta italiana I n r eminenti >) inicce di nntiac ( o'pei oli’ » 

XfyrJttMV&JS Sauro Bor.HI 

S.ffitoS.T / m \rtiaZef’% Zdo'pZtc NELLA F0T0 E - < *1 «•»■ 
sten d Italia e questo si Wfì dell alienazione del’uomo ,ro) nel co, ‘ so do1 dl baririo sui 


c o'pei oli’ » 


Sauro Borellì 

NELLA FOTO Enzo Biagi (al con- 


parte da un fatto di trono 


, . • , i — c non gm la sua i aga ni 

ca o da un cnomeiio io, mie eludine emlemwle il, es 


di qrande rihcio / ei sc< pn | 
re quali meccanismi psuoìo 1 
giu e sociologici determinano 
certi an (minienti > In parti 
colare ; rispettili «fatti » dd 
le sette trasmissioni sono 
«Asti la stona di Vana lue 
sa Notata» «filetto il ca 
so Defregger» «Vinicagni le 
ultime del caso laionnn 
«fcltre laleoohsmo» «San 
Gioì anni Rolando i miracoli 
di padre Pro» «Marsiglia la 
I equine Straniera » « Zur rgo 
l at i entma dell emiqianic » 
Soffermiamoci un momento 
su queste par oh su giusti 
dati non sono casuali lui /< 
sto di presentazione della RAI 
tanto per cominciare mentri 
si la riferimento a un incider 
minata « cotta icalta italiana > 
si preusa conte inpor ancamcn 
le e risolutamente chi Biagi 
«ha diretto il cielo con un 
linguaggio stringato e incisi 
io » e si dice ancora sco 
po delle trasmissioni in qui 
! s trono i «scopine quali ime 
camsmi psicologici e sacralo 
qici determinano cuti ameni 
menti » Ora ripetiamo que 
stc paiole non sono state spe 
s( a caso Biagi sfesso del 
resto ha i ibaclito grosso mo 
do tali (Olivetti anche piu do 
i ut osa mi nte specie (inondo 
insiste puntigliosamente a a 
re non sappiamo st coi? piu 
ingenuità n piu sothqhe «. a 
«Il piu per noioso difdto di 
un giornalista i quello di es 
sere noioso V non dnnentuo 
che secondo un induista dd 
la RAI il (inquantatn pu 
celilo deqh italiani ignora il 
sigiti fu alo della paiola sor 
pa so l rial*)a cosa t ini 
poi tante il giornale sì dici 
idi un giorno c allora ptn 
so die una trasmissioni fdt 
usua aura quaranta o un 
quanta i nutrii 
(osifc/n il (.nndamato < n 
quiqqio sfuuwifo c incisooi 
I i rem dilatarne nte nife so >?« 

I intu preta lovt ridatili a ai 
tn a loie,ini iwu i i ipudunn tn 
te de unta « st mplu < » pi i 
un pubblico (uncinalo orno 
1 per l 'tenuta ai du piu po 


so e solo di non ai eie giu 


« oso Defreggor » con (a siili 
sira) Naxzaieno Fabbretli o (a 
destra) Davide Marni Turoldo 


(lussi se finalmente tanto 
pei cominciale non si ìidui 
ia dras!uamente il numeio 
eccessivo di canzoni c con 
tanti le um e gii altri, an 
(he quest anno, scelti senzi 
guai darne pei il sottile la 
qualità 

Daniele Ionio 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale i TV secondo 



12 30 Antologia di s.ip^to 
I nomo t 11 <. t i o tuv i 
punt ri i 

13 00 Habitat 

3 I 1 1 UV l/l ! OL£ LC 
n < u io sulle c noi icn/o 
rii gestione cu i qi n n 11 
di p<n lo di gl ih (an 1 

13,30 Tclcqioinaie 
17,00 II paese di Giocacjio 
17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei iaqa77i 

Jninnimi di' nomiti i 
\ u in/f a t li n \ 

18 45 Tuttilib!i 

19 15 Sapore 

Pi ri 11 11 > uno po i t 
11 p mt il i 

19 45 Telegiornale spoit 
Cronache riihane «Jjcp 
il Parhmento 

20 30 Tcleqiom ile 

21 00 II seiqt ut d t pi j 
I ni Hi i il ih \\ \ 

< i u ,> i 

Di ''htn I \ i 

' 1 i m i <l 11 

t vt i in f i « > s, m \ 

I opp 1 lui sM il i! I 
i '-ili pi un unii ì i i 
\ o iri i unbu nt rii si 
o t io (h «ornielli ititii 


21,00 Telegiornale 

21,15 Incoriti i 1970 

I i pu ri ri i I st lSV'l I 
<1(d i ita ì hofit r (rii ni 
(iv hi CHI \ *toi O ( I 
uiuli din h u„n ri 
Sci gin Som i lì ciò 
(fUiudv in faMo mo’ i 
in oic et i ito tn 
ito (I ili i t impi boi chi 
si o\ \ i um n t in eh i e 
se ìncl dista i J) c oufri 
il u si i se i i sonili i ibi) i 
ìlin/iom di offi u un 
i 'i ri o non piopx r uui 
< o di f, u itici\ ni i non 
^ jnm spi i in i tic h I \ 

' ih un i a (i ulti ( 
mi) i i nti n/i i u ) i 

< •'poi i < i i , n U ndo 
di gu i impO', ì un <h 
ili in so poiu ilio 
» ii in ì funi in ih 

m /'ri <1 (il in\ he 
sui i ih ’( 1 i njw 
> 1 1 siti! 1/10 1 ( , 1 il i 

mi t i i dii/ olilo mi 
mondo 

22 15 Mondnli di c ìli n 
M 6 m gì 11 In 


22 50 Prim i vis in< 

23 00 Fclecjio n ih 


V" *p 
émsSmF 




Radio 1° 

Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12 13, 14, 15 17 20, 

23 G 30 Mattutino n sica 
le 7,10 Taccuino musicale, 
7 30 Musica espresso 7 45 
Lo<jgi o sentenze, 8,30 Le can¬ 
zoni del mattino, 9 Voi ed 

10 11,30 Tutlo tlcctlioven, 

12 10 Contrappunto 12,38 
Giorno pei <jiorno 12 43 
Quudrifoglio, 13,21 Hit Para- 
de 14 Buon pomeriggio 16 
Progrunnn per i ragazzi 

16 20 Per voi giovani 18 
Tempo di esimi 18,20 Ta 
\ o'oz 2 a musicale 18 35 Ita 
ha che lavora 13 45 Album 
discografico 19 05 L’Appro 
do 19 30 Luna pirli 20,15 
Ascolta si ta sera 20 20 II 
convegno dei cinque 21,OS 
I concorri di Napoli 21,55 
Intervallo musicale 27 05 XX 
secolo 22 20 C via discor. 
rendo 

Radio 2“ 

Giornale radio ore G 25, 
7 30 8 30 9 30 10 30, 

11 30 12 30, 13 30, 15 30, 

1G 30 17 30 18 30 19 30 

22 24 G H mattiniere, 7,19 
Servizio speciale del Giornale 
Radio sul Campionato mondn 
le di cilcio 7 43 Briinrdtno 
a tt-inpo di musica 8 40 I 
protagonisti 9 Vetrina di un 
disco per 1 estate 9 40 Si¬ 
gnori (orchestra 10 Vtdocq 
amore mio 10 15 Canta No 
da 10 35 Chiamate Roma 

i 3131 12 3 r Welcome Ro 

sauna 13 Tutto da mare 

13 «15 Qmdranlc 14 05 Ju 
he box 1 5 l ospite del po 
meriggio 15 15 Selezione di 

cogr ilica 15 40 I a tonni 
iuta umilia IG Pomirtdtnna 

17 35 Clas l unici 17 55 
Aperitivo in musica 18 55 
Roma 18 55 19 Servizio spe 
ciale de! Giirnalc Radio sul 
r ampioualo (aliano di calcio 
1 * 55 Qua hiloyho 20 10 
Co rado terni a posta 21 Cro 
nache del Mezzogiorni 21 30 
il scnzatriolo 22 10 II c»am 
boro 22 4 3 Giungla d istallo, 

23 05 Musica leggero 

Radio .T 

Ore 10 concerto di oper- 
tura 10 15 Lo Sinlonic di 
A Scnabin 1 1 30 Dal Go¬ 
tico al Barocco 1 1 50 Mu 
Biche italiane d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Jntcr 
mezzo II Ln densi ito 14 30 
l epoca della sinfonia 15 30 
Lo Villi 1/40 Jazz o|gi 
IS Notizie del Terzo 18 45 
Piccolo pianeta 19 15 M ri 
torno di Gor in M 11 Gior 
mk d I T«uo 22 20 Rivista 
delle riviste 
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inchieste e rubriche / pag. i i 


Come ? gruppi dì giovani hanno portalo le «scienze umane» fuori delle mura accademiche 


Torino: un immenso laboratorio per 
l’università delle lotte studentesche 

La nascila dei «dipartimenti di base » - Collcttili che ranno da un minimo di ti e-quattro a un unissimo di conto-duecento studenti suddivisi in . sot¬ 
togruppi • La (trofia, il sesso, la famiglia tra i temi aff i untati - I ra gli immigrati e i pendolari • Lna serietà e tiri’arti piozza di interessi teorico-pratici 
mai viste • Dai mezzi di comunicazione di massa alle istituzioni psichiatriche - La classe operaia si afferma sempre più come via alla conoscenza reale 


Lettere 


del lunedì 


Kent: commemorano l'eccidio 



KENT — Av»emblea di studenti davanti all'Università L area erbosa, a sinistra della telefoto AP e stata teatro lo scorso mese del 
massacro, compiuto cfalfa guardia nazionale delI'Oluo, in cui coni e noto vennero assassinati quattro studenti che protestavano contro la 
aggressione alla Cambogia 


TORINO, o jg > 

Con In sessione estiva co 
mincirnvi a propendisi in 
pie esami o esami definitivi 
ì gruppi e i collettivi eli »tu 
denti ohe hnn scelto le se en 
7C umane e sociali clopt 1 1 
hbeiahzzazlono dei piani di 
studio 

1 gruppi e i collettiu sino 
molto diveisificati c di \ uia 
ampiezza, andando da un mi 
nimo di ti» quatti > a un mas 
simo li irrio dm (dito rio 
denti, siiddiw.ii m urie ila 
/ioni interne attinenti al irò 
blema pilncipale della ri er¬ 
ta I gruppi maggiori che 
Kiallumo atloino alle d sci 
plme psicologico sociali e spe 
iimentall della incolti di ma 
gisteio sono quelli «eie! la 
iojo» e dei « mozzi di conni 
nica/tonc di massa», seguiti 
«i ruota dal giuppo che ha 
studiato la psicopatologia in 
ì apporto con le istitU7iom psi 
chiatnche, le classi diffeien 
ziah, 1 orientamento e la foi 
ma/ione pioiessionale Alti v 
gruppi han studiato i quar 
lien nei quali gift opeiavnno 
spontaneamente a contatto 
con la popolazione alti! la 
dioga, il sesso, le dimensioni 
psicologiche e sociali dell ai 
to come prodotto individuale 
€ collettivo, sempie m lite 
nmento alle istituzioni e alla 
stiuttura sociale, o 1 evolti 
7ione degli miei essi politici 
nelle famiglie e nella scuola 
Assai piu usti etti e meno 
numerosi 1 gruppi ohe hanno 
aftiontato problemi classici 
di lutici si ultamente spi 
1 muniate sulla pcicezione 
pioblcnu peio soli mio appa 
mitemente «asettici', so c 
vero, come dice Marx che lo 
stesso semiti e pei et pii e so 
no ducisi m ducisi contesti 
sodali e situici cosa che gli 
studiati noti sanno 

Alcuni gruppi si *-ono co 
stituiti in collettivo penna 
nente eli nerica u huno st i 
bilito rapporti fi a altri gmp 
pi c alti e incolla tomi indo 
una scita di dipoi ti nonio di 
buie creato da intei essi co 
munì, per superare il fin7io- 



PROBLEMI DI MEDICINA 

I______« 

I pupetti dell'industria farmaceutica 


« Giacche hai scritto sm pe i 
ricoli dei farmaci, scrivi anche 
delle speculazioni sull alimeli 
fazione infantile» mi suggerì , 
sce l’amica c collega Vittoria J 
Gonfalonieri di Trento Ha 
ìagione quei pupetti adorabi 
li che ci suggestionano dagli 
schermi televisivi pioponendo 
farine lattee e domandando a 
gran voce omogoneizzati di 
carne, sono strumenti della 
persuasione occulta che rical 
ta le mamme in nome dei lino 
bambini, e impingua 1 profitti 
dell’industria farmaceutica 
I latti in polvere a disposi 
zione dei pediatri sono piu di 
cinquanta può un pediatra co 
nosceill tutti in tutte le loro 
carattcì istiche? Evìdentemente 
no, cosi come il medico non 
riesce a conoscere tutti 1 me 
dicinali che sono m i-ommei 
ciò Osserva la dottore >sa Con 
falomc ri « Se domandassimo 
a ogni pedinila ' e crede che 
quei 50 latti s*ano necessari, 
e se egli potesse nspondeie 
sinceramente, direbbe che nel 
1 economia generale dell’allat 
lamento aitificiale dieci tipi 


di latti m polvere sarebbero tonto ma proprio poiché ì lat 
piu che sufficienti e rhe un ti sono di tante mai che nes 
equilibrio e una pianifica/n sun lai inai ista li tiene tutti 
ne della produzione sniebbe (e questo accade speci ilmente 
piu che desiderabile» nei parsi) cosi il bambino vie 

L eccessivo numero di prò ne sottoposto a un cambia 

dotti dietetici finisce col ren memo dietetico del tutto inu 

dere (astiale la scelta, o me tile, che quali he volta può di 

gho col condizionarla a fatto stuibailo 

li tutt'altro che scientifici, co la casa piortuttncc che si 
me la piu o meno intensa c impari!onisco di un lattante m 
I ndovinata piopaganda coni c assicurata un consumatore 
marciale Le mamme scelgono per parcccm anni, pei che do 

il latte come scelgono il de pn il latte veri anno le faune, 

tei sivo, e non potrebbeio fare le pastine i biscotti gli omo 

divisamente ma se poi il geneizzati Certamente l’indù 

bambino ha distuibi digestivi stila dei prodotti alimentali 

e lo poita dal piediatia, 11 pe pei bambini da m Rendale 
diatra chiede con quale latte piodotti che pei mettono die*e 

il bambino e alimentato Se scientifv amenti equilibrate c 

quel tipo di latte gli è poco quindi evitano ella patologia 

noto, ecco che un elemento di da enon di nu izlone che oi ì 

conoscenza viene a mancale e frequente in passato come pt » 

quindi può rendersi neccssaiio esempio le avitaminosi e il la 

un tempo piu lungo prima di chiusino Mi anche questo ti 

installiate la cura Altre volte po d. alimentazione presenta 
invece la madre pensa, lagio qualche inconveniente Alcuni 
nevolmente, di nutrire il barn inconvenienti possono nlevai 
bino con gli stessi prodotti ì già all inizio dello svezza 
con cui c stata iniziati la sua mento che oggi e pie cene »l 
miti ìzione nella casi eli tuia tu invece poti anno venficaisi 
o nell ospedale m cui ha pai in tempi sur cessivi se W die 


Situazione 




* o >V W 






_aj 

Ina» di rnullempo 


Situazione mclcoi olmju i mollo fluidi dilli nudi 
scilurlsumo tondi/ionl ih tintilo imi ilo c oi untalo 
tirso 1 1 v mainili i Di Itoli pi rturba/mni preminenti 
di o>ist i ilmUi mi so tsl mirri sm i inno ptu a 
unno dui il imeni! li nnsli t pi insula ilinn ni il* dt 
una t ite ol i7Ìont. di irti minili i itisi dilli Stili 11 tln 
s tli itti imitili i sull II tln (mirili si tu unto mini 
\ol uni itti lui „ol uriti itti (listi limili Un ciurlili! il 
cut so dilli fini in \ li udì i inno ut u 11 ulti tisi i 
liiculnunU i ilu luogo t li mimi ni li mpoi ili si In II 
Imtpo ninni i mnntiito iiimi li \ niihilit i uniti 
sull lltln imiidimnli (Imi pilo li miiolosiit sui 
mmon t i ti itti di siimi) su inno pm unpi i piu 
fi ( (pu oli Imipd Utili si n/i immoti t tu i/ioiti 

Sirie 


LI. TLMPI.RA Luti, 

14 31 Fucii/c 18 75 Napol 17 24 

15 30 Pii» 16 25 . Potenzi 11 20 

18 27 Antoni 19 2o Catanzaro 16 21 

18 24 Prrugn 14 23 ] Roggio C 19 26 

16 29 Peicori 15 27 Mcs na 19 25 

14 28 L Aqwili 12 26 Pilcrmo 13 21 

19 23 Rona 13 28 Clima 13 27 

i 18 30 Gin 17 <4 1 Ciglun 17 30 


Gian Carlo I’ajetta 
Dnettore 
Maurizio Ferrara 
Sergio Segre 
Condii ettori 
Romolo Galimberti 
Direttore Responsabile 


Tipografia 1 t MI 
Viale Fulvio Test 7o 
20100 Milano 

ls( rizionr a! r. 3n0 dU Registro 
del Iriluiiilo di Mllaro 


Isrwtiii (Otite g ori ili m n t 
nel Registro del inmnt.i o 
\Iu t i mini I il di, II j 

nini /ione itinv/ioM i wi 
M1MM It V/lOM M tw ( 
r lesti "t f\|» jm t I 
fon b 120 8 )1 n i i Rii i 
dt j I lurmi 1 » t M Od k 
I ) Ut il ì i 1 li i il 
VlWUNV.lt STO AMI M MI RI 
1TAIIA auro t U «W s i 
liti trina su li 1 1 s 1 1 > 

imo I 21000 stria str 1 
trimestre 7 ino Cun I IMI' 
DII II M DI il \L1 \ u i ' 

21 mn Minestro 10 BM 1 1 In s 
rOiJ l su RO nini J 
semestre 17 ino trina « r c 


I t UBI 11 II \ 


ii >1 i i i uni 11 
ni ,1 II M ti d< 

lindi COMMI lU IVI I 
Iti lU/lON \l I O DI ( HOMI V 
l t i \V Visi n\ \\ 
/I Viti I litui 
M l HOI OC 11 << / i „ i i 

,a | PUtlI ( I 

I V/IOM il IIIIO ! - 0 pi r 


te pei lo svezzamento vengono no avi a cattive abitudini ma 
piotratte troppo a lungo sUcntoiic, e quindi poti a xof 

Secondo le osservazioni di fl,ie difficolta digestive o di 
pedinili fiancasi c inglesi già V ?ust0 del cibo infatti sono 
all inizio dello svezzamento diminuiti , bambini denuditi 
possono veuficarsi meonve ma sono aument iti 1 bambini 
nienti da eccesso eli cloiuio di con P° c0 appetito elio non 

sodio, o salo da cucina II sa riescono a mui Siate tutto un 

le, sopì attutto nell’alimenta posto ma si stane ino già «il 

zione dei bambini, deve esseie pi imo piatto Per di piu la che 
consociato tomo un fai muco ( ‘ l 111 baiatloh ha poche sro 
un giusto dosaggio fa bene, 1 * t | lia * e scouc — contraila 
ma un dosaggio eccessivo o mento a quanto si poli ebbe 
dannoso Una presina di salo pensale — hanno «meli esse 
aggiunta al biberon pub in un utilità nella dieta quella 

certi casi faie nfiorue un barn di sollecitile U funzioni mU 

bino sopìattutto se il suo or stillali Ini die «i senza scoile 
glirismo si e impoverito eli sa provoca stitichezza c la siiti 
le per 1 eccessiva sudoiazionc <* he7/ ,‘ l K ° nu 1 11 b,s< * no cn 

c' se 1 banihuio e pei questo lassativi ma non ce nessun 

motivo inappetente quella pu lassativo clic si.i co>i perfet 
ultissima pi esina eh sale può Jainente innocuo < ome un piai 

ndaigii 1 appetito c il giusto to c } l .,' ei , c tura, o come lo bue 

equilibrio chimico Ma ì pe ce della frutta 
diatiì inglesi segnalano casi Si può due che si sui passati 
di bambini ucoveiati in ospe dal tempo m cui 1 almicntazio 
date in stato comatoso pei un ne del bambino era ri risultato 
eccesso di sale nell alimenta di empirismi gì osso! mi e ( on 
/ione ( questo eccesso si eia di/ionali dalla misciia alla ta 
voi rinato per la tioppo lunga se in cui I alimentazioni dt 1 

bollitimi del latte st rem ito bambino b condizionata tiai 

Scnzi ainvaie a questo giado piofitti industriali coito la 

di pericolosità, gli alimenti scienza medica o stata urici 
. omogeneizzati hanno pero un pollata e ha dato suggerirne»! 
(ontenulo salino lievemente ti validi Pero e stria miei pel 
eccessivo secondo le ucci che lata a livello dei glandi mvt 
dei pedi latri fi .incesi questo stimanti ìndustnali c non i li 
fenomeno si e venuto auen vello del singolo bambino da 
tuando da quando esisto la seguile, da ossei vai e da alle 
coneoironza tia le caso pio vaie secondo (e sue pailicola 
dirituci Infitti lo case tendo ri necessita Anzi questo ruolo 
no a pitpiiaie omogenei, iti della medicina viene impedito 
«di buon sapore», secondi/ il O come dice la dottoiosvi 

gusto delle madri che li as Gonfalonieri « il peclinti i c 

saggiano Mi le tnadii hanno piecedufo e estìomesso le 
un gusto « adulto » ciot vizia scelte sono state trite da al 

10 dall uso di sale m questo tri prima che di i » 

modo il pieioce passìggio dal 

11 cueta lattei alla elicla cai Laura Conti 

m i (fu c 1 1 cr inde novità de 
Ji ultimi anni i che hi dato 
pii litro buoni iiMilt rii sin 
qui liofili di divinine un 

pntou p issa K gio dia cinti A - 

sai ri i Poidie li Undciua i 
mangiale salato una volta ini 
ziat i ( i( s( e < on gu anni ì pi 
di itti i he h inno sollcr uo qui tfflBI#! 

-to ni oblimi m dindono m i iIHl%J 

ì h imbuii rilevili con unione 
mi//n sriati non se gnu inno i tricste 

! di muli uni meta piu sili 

! t i di quelli (he i usa (»-gi I j H n un c ni tu ut 
li un le si 1 iu h limo limoli pi munii <» i iluii 

j wr ( iti eli i iv un 1 imi mio 1 u» di u « Mi i 

i (dii im i in u un i I hi uni i il punì: 

1 filimi lotti um z u u li 1 ln ‘ (lt 1 " u 1 ’ 1 
vaiti *,n> sv i 1 i^r-io ui lisi n '''ri 1 •>* f S(I tJ 

! < mud > si i pi i li m u i ( In 11 1 1 ( ^' * 

i |i i u h imnnii ul i ino , 1 '" ,l1 Inni il 

< it i 1 1 l un a di piip i il ( 11 1 'I ni 1 1 

i in mai e li i imi t m t > 1111 s,ln * 

molti mamme che h inno pi» P «itu ali ^nl 
io timpi) i mtinuanu i dau ne li p iluipo i 

oinogciuozili ,u bmibim m dell i i ^\M\ 

<lii ijuinclo ri pin>d« eli l ) m iti vltcv.i i ,n 
Mi/zanuiito i „ii tinto di un soditi «u iC itnunri 
pezzo ri h unbino 1 (hiio^f in iz ippiodu «i lriisti 
zito iviti li tatua di unisti u un i/i me piuma, 

( ni Piu se ne prillane » 1 usi li quii» Ji (itti p 

pm difficile diwnla il passi», notevoli he nelle i 

uo ili riuncnt i/toin notiti rii imp Mute li i oir 

i q i uuh i i i>«, i i rii i i scn i di li N i ioni 

l n i iri i/ioiu in imi i il bimoi pa ( n tuoi untali 


nisnto flu han visto adoni 
hi usi nello stesso processo 
di formazione dei gruppi pui 
da loto stessi voluto e folle 
mento appiez/aio nei suoi 
aspetti positivi di superameli 
to del vecchio individualismo 
a della competitivita che lo 
accompagnava 

(«li studenti di questi giup 
pi e collettivi uniti dal co 
nume intento di a noscerc 
quella palle degli schemi cui* 
t ìiali e< n dii la nostra so 
e iota «he li ha piodotlt finge 
dt sottopoi a ari un esame 
nilico, giungono puntimlmen 
te «alla stessa conclusione che 
questa società c contraddir 
tona niazionaU, o tutta da 
nfaie e (he li dimensione 
e dJm.ii rii soliamo finnica, .sia 
issa slanci, li'ologica, socio 
logica, psicologica, estetica, 
e da rivedere in chuve poh 
tica, poiché tutta sai ietta da 
una piu o meno nascosta 
ideologia, appaiente cl altra 
paite nelle sue interne con 
t rad eh 7 ioni e in quella piu 
vistosa, comune alla nmggioi 
paito di tali scienze umane 
che le tende inadcgu.it e i 
nspecchiaie e a guidale ì mo 
vimenli e ì sussulti della reai 
ta che m e gl«i fatta stori i 
o ^i sta facondo stona sotto 
1 loro cechi 

Si sviluppa cosi nei gio 
vani insieme on una serietà 
c ampiezza di intei essi teo 
ncopratui non jnai vista, una 
folto coscienza entità o al 
tu i che li impegna diretta 
mente all azione l i società 
in cui vivono appai*' loto 
da piospcitivr e angoJatuu* 
diverse non piu uni coimrt 
succata pei ri imo melivi 
dualistico esistere m\ un 
costruzione iPsponsahiU tre 
mondamente impanante di 
(tu essi cairn oiotìgoniMi 
debbono idcntilK ih c poi 
tue .i toltuta le contruddi 
/ioni pnncipali iti un ntaei 
inulto non ufoimistu o chi 
tocchi le r.ìdici doli inier i 
struttura 

In crii fi 1 mondo del la 
varo, la scuoti stessi il eh 
litio le istituzioni iamilian j 
o statali, ì momenti di pai i 
tecipa/ionc politica e di do | 
lega i meccanismi di produ 
.nono e di sviluppo ì grandi 
movimenti migrai on l«i con . 
dizione femminile, il inz/isnio, 1 
i tabu e la loto liuuione ini 
stificatorin c discrimmatrice 
i conflitti e le stratificazioni 
di classe la guerra, tutta la 
tiama dei glandi nodi storici 
su cui s intessono giorno pu 
giorno la fatica umana e la 
lotta fia opposto concezioni 
del mondo, legano come un 
ìobusto filo ì osso ì lavo il 
della stragi «inde maggioi.in/a 
di questi studenti dai pm 
mentalmente disciplinali ai 
piu «selvaggi», da quelli che 
«incora accettano gli <u spei 
ti » e li « guide », i quelli 
che rifiutano il docente e il 
libro di testo e si fanno da 
soli tulio un piogramma, tcn 
lancio sbagliando, upiovanelo, 
giungendo infine «a conchiu 
dei e, come e avvenuto pei 
il piu msoffcientc dei giuppi, 
che la chi.ive pei un uiuio 
di conoscenza leale di ciò 
che avviene sotto t nostri oc 
chi re li danno soltanto le 
mandi lotte dilla (lasse opc 
laia Su queste lotte si sta 
documentando ri collettivo in 
tutuoit i 

Alni giuppi di studenti han 
no sigillio urieri di organiz 
z ìzioiu numi piu Viticola 
li «rieum ippoggianriosi pu 
ì profili tm operai ai snida 
( <lisii m quali i ivolgi imo - 
m particolare ul Alasia e a 
buse iglioni — ri nostro rm 
gìa/i munto altri a colleglli 
( (spem residenti in «line 
( iil*i pu esempio il giuppo 
cu Nov u i che fu capo al Cen 
no stonai del comandante 
pai tignino Pacca, con la con 
sulenz i della psicoanahst.i 
baiami e studia 1 alicna/io 
nt del lavino il giuppo mi 
sto Omegn.i rorino (he hi 
anali/7 rio il lavino contadino 
in zone clepiesse e inumi 
gì azione con la Bianco il 
gruppo che ha lavoiato sulle 
istituzioni psichi.itnche a To 
uno e a Raccomgi con la 
Zonta e il piof .Iona 

Egualmente «ittivi e orga 
mzzati ì giuppi autonomi e 
ì collettivi che studiano a 
Chieri le clefoi inazioni orba 
rustiche la dominazione eh 
una casta sociale il dramma 
degli immigrali e dei pendo 
lan i quelli che han scello 


S49 espositori stranieri 
affa Fiera di Trieste 


B nui< ( ni in ni i Pu"i m 
pi linoni (ii i I u i i Inu in zio 
i in di 11 i su tu si un i ( 
In oc n » il panfili i i> u 
u i i eli i ''li i * ’ i dizioni 

h‘1 I spi f S(I tiii< I l MI (111 
11 O' i (fi 1 P il Ili IP 111 

I Milli Inni il II Itti 11* III 
ii rii ni 11 i i"s t i 

II 11 ''fili l 

P ut c i au ^ m li i'si 

H C 1 » p Iti ( ip l' IH (Il 1’ li 
Si dell i i s\m\ , t m I 
iti ili l l il ( ,11 ll„ IS( l t x 

sui i rii ai i C unuiìit i i m ipi i 
ippiodu «i lrustc pii inizi i 
u un vzi me pnunozionali dii 
1 1 qu di J i i ifi ì poti i finn 
noti voli b( m la ì Allieti un > 
imp il ii tc 1 i ( oinp ri' ' ì>i( 
sen i dt li \ i ioni di il I m » 


u i d ili Misi ii ifi i Bulgai la 
(idi» tuo-lm ledu.i alla Gei 
riunii DduiU vili JugoMa 
v i Po mi i t aghi na 
P< i qu uri > i i_,u li cl i li si 
ut i/i ni « i unomie.i di lmsti 
il smd u u cu lì i i itl.i hp k c i 
ni inoi r d mmistio de'l In 
musi i i Givi li i avuto mod > 
ci rift mi u i ( lu non poi he 
sono li ios unoia c.ì faic 
it u ili v ì/i >i i die ri tendono 
un ì spm i isolu uà » i ehi 
'( ni ( i ss ì i j i ut qu mio li 
lumi 1 1 i •di possa ivt l'o 
i n pi sin in ( nu m maniera 
ifii non <i sj mo Umpi mor 
TI qui si sioi/o (fi lutti » 

1 i i on tu i t v icienz i uh he 
m ( on ! i pi dt n/A de 1 uigu ig 
^.o dipi* in tuo un n vito il 
ìippnsuit Ut ni ìv ino ì 
( u i poi1 1 t qu ili os i di ( on 
Cleto 


il quantPic Santa R*r \ teine 
base pu uno stufilo «sul 
campo» ti ceilanunte anche 
( orno momento di azione po 

lltlC i 

Tutu questi giovani infiliti 
iecfilmano <i gran uhl ri n 
(onoscinunto di un nuovo 
metodo di studio imitano m 
cui In politic i non faccia pm 
paite soltanto delle disupli 
ne di una «istia! i fin olla uni 
versitaiia ma diventi friloie 
mtegrairie e direttivo eli qual 
siasi rimana e tecnica di «ip 
pllca/ione o di analisi I ssi 
sentono (he ron li socjcui 
c tutta rii tlfuie «inchc la no 
stia (Ululili invecchiata n 
stagnimi chiusa «ti.i le inu 
j«ì» Annunciano una nuova 
(dizione nvoJu/ion un dilli 
illuministica f/im < i vidis t 
tra monna (1 Università fumi 
delle mura come ( ra «un Ih 
chiamala la cosiddetta um 
voi sita popolare per signili 
(aie che era un appendice i 
quella vera chiusi nel suo 
foilih/io uadi/ionak) bi cu 
(a e si vuole al di la della 
«uvilu/iont lecnologKH» una 
pm iute ir k a iivolu/one cui 
filiale i.iloi i di vaga ispidi 
/ one « maoista », piu spesso 
eh sditili (oscun/i pioleta 
rii i m.irxista In questo sloi 
zo comune dir unisce tanfi 
giovani pt i innovai e li lotti 
studenti sta vediamo piu chi 
uni omini‘-sa un lominna 
mento univo su un tei uno 
piu piotondo e pm Idilli, 
non uni lnnriaio «u vudii 
ptoblcmi .urii ìutoibalistici 
ma ip« ito finalmente i mi 
u fi oliti addi/ioni < pelimi 
ni il i sor ir t,i dell mti ri s^i pi i 
v«iic> c delia violenzì minili 
listic.i ufi i sor «clic lu • o 
v mi vogliono kii/i compio 
messi cambine 

A Massucco Costa 


(.hirstu spocic di 
porvguitato spe¬ 
ciale clic il footliall 
è in Italia 

Ilo i ilio uni (Oh di nwq 
oio filiti //'/emioni mi doi u 
menta) u siri miao in ìnqhP 
Uria hi i ad un iuta 

punto mìa pano) a ni un su un 
pano spoìtno di pentono 
dm unno a! li non!) animimi 
tu t> 1 1 n tinaia - di i ani in 
di miao ì un pio nudista in 
r/'est mi instato ha detto (he 
o(pu lu tubino or/»; KiqaziO 
mqh ir* pioli a rpouire al mi 
c to 

( ose snudi la mi duomo ha 
smissioni ha tutto < omise eu 
a monosiin dei (alno in JJia 
s '( <* nell l moni Solicino 

don t‘ stato detto — la 
(infistolì ai massa di! tal 
no t stata imoraqqiala i < ut 
j tata (talli a ih» ita 
' ludo il ( nulla/ io <h quello 
die ai nule da noi Ani he nn 
| >an <asi m cut in Italia (pt 
I enti tonili fanno quakosn jn ; 

d tempo liheio ( la i uni 
' tifiti fanno (In pai chi /</ 
bambini doie sia «rtqotosa 
nn nte melalo qiocaie alia pai 
la r o delle potane palesile 
impianti di atìet • ( ihc poi 
ittar/at* rimandato tristi men 
te si un U siiti ma tu nn din 
tomi i laqazzi si ai lanqiavo 
a (poca e al pallone don u os 
sono ha lordila qennah 
St tu una qtalide citta ( * 
rio s pa io di tniPiio libero 
don si può qiocaie subito il 
Comune da il pei messo pei 
t/u li s? untaììmo piastre 
(/totolantt o tti( ((pii 
I sulle spiaqac / Abbiamo 
usto in quella hasmissionc 
die nella sola Ilio de Janeno 
centinaia di miqhaia di poso 
ne di oqm età placano al r al 
ao sulla -.piaqqw a piedi nu 
di Ma in Italia sulle s piaqqe 
sono permessi tutti ah sport 
hanno questa specie di pus 
(fallato speciale che I tool 
ball e da noi 
Inutile (ìgqiunqere le scita 
iC mila quali si fanno fan 
i ora pi lo natu)almcnte) fan 
ti s noi t dii ersi pallacanestio 


pai non »»o/o tithhni m 
ma il tahui e nr/orosuine»/r 
n/n ìtalo 

I USf BIO MOI/TONARf 


.Spcllacolo-apiTtn. 
romanzo senza 
trama (issa 

( aia l iuta 

I episod o at t adulo all osai 

10 (onuloie bilqa C ambu 
nt la tappa di I tassa no del 
Crini d Italia menta quali he 
( tu»»» ufo 

( amine ( stato pu cosso da 
Ir» Sc/fi/ nel momento in . 
( ni e stato inqqiunto dopo j 
»»« fuqa di una cella dura 1 
la han l)il non sia la pn 
ma unta ihie t pi sudi (hi q< 
liete aa aduno in ry»»»/r? / 
c dindon inu piqn nifi ndono ! 
puniti ibi disinibii i Imo ' 
tiaiKihn i tuivt nnu uh 

l un fami uh ina iosa 
(, ne )// annua jnu t/ian 
mi s nubi a • il latto chi ! 
tu a(c usa» si (Osi s t può 1 
r/irc mossa a Cambn era 
pu compii ssa Crii ultn r o? 
nilon ws omiru qh n in prò 
mai ano di essersi allontana 
to dal qiuppo mol loia / t? 
messo» pei quali in moina 
<U tei minato < / o? di r.u/e 
linee ( h os/o?nulo il «pei 
nn .sso ) Di una inqn in puna 
ugola 

E il bello ( (he questo 
Cambio si e di tei, o dicendo 
che si eia hatti to < i un equi 

l Oc 0 

lo posso Lapin lo scotio ih 
tabb a di chi si sente stanco, 
it/so chi lo <oslnnge a una 
piota fila dura ma non die 
un (Dindon posso s<»/i»sf 
Unte di un patto tradito quali 
do un altm caca di fan il 
suo m s/ieie J non ho nulla 
/» (ontiorto allo s poi! spetta 
uno lo spot( ìonuwzo come 

11 Crini d Italia litote esseie 
puidu può i pwtaqoìirsti ri 
spi j»o co» or/?*? scrupolo le 
mi t adt aih Ioni t si ri 
tondino thè si hitta dt uno 1 
spettacolo qpu io di un ro 
manzo senza tiama predispo 

S t< 

GIOSUÈ CARTASEGNA 
/Napoli) 


Mosca: l'industria italiana 


presenta in due mostre 


La Pira a Mosca: 
«L'Europa deve 
diventare punto 
di distensione» 

MOSCA, I i giugno 
Il pio! Gioirlo J t Eli t 
die nei giorni scoisi ( 
Lcnlngiado ha p.rlccipalo u 
buon della commissione pie 
pa intoni del 7 conzicsso 
mondiale delle citta gemel¬ 
late - ha dlchiui ito oggi ai 
comsponclenti italiani che 
< il pimcipio ispliatoie efi 
questo congicsso saia quello 
di unire le citta, pu unno 
le nazioni » 

«le vittime di una cuci ia 
moderna ha detto La Pi 
ìa — sono le citta Disti pm 
saie a Hnoshima clic con 
una piccoli bombi t\tt c \ 
di 0 013 megafoni sub) la 
soitc che tutti quanti cono 

SC ÌAIIIO » 

«Questa «azione ha pio 
seguito I i Pu i devo p«n 
tire chirt-uiopa con t incute 
che da luogo di scout io dei 
blocchi militai) deve ciivcn 
laie «punto di distensione 
e eh negoziata tendi eli pa 
ce» nell mietesse del mondo 
intei o 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA i r jf,r, v 

Nell ì t t )i ut sov a t ira m 
questi gioii) puh t tlia 
no M i qiu mi volt non sono 
Mt o i tui isti vt nu i da ogni 
palle d Ita' \ r »n ì v iggi spi 
( iali doli Iuliui st ad tf 
fori no ìlbe min j Moia»! ne 
guzi (. c aia he imi massiccia 
piesen/i d du gcnt di ,t/icn 
de pubbl.chi c pinati eh 
lappitsfntanti eh società in 
d istruii che prendono mto 
a un impoitantf esposizione a 
livello inni nazionale 1 lirici 
gas 70 1 1 mosti i delle ipp i 
ir (chiatti! c legale alla piodu 
zione del gas e llnlegmsh 
70 la manifest izione nericata 
alle macchine pei linci stn« 
leggeia 

LTntergas 70 si svolge nel 
1 immenso pai co della n )st.a 
delle iealizz(\7ioni della cien 
za e della tecnica acc.mio «ri 
la fone televisiva di Ostan 
kmo I esposizione e compie 
ta sono pi esenti le ma gioii 
licitisinc Da pane italiani fi 
ginn il padiglioni del r\l 
dove e esposta una donimeli 
t ìz i ne fotografie i ck'lo svi 
luppo drlh rete nizionìio dei 
metanodotti e gl’ impunti m 
dus'rnh pi oget.it n c costimfi 
dilla SVAM Pari collie mte 
rcss( tia gli specialisti mì 
vietici lia suscifiìto un atticz 
7 rima deil ì SNAM pei il con 
li olio kidiogiiilioo del’ft sai 
chimi dall interno, eh con 


rio fi inuire i urrcstu che 
pcmiei c uni ìev sione coni 
pa a cu >0 k.n rii condotte 
«il K ioino 

Sciupio nel padiglione ita 
1 mo sono esposte Mummi 
t i/ioni di numisma e tele 
toni indo (Ulti oneo o pneu 
mmico per mipnntl indù 
sii a va volt* eh legola/mnc 
( d» su mezzi Msniett.toii 
cu pitssionc iiibinetu pei Ini 
pi nifi nude m 

VI riti ì mosti \ ] inu gm «sii 
Tu i 1 «ì \ ti pu suiti .n f a 
in i m issicela con 77 indù 
"ti e Dopo quello sov etuo ri 
pidigliom italiano e, quindi 
il maggioie di tutta 1 espos, 
z onr 

ha le ditte del setto;e do) 
rindiistuì leggo a figurano 
«uiiht Ja Annoiti) di Mrimo 
la lhlli di Firenze la Necdì 
luttoscaipa ^ Bniggi di Vi 
gcvanr Obodaiannca Bon*el 
li eh Milano, Officine di Cai 
panano fVicenza), Emi d? 
Novai i S.ìnt Vnu ì rii No 
v n ì 

I punii contralti t on le 
nnpicse soviet (he sono gi.i 
siati fumati ri mosti andò le 
gì indi possibilità esistenti per 
.1 ilici calo itali ino Al sur»'"' 
so del padiglione ha contri 
buito anche ! attivila della 
sooet.i d< Import export Re 
stilai di Milano 

Carlo Benedetti 


con <K 


Unità Vacanze 


Soggiorni estivi 

i | f in Jugoslavia 

■ ■ y-'.f-;.""'fhps:. 



: Bambini fino a 7 anni’ scórro t)el 30°-idi ' 
. Camera, singolo : supplemento'di t. : 3;500 'V 
allo settimana. 



Per iscrizioni c informazioni nvoigeisi UNITA' VACANZE ■ Viale 
Fulvio Testi, 75 - 20100 Milano - Telefono 64 20 851 interno 225 
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elitre la calma ritorna ad Amman 


Attacco israeliano in territorio giordai 


Ras simili incanii lui fluttuila sito (lune c i esistenza ptdesltuese - Sventalo mi imiinulinunivntn di 
tt lippe eomzznte fedeli ai sottendi sinrdatti destituiti - Denunciato il titolo desìi Stali l ititi nel coni 
piatto conilo i suoi i islicri ambi in (,ioi dania - (.ollotpti al ( aito Ila il Di esiliente \assei e l'.l (jlieddafi 


Giappone: protesta 


di dieci giorni 


contro il patto 
con gli USA 


AMMAN J 

l n i num i m pmv k a 
/ ine i si d » ut ipmt a n n il 
io se >rs i ni Isr tri* m ( ni 
d ini \ l mi i isj u 1 un s m 
peni Ir ite ix (tini ru in 
d'ino i b >ick di i u ni m t 
i mix iti uni i i ( ibi i 
/heuh d ni i ( ut nru u iri 
est u 1 Inni (muri ino d 
stiug.,codo i uni r ist i pnn 
di ndn dui sii ì u un 
t uniadino f ili msr n i ìtf 

\d \mm in r >si ( onx n< 
e n tir Ine i i i de 111 fi ord i 
ma i notte t Insculsi n< 
n calmi do in i s inguine si 
avveri muri de ,nin scoi¬ 


mi li inno i in n > m m 
nn ir i s« tu < t m > ti ut 
ii r i m ig-ioi ini ir lu 
hi i il» si nesi li i n i s i 
ì i r n n ni d » c ird ì 

unto m t mi i i i rei mi 

* 1 nr„ ini//ii/ i cn in 
sish n/ i p in ’-t ih 

M fi un fu d Hit un ini 
dm ititi r ii jpi i si ì 
timi di un n ut hinn 
i li oid il t s i 1 st tu/ mi 
ni fini < >nn li i n„ un i f ni 
pi e ndi mi g oid in « p il su 

ut s II p ini > di i u * in 

in paito cinqui ìipprtsimm 
fi „i< id ir i i Wtn tt u fi p ile 
s mi s pc ine! \ n ut sinie 


st tu/ mi 
n„ un i f ni 


Pressanti richieste del Pentagono 


Ai Paesi NATO 
maggiori spese 
per il riarmo 


/ i j t di „ i in trinili th gl j 

n unii t mi i ti s c ti d< i 

per ippuf irr i i< munì de il u 
rd > 

In u ì ip if < i imi u 

i iti it ri fi i ri Hussf n sj ( 

t hm c he i ita t/i mi t 

>nti il i di i r in u a ini i 

< ip« di k t r/f tomi 
nei i t \I ishui II idi s, t ci 
k adì » del i u si ttt / i pi 
st mi si \rafii I imititi 
onlnle dilli ir} mi//»/ m 
fu r sisten/1 piu Miai si hi 
difTiisu da palle sui uni di 
fmu i/ioni om h indo sy i 
nuli! um id i limili ire < un 
moti o di disporci i pei r i 
N eri p unii « f nti ) Ir» 
mun nemico srulianoi -Jtl 

ii clic imn/iont dei giurai lu 
i ir ih s s iti lini i ili 
nitrii del i mplotto niptiu 

t ro Cui rd un i hi m 
i u i i chs(iu„„oit i h sis < n 
/i in n J i„»h di i •* li 
ani 

Il Puna > min sii a riordino 
\1 T libimi ni ì isr ni) uni 
chfhian/ionc in ili s um 
ma ine «oimi i iompi«n 
suini c untesi u vi ì un mno 
i ippfirti ti a i< iu mt i >i 
ri ine c i hddaijni I limili h 
mi — l cu tl > me »n tm 



'JtL M'.'J 





1 dirigenti americani ■ scrive la « Pravda » - 
intendono fare tutto il possibile per impe¬ 
dire la convocazione della conferenza europea 


Oggi a Parigi 
il Presidente 


si i l t(ni( a 0 -,-u hm 

fin 'ini a dii spondcnio cì i 
Pillo Ile s s r ve r ut m a 

s'i di ii dii m tu ilS\ 


rumeno 

Ceausescu 


i ihifst | 

U i r ì i 

(li ) it I di 

un m de 

ti 1 / m i 
nc > n it t 


ì te ns*i i/ ni 
„ i in m i ni 
i \ \ro i ti i 
ni tu a > i 

» i t i fi 


PARIGI 

I PiLSidcntf Nicol u f ( tu 
sescu f ipo cleho Strio ir ni» 
no piuneon» domi i Poi 
4 i pei un i usti i uiiu i ile ( he 
si poti un mi i tnucu 1 » 

( e tusesf u ti mi ile tt mi 
-n r J i us 1 1 J Ut ì m Rum 
m i fluì „ nei tu D ( ni 1 
net ni igpio hit s u 1 ,croni 
pianilo de e ns Mi t di 
uni impo u ole n/c 
compiutaci! Im Ji dtr 1 
ministro cu I sten f ine 1 
Manesco 1 pi imo aie ni 
sidenlf cui Colisi mo cui ni 
rustn Ilio Vficlet 1 mimsh 
del Cominci fio I spio C orni 
Buttici (-,ii inibisf itene \ 
Roim» (d il nunistio citili 
(lustri 1 delle (ostiu/tom me 
t amche Ion Av 1 mi 


R evuiclo ( n o (01 
ilei min su > cuoi Ditesi uni 
cario ai orni! culo il om 
t ni 0 p n 1 a/ione im 1 

< )nae tenn enti ale h ichu 

t 1 11 t ir s ir p a 

mti n u< 1 nc t ni tu 
o j te t /n e „ un uncn 

» et irr (stiri 1 c nhn., n 
di 1 NATO 1 I m ii 1 
) nce 1 fi 

1 Hi Ssi j c I 1 ic 

< ile de { l ) (M 11 
j) m< moi cu 1 NVH) 


un mi in < r 1 tu 1 li 
1 ji pi 1 1 ib ii 
1 tu tati < fnibi» >ri 
mini 1 nf li t un 

ni 1 cl h / ; li nel e it 1 
11 u 1 11 ) sf u e at 
o ime nto de 1 i\ ji 1 a< n 1 ( r 1 
m rie 111 \ \TO na 1 x 1 
Pi nt 1^01 > f clipu imeni » 

cn Stito non sono soddisfatti 
d( 1 modo (orni m 1 in pi si 
s iltipp 1 1 s tu i/iom f de 

luto (Ile n« 1 p»cs cinipei 
1 tcie i cu 1 1 oonfcicn i u 
)toblim etili stani//a 1 

< psrf 1 su 1 lai/ IO it I I 

/ uni il mine dii 1 niins 
1 izione d b 1 ( 1 1 

ni imeni 1 enies 1 ai l 1 tri 

e cluni ipputifo 'f iiifm 

Hit u ov t )m ni imi 
un 1 1 e 1 1 > pc 11 i 1 de i 

MIO n s L nso opposto 
I 1 con spendenti smv< 
che i mcssiom rseri iloti c<i 
1 t S \ m pi >pt 1 olle il eu 
iopi 1 udii ano dio dilige n 
t itili r c in intendono f u 
tu tutto nei motdno che li 
possib Ut 1 citili coi oci/icni 
nell 1 (untele 171 europei cl 
senti ic rii 1 « M i 01 no 

, stesso il Pcn uomo ed il cl 
pulimento di Nino si sma 
sditi ino mima uni colli cl 
must micio 1 popo 1 me 1 
pollili do°l LS\ p dilli 
N \TO upprcscnl i il fieno 
pi ninnali sulla m do! iu 
-pungimcirio cu uni uni s 
1 111 e /71 n I utop 1 » 


A Karjalainen 
l'incarico per 
il nuovo governo 
finlandese 


HELSINKI 11 

Il Ptesiden e clelh Ri p io 
bìici finnici U ho kekkoncu 
hi 111011101.10 1 1 x Flimo min 
sito ed o\ minisi to de» 1 \f 
[«111 Esteti A1 \ht Ki j 
lainen eh foiniue il mio o 
governo die surcerieni \ eju 
lo (di ti insi/i >nc ) < ape» r 
io dal sindicf fu Ili’sinl 
Tuevo Aui 1 

Kanaliincn esp monto d I 
Partito del co ilio cciche 1 1 
di costituirò un »o crno di 
(oali 7 ione comprendenu tu t" 
le correnti poi ticho c mip e 
si 1 comunisti mi senza 1 
consei \itoi 1 


Al,a Presidenza argentina 


SI gen. Levingston 
succede a Oitgania 


L'ufficiale, designato dai capi militari, e 
stato comandante dei servizi segreti - Di¬ 
rigente peronista rapito a Montevideo 9 


t U eiust doli elise oidi 1 1 
del mi inteso it 111 lai hm 

I tu!» \iv< re t Pk m ore 
ir n >( oso \ Taln mi n 1 

quinci! i 1141171 in l ni insti i 
cip.li I sieri al ai io Ru'ot 1 
ri nui 0 di numi clic n f 1 
\ 01 picsiclinto il « n ) \m 
ma a i quii Inni > unto un 
lllOj l un x 11 111 1 ! cl UH eli 171 ) 
iu f i v pirt 

T p upx 1 cline iUnnf iti 
d 1 » 1 1 r pii '•tini si h m 
> intei tt nd 1 nuli ini 
1 d sibnl una Unni o 
irr unii ,-iorciin ni mo 
\ nuntn uro un < mipo ni 
>i lu«,ni n d) i pii "-1 d 
Mimi m S 11 it a a mt ni di 
111 qu idi n d u 11 
n e pur cu 1 1 rp > (01 1/ 

/11 > de -.tiui a c 7 il a 1 
om m it 01 su » u t > 1 

Il i u 1 II (01 
ri luti die »1 

et > < - 1 li (Use p 
it. tilt ibi t 1 dop > un 
iitium cu n > 01 Mito 
Mi»»! k rime M ishiu 

II miss 1 in rso sul 1104» 

I „etn ni II icn« «1 1 sfu £ 

re 1 -a se nnt 1 » un 

1 i at a uh n u itti noi - u 1 

II 011 u 11 ) idei (O cl Mai 

I min l 1 noi 17 1 t -t it x cl at t 
dal Pi mo mastio «oidino 
<(tt 1 c hi p ms ito dif III 
a le ini is > tose ( le 

I liti untoli olio s»iti 1 

I si t C pcjuc filila del so 
Ulto o H io ss a sono 1 ri 1 
s 1 lente 1 automobile 1 
oli 11 \ 4 £i 1 1 nto ulhf t c 

e ne e nell 1 1 

\I C un il Piesidonte No 
sr t si t ìixonlrito con il Pii 
sidenu dilla f ibi 1 Oheclclifi 
l cti< Cipi deqli Stali ir ibi 
ninno ts mimato li situazio 
ie interni/tonali 0 qutlna del 
mondo arabo soffermandosi 
sopì rilutto sul pioblonu del : 

1 n obiht i/ionc* dodo usrist I 
da Pusi unbt poi la lodi | 
( mito 1 ìgpiessiom isnolitni 
Nelli cipil ile cicli 1 RAI so 
no comma iti ion 1 collomu 

t li 1 il 111 nisir») cicali I steri st 
limo Musiti» ol Succi ( tl 
suo collegi 04171 ino Riad su 

' ah ultimi se doppi della siili t 
zumo in C.iordamn 

1 Pul melo oqi,i ili mancina 

I /ione eh uno stabilimento us 
silc » Mie bua cl Kom nell 1 
atto supciime il Picsicknto 
N issa hi i ih adito la dot imo 
ih de 11 ° R UJ eh proseguire 
I» n uè ira d usuri rondo Zsi »o 
le sulle due sponde cU 1 C » 
naie eh Sui/ 0 nel Sin 11 sino 
dii completa lilxinzionc da 
tcrntoii ili mi 
Nasse ha espiessj il suo 
ippoggn il Ph sidonlc cieli 1 
I dm presente fili eoi mio 
ni 1 < Appagai mio - h 1 dot 
to N isser 4I1 sic 1/1 cUl 
Presidente II (lieddfii ton 
denti 1 lire eli questa »uen 1 
un 1 b »tt i„h » pan u ib 1 > 

In un 1 < onfc ren 1 si mip \ 
Icnut a o.,»i icl Mimi m fi t » 
po cu \ 1 fila Malli hi eh 
num 11(0 il (itolo d< fi imputi 
hsmo ime ih ino nc! U num 1 

I ( fi complotto c >m*o 1 »ii( i 
uglicii u ibi in C 101 climi 

Ambo il minisiif de li I 
sten decimo iiutelliki li 
st lancio 04 »» fili firn de il 1 
sui missione eli midi itene li 1 
le p ut» I » ( ipfi di uud in t 
hi temilo 1 sntohnim clu 
« 1 pi obli mi 111 filo ti » ioidi 
ni e pikstmtM sono pr bfinl 
mente causiti di xcnti pi ) 

\oc itoli il soldo di non 
for 70 orme c m miche chi 

I I nazione 11 fi) i 


thmmkì 




TOKIO — Um cimpacjm di protesta di dieci giorni contro il rinnovo del patio militalo con gli Stali Uniti e stali prochnnta 111 
Giappone Miglnn di studenti Innno manifestato ieri por le vie delh cipitale Violenti scontri con h polizn hanno avuto luogo chvanti 
alla suzione ferroviaria di Hmjuku dopo un comizio il parco Yoyogi Novanti giovani sono siiti arrestiti Nelli foto um ragizzi 
intontita dille fumine di uni hottigln incendiaria tenti di metteisi in salvo A destri sullo sfondo due poliziotti 


Peggiora la situazione per il governo fantoccio 


Per rinnovare i Soviet 


Rioccupato dai partigiani 
il centro di Kompong Speli 


URSS: 150 
milioni di 
cittadini 
alle urne 


Scontri a Saigon fra studenti e polizia ■ Al funerale del bonzo suicidato¬ 
si col fuoco cantinola di buddisti invitano gli americani a tornare a casa 


SAIGON 

l p finoti < ambo mi li inno 
noe clip ito fi cinti > eli Kom 
non» *M)( u un 1 < 1 ichn 1 di 
i) non ibit m t un tt t \ ma a 
( inqu tt 1 ni eh ni o min a ili 1 
i aiutai Pillimi Pelli Con li 
fidili 1 eli qui sii i iti 1 niif 
1 munte ititi noti a 11 sturi t 
01 nnpr 1 m/ 1 \ fi ( hi < ol 
(gì Phnoni Potili l pitto di 


Ceylon 
riconosce 
Hanoi 
e il GRP 


BUENOS AIRES 
t aiui! j di 


ipt delle ih 

h i/i 

umili | 

1 fintine ( 111 

medi 

tu 1 

i s( 111 > on un 

J P > 

d s 1 

nmimt 1 pie 

d ni 

On 1 

in ti 1 11 ni in 1 

t un 

. nu 1 

il ( side iti d 11 

1 R< 

xibb 1 1 1 


u 11 1 pi t >11 di 1 
bai M 1 1 l 
i) min itili il< 
i\ m^st n 1 

utile limi nti 
imli mini i 
menu f la 1 c ip 
il n iti n 1 tu t 


tm 11 iuin 1 f »i -, 1 il 1 
menu f n 1 t ipi ck h ti/ 
il n iti n 1 tu md m i (k 1 

se k 11 ) i n I mussi 1 i uh 
1 r J 1 i ni ititi 1 unni t t u 
: nu ( ( ip u 11 u 1 n tu 

c I H o Ri \ Oli» Il 1 hi ili I 
i ri 1 s fi > cU t< t e» t 
Il ini ) pii io nti t t 1 il 


munti s tu 
inibii ni p 11 1 
min 1 li 1 rii si ik 
1 filli) fili cl 
tu r ik cu bi » ti 


tu r ili cu bi » ti t 1 M 
iiiiip ai 1 1 \ i/i 

mt/iotu au 1 it 
nesuk t / t d J 1 tifi / 
i tufi tu 1 \\ 'li n 


un a p filili 1 fi svuupp > 

1 ni ime ) ili 1 p » tt intu/js t 
tip 11 i< t su ui i apici > \ 

ut) cu 1 licitisi 1 1 mi ht 

> cu un 1 itti mi 1/1 mi 

I ic po lo ))l( slfll iti Oli 1 

1 1 tu \ t nu i >un itili 

t ili 1 < >11 » »1 1 I 1/1 ) i« 

n nu a qu ti nu » 

1 t m ) 1 un 1 „d » 

1 cu stiu Di f|ii 1 

1 1/ m pi 1 11 1 studi Hi 

II cu 1 uh ni 11111 ni 
1 un api ilo 1 \ i i li 1 ni t 

I S pi 1 t ( 1 

Nessun» nout i ni qunu 
uucl» 1 c\ pi '•idi 11I1 ! 

I imbuti» ipil ) P ‘l mt-,-,1 
•• jis> \ Mono udì 1 

( imp 1 s ( ^nfi 1 pa 1 I a 11 
'lui si <, onipaisa tl un cl 
i ni »i aitino pi n »sl » 
nt 1 ut in P ibi \ li c 11U 

II 1 ni ciuu t\ a 1 P» ‘ 
irti nu tl n ) 1 tt */i » 

tilt mptis (i 1 )M 

1 » ru c ( t ) f tic urlici ic 
t 1 r un »u,)p a i 1 qat 
u i »b» 11 » 1 

t t Hi 1 


1 Mcnlu proseguo 1 1 noni 

I bardami iati » le incuisumi 
. isiaelnnt nell» /om cui ( » 
nak di sue/ si appiaicle di 
Ueuut flu dui culi hbmtsi 
sono 1 unisti tue si d liti» tu 
I lcrti »n scrini »ct un boni 
b tifimu ni di fili ha 1 fi 
tu 011 < mpiu t 1 » ìm »( 
h un n< 11 1 1 fi 11 il » <h s b it 
c ontio 1 \ ili i 11 ) mi s t di 

\1 Siiti 1 si 1 « lui me ni f fi 
c < olimi (ti ( Un 


COLOMBO (Ceylon) 

1 * 

Ics n tu s uni t\ I> 
cium uhi inioao Piti 
m msii d C1 \ n d ) • 
i » 1 ion 1 1 t nu i il 

limi ck 1 s ìslti 1 1 

i a /um de l 1 mi- 1 1 

iiitaun ito o„ tic cl 
di 1 ( i un c 11 i ) 
nano 11 >n >sc i t il 
pllDDlll 1 eli 11 ) 1 il c 1 \ < 1 
n mi ti >u ini 1 a j 1 
/1 nti pioni fi < 

\ 1 m mi cu 1 Sud 1 • 1 
jubb 1 ai mo 1 1 

p 1 ni c ili 1111 « Pc ) 1 

) a ck mo 1 1 ic 1 1 de 1 
I nuu\ > >\ m s ) 

dei 1 cl citi 1 i) 11 ti 
/n n I- 1 li iti 
{a ilici t mux s m 

III II II HI l ' U » 

l Ci l tt ! a ibi 

IDI 1 ir- I ' 

di » 11 ,-n l >' 

li 11 1 H ma it » 

I 1 )i nini t 

1 zi al \ 1 au x a ) 

u u o(<i>t t 


una 1 11 

in 1 b n » 

1 fi li a c a 

ni 1 p ibi) 


Sfiumikvilk iibitte/7fio chi 
-.mano i anice ciò <ol nomi 
ai Iv impili,. Som P ima mi 
i ìnfima mi h inno anrlir fi 
4 u 11 > fi n moit n Iscmpon» 
111 ni t ti id di Pancini F’cnh 
Pi 1 l i\ ino 1 itiu (ru ì 
si » i/iont s) j 1 s( mpic p »i 
pi s mu 1 ) lesso comspi n 
eh t tc d° 1 i-.en/i 1 linei ioni 1 
AP Ioli Wbei lei seme (4 
»i he il 40W ino eh 1 011 N 1 
p tele 1 coni lolle su <s( L s< 
te ioni 1 noi cl 1 st chi Pii se 
don ! 1 Mtu a/icnc pC4pioi 1 
fo limi munte» Io slesso 
(01 nsptincielalo 1 41111140 s^on 
sol itami nu clic «c pii <1 
minte mi xtsMbup loncluclaf 
r 11 ro oom ni 1 orni nc \ 1 
ine \ nto fi st gioì irto ili I)i 
fps,t miei ir ma le opai/iom 
di nei ir i i clisiiu/ionc cu 1 
s triturili to inni isti 11 C un 
ho 11 

le uh me s^fiiMule ufh 
culi sui ( iclim pillino eh h )7 
ne in c 1 ’ il lei ili ime» inni 
k perdili ciei )> 1(1 ioti immoti 
litibbeio mu a se( ondo Ir 
I mtt mu tu un t 4 noi mot 
tt Mi < mu 1 impanienti 

<tc nc 11 1 r ili 1 i h iipu nel 1 
unii dumo 111 ungono 

I mute h ut mu dei boni 
b nel imi n t mina 11 1 el ili r no 

II u ud m 1 moi t mu 1 m un 

un t > isimtemuili neh 

nu n ic n ih 

1 bollili »ici imi n» 1 ticltscn 
nnt s n mi nt pii unici 
s 1 ( i sm ( I 1 pi ssoti 1 e mt aie 
tic 1 Mu lic 1111 mi 
ni 1 1 b bua inumi 1 soli) 

•v ( f ll< i 1 1 ehi B >’ > s\fi 

\i 1 mi ( »mbo n i 1 1 'I 
I \ ptnp isti eh I io 

u 1 1 tu 1 ut/ 11 st fi 1 chi 

li ri fi i >rn alt Dn 1 di s 11 

n I qu t ai m > nc t s « 
i fi nt mu fi s qu< si 1 i < 

h 1 h ut > < lu I \ un mi ni I 
si a >i i 11 11 bn c 1 me 1 
1 pc 1 t 1 1 li 111 mi 


j t 1 il noli h inno mt ut 1 > le 
posizioni delle ti lippe sudi j 
j ti mi tu ] ani io pie \ 11 a fi< 

{ eh Ho Itile 1 nei piessj di 
Mule fi rulli pi mina di Oli m 
N mi c cu Hm Unii) Ni 1 1 
notte III 1 1 ’ 1 11 11 ( i/e 
j p ut amo h fimo il ut li H 
plinti lei iJk ih de 1 nc » k 
I n un t mie Misi 1 ( on < ss 1 
il unn ile a ipponosi la t 
<hi Sitinomi 1) pimx mn 
sito deil 1 H< pubbhf t De mt 
1 u liti 1 \ipn mi 11 Ph ini \ m 
Don» dipo tuli esse«\ il 1 
( he n h St ih Liuti \ Ufi > 11 
i ot Ilo il l filimi tifi ne Un > 
pi o-i mima di su tinnii//t/n 
nc li t eh ito flit n rio cu 
ijpusi dn bomb tiri nix nu 
sul N ;i fi « fi \ u in ma s ( m » 
tuonale c sappic piotilo < 

1 pupo 1 un piu t< ile <01111 u 
t icco > 

I II rane dello St ito < ambo 
Rimo Noi cicloni Silumin c il 
Pillilo minisi io del 'ito 40U 1 
no Pentì Noulh putii inno 
ogui eli Pechino pei 1 censi ] 
Pvonp\ mp pc 1 un 1 a isfi 1 vii 
tu 1 fir ile 111 C on 1 del Nmcl 


^1 s >n j su li ti inni 
[ HSS u c k/i ini pc i il in 
novo eh 1 Sm 111 de 11 l nu nc 1 
ck ih n ì/um fin t Ohic 1 0 ni 
u m di < lei 011 < si 1 mille 111 
n pm nspc io fi 1 1 k/ioni 
di qu litio nani I n si sono 1 
f iti vile mne pc 1 dc»»c K 1 
l r di pi 11 1 cu lk clut ( i 
ni ic [ 1 isifiiKi un mn u 
si 11 11 nu le pi ssinx u n 

I C|U fili K 

\ Mos t tic uno da la 
1 nini cIU i c c ti >i 1 di 11 
Russi \ ( indid fio fi So\ a t 

ac 11 t nu 1 < 1 il si i( 1 mo ck 1 
PC ( S il Oli ili tu \ 1 ptl so 
l P fio t U tic teli S( (liso ] 
P il 1// d 1 C ina issi » ck 
C 11 mini 

Pei quinti nani di lai 
iti 1 di polii fi c stu i d 
1 URSS t st no ( onh mi ito tu 1 
a< m s< 01 xj ( in ]3 k /ni \ si 
io lui » ìx 1 pumi » unti eh lu 
»1 k con ni) de k i/toiK di 
putito c eh 40 va no m R 
mimi pa fumile il ninno 
ti fit 1 o eh min 1/11 r i"abo 
1 i/ic nc < 1 ut i un » c iti v 
1 diu P u si 

Si t ippu se (he 1 \ stt 1 i 
si fi » eonc net fi 1 na p 11 h i 
lui definitivi nel <01 so di un 
colloqui) 111 C eluseseli 1 
l mabìscifioif soviet ho r )l 

I loquio flx i t svolo 1 Ha 

! t u osi aovecii sr<) * () 


Per le calamità in URSS 


Un messaggio 
di Ciu En-lai 
a Kossighin 


Fluttuosi colloqui con 1 delegati lumem 


PECHINO 

( h m ti ni u u v, 
('lini i » un fi 1 1 m 
in i mm s 1 «ut F\ 

un 1 < t t mini iti ni 

1 < spi mu t 1 ) 1 


l ( (IO 10 
r Ufi l ( 


Dalla prima 


Scuola 


me elei pi f anniento fichi 
liti \ qiit si si >po ( I 1 
iix hi f mi i fi > ) 1 1 ao\< l» 
pi osmio i 1 Dii thv dilli 
( C.II mi nt 1 f k tu < olili c i 
1 i/ioiu h inno eli un un un 
umiline ilo onpmnto m u 

1 Uh 1 ni 1 1 1 su r i/ 1 ( |j oc t 
pi OSMltl! IX fili) 1 ( 1)1 OV( Il > 
si (lise Ut l tix Ix u l lutti II 
fini t Iw Ihv} fh illuni! 1 » 

I C £t t( I il filli () Ili) 

li ni > d v ut 1 ik va* fi ( 

1 < 11 » me 1 t un (it (bini 
Ult He ] l volimi 1 (U I » UHM 
(i aiic Ino » ni un . ipp nl 
nix \ 1 ( pm uh u ite n 1 
s nd tt iti eh t 1 1un dot t t sj 
ti nel 1 incoi » 1 itimi e l li u 
« onl 11 f ! ma u fio sulle 11 
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fil iip inde) ) 1 pficn 1 iti sud 
est asiatico )i 1 dunosi nto <0 
fitti 11 l un 1 politi! 1 eh violai 
zi II governo amene ano ( 
ritualmente eontiollal) rial 
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